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PREFAZIONE. 




Nfinite fono le IJlorie a fi voglia 
antiche , o moderne date alle 
flampe, e ferine a penna , che 
fanno celebri le tante Nazioni 
del Monda ; e fe io non fono 
forte ingannato , fopra tutte le 
altre ho fempre efiimato per le 
più Ielle T più varie , e- più copio f quelle , che 
della nofra Tofana , e particolarmente di Firen- 
ze favellano . Perciocché chi pm feorrere in leg- 
gendo un Ricordano Malefpini > i due Villani , P 
Ammirato femore , e junior e > il Nardi, il Segni, 
il Guicciardini , Benedetto Varchi , e in tal guifa 
tnolf altri y che non vada col penfiero immaginane 
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IV. PREFAZIONE. 

dofi , molto più che umano intelletto non compren- 
de , tfére fiata Id Repubblica, Fiorentina- -di glo- 
rio fi faftt fior iti filma ^ e per confeguente de y più 
illuflr* l fiorici ; degna . Ma vaglia il vero , di quan- 
te pregevoli , ed, importanti notizie\ mancanti fi 
fcorgono gli 'antichi, noflri Storiografi ? /o che non 
addiviene già né" moderni , mercè le nuove lode- 
voli [coperte , che alla giornata fi fanno da uo- 
mini (t ingegno , di valore , e dì faggia critica 
forniti, come dal Sig. Propofio Goti né* lodatiffimi 
libri delle Infcrizioni antiche Tofcane , dal Sig. 
Dottor Giovanni Lami , che con indefefib fludio or 
nelle fue delizie degli Eruditi , ed ori nelle fue 
letterarie Novelle di fempre nuove lapide ìlluftra 
la fioria , così del Celebrati/fimo Sig. Dottor Gio- 
vanni Targhiti Tozzetti nelle fue dotte. Relazioni 
de' fué viaggi , né* quali viene ad iflruirc) delle ric- 
che miniere , eh in tanta copia in Tofcanà fi trova- 
no ; e altresì dal Sig. Domenico Maria Manni colla 
raccolta de' vetufli Sigilli , e con varie lflorie , parte 
delle quali fono alla pubblica luce , e parte fiotto 
i torchi, e finalmente dalt erudito Sig. Baron de 
Stoch già da più anni domiciliato in Firenze , con 
duplicato Mufeo di Medaglie , e di Cammei , i qua- 
li pregiatijfimi monumenti , per fentimento comune 
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PREFAZIONE V 

degli Eruditi, recano agi* IJlorici notabil giovamen- 
to , ficcome ne appari/ce , che per diffalta di 
ejfi appunto caddero gli antichi Scrittori in quegli 
errori , che fovente fi rifcwtmno nelle più commen- 
date lor 1 Opere . 

Or tra le notizie , che non fi prefero cura di 
darci gli antichi y e che a moderni piace di racco- 
gliere, comecché grand utile danno alP ìfioria y quefie 
fono le Monete ; t mancando fin qui chi abbui 
trattato delle no/Ire, che pur farebbero utiliffme , 
sì per quelle , che mife fuori la Repubblica nofira , 
come per le Monete del Principato; ho io intra- 
prefo a , darne contezza Ài tutte , cioè di loro for- 
ma , materia , età , pefo , e valore , protefiandomi 
-di ciò fare mojfo dal principale intento di dare 
nuovi lumi d chi fi vuol in tuie fiudio con qualche 
commendazione del fuo nome efercitare. 

E dichiarato così il fine della prefente Opera, 
ne fegue y che più largamente fe ne fpieghi il metodo; 
e però confederando io , che le monete del Princi- 
pato de 9 Medici cofiituifcono una delle tonfider abili 
parti della Fiorentina Ifioria , ho penfato di affem- 
brarle nel primo Tomo , principiando dal Duca 
Alejfandro fino a quelle del Granduca Gio. Gafio- 
ne , e dipoi poffare all' altre del regnante Augu~ 

❖ ì fifa 
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VI PREFAZIONE. 

fiifftmo Imperatore Frante fio Primo , ed Ottavo fuc- 
ce fiore al Granducato di Tofcana , che Iddio lun- 
gamente coufervi . 

E per cominciare con ordine nella illaflr azione 
delle moltiplici monete , ne divido la ferie univer fa- 
te in altrettante part icolari ciuffi , quanti fino fiati 
i noftri Sovrani y affigliando a ciafibeduna moneta 
il fio numero , e poiché affai importa la cognizio- 
ne della qualità loro , / va notando la materia % 
vale a dire , quali fieno d y oro , quali d y argento -, 
e quali di rame , ti infiememente de 1 me defimi me- 
talli la bontà . Viene in fecondo* luogo la fpiegazione 
delle figure , delle iscrizioni , dell" anno , e dì ogni 
altra cofa imprejfa nella parte d'avanti, ed in fi- 

• mil guifa inteipetrando il rovefiio ne dichiaro i 
fimboli , le impronte , ed altre a Hit (ioni; e per nul- 
la omettere che utile fèmbri alla perfetta- feiert- 
za delle Monete r fi rammentano P occ afoni per cui 
quefie fumto battute , alle quali notizie ci è pia- 
ciuto di arrogere i Bandi r e le Ordinazioni af- 
fem brute con non poca fatica dal Libro della Zecca , 
dai Priorifti , e da' Mano ferini , di cui vanno cor- 
redate alquante Cafe di eruditi Cittadini , i qua- 

• /; non contenti delle file notizie , poffeggono ezian- 
dio raccolte di Monete Medicee , di e ut in mo- 
do 
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PREFAZIONE. Vii 

do particolare vanno forniti i due Vatrizj Fìotetì- 
tini il Sig. Senator Filippo* Cerretani , ed U Si- 
gnor Giovanni di Poggio Batdovinetti , confirvan- 
done ciascheduno uri ampia raccolta infieme con 
un numero grande d* altre di varie Città di Eu- 
ropa. Nè fi aferiva a vanità, che io rammenti in 
quefto luogo la rariffima compiuta ferie delle ac- 
cennate Monete del Granducato di Tofcana da me 
già fatta 7 e che è di prefente nel Tefiro delle an- 
tichità di S. Mi I. in Vienna y ficcome l s altra mtr 
mero fa raccolta fatta dal fu Fr ance fio Ricoveri fin- 
dio fi di fintili monumenti , la quale dopo la fua mot- 
te è fiata da me acquifiatay ed aumentata di mol- 
ti di quei pezzi y che vi mancavano . E ritornan- 
do all' Opera prefente , fi alcuna moneta fi è 
trovata moltiplicata con dìver fi impronte di ve fini- 
ture y di attitudini , d* infirizioni , e di figure % 
una tale diverfità da noi noti fi dtffimula , fila- 
mente difpenfandoci dal favellar di quelle , che non 
diverfificano fuoriebè nella varietà dell'anno. 

Le molte difficoltà infortenti fono fiate la ca- 
gione y per la quale quefla Opera non fia fin ora fiat* 
data alla luce , e fopra ogni altra il non creder fi 
da me pofftbile ejfer il ritrovamento d* alcune 
monete rarifftme ; c meno ancora facile mi compa- 
riva 



Vili .PREFAZIONE. 

.riva t Uluftraztene <P alcune monete per mancan- 
za di Libri , fuori che uno prejfo il Sig. Dottor 
Paolo Picchiami Cancelliere della Zecca , feriti* 
in cartapecora , che <r intitolato Libro de' Maeftri di 
Zecca > // quale fu principiato nell'anno 1 3 1 6. da 
Giovanni Villani , fhe era uno de' fopr ad detti Maeftri 
in tempo della Repubblica , e profeguito fino attem- 
pi fioflri;ma convien dire. , che alcune ordinazioni 
de* Granducbi, non foJJer$ regiftraie^ perchè data 
fu talvolta a voce dal Sovrano la comwiffione^ co- 
me in un ricordo di detto Libro fui fine fi legge. 
.Onde per tal mancanza Reggendomi in ne ceffi tà di 
aver a intr ala fruire una buona parte di monete prì- 
.ve delle opportune notizie > perdei cento ,e cento fiate 
la fperanza di. efeguirne il penfiero ; e fe mi è av- 
venuto di trovary/é alquante 9 ne debbo grado agli 
amicrx tipn meno di ine àflfiofi di vederne una com- 
pleta ferie. * i quali mi hanno dato comodo dì po- 
ter ojfervare Priorifti 7 Diari, ed altri Libri conte- 
nenti particolari notizie a quefto proposto. 

Nè farà , come io mi . Infingo , chi mi aferiva 
a colpa y (he io abbia a bella pofta tralafciate quelle 
monete di Medici , c he non furono nofiri Principi , 
ficcome altre di quelli di detta famiglia fiati in tempo di 
Repubblica Maeftri , 0 vogliam dire Signori di Zecca r i 
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PREFAZIONE. IX 

quali ne l femeflre di tale Ufizio mettevano /' ar- 
me Uro nelle monete d y oro fe per P Arte de' Mer- 
catanti , e d } argento fe per t Arte del Cambio : 
Omefe abbiamo altresì quelle di Lorenzo Duca d 9 
Urbino ri/guardanti quefla Città, e quella di Pe- 
fero , feccome le monete de' Pontefici Leone X. e Cle- 
mente VII. per più Città , veggendofene di quefi 9 
ultimo alcune battute anche in tempo di Cardina- 
le , come Legato di Leone X. ed altre ve ne fo- 
no colf arme de* Medici fatte coniare da Cefare 
d* EJle a contemplazione della ftta moglie Vergi- 
nia figlia del Granduca Cofimo , e di Cammilla 
Martelli ; altra fimilmente vi farebbe di Vincen- 
zio Duca di Mantova per lo parentado con Leono- 
ra figlia del Granduca Francefco de 9 Medici ; ni 
farem parola di quelle molte del Pontefice Pio IV. 
de* Medici di Milano, nelle quali fi veggono le pal- 
le Medicee dell* arme da lui ajfunta . Ma tutte 
quefte , ed altre sì fatte ognun tede , che non meri- 
tano luogo nel numero delle Granducali . 

Accolga adunque il benigno Lettore quefia mia 
Opera, non avendo io tralafciato diligenza per ren- 
derla più efatta, e compiuta, e fe incontrerà, co- 
me fpero , /' aggradimento pubblico , mi accingerò 
di buon animo a dar fuori ancora /' altra parte di 

fi 
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X PREFAZIONE. 

[opra mentovata, cioè delle Monete della Repubbli- 
ca, le quali una notabile connejjtone avendo coi più 
gloriofi fatti del Popolo Fiorentino , dichiarate che 
faranno da noi, viepiù illuflreranm il nome di co- 
si tllujtre Repubblica e quello altresì di non po- 
che Famiglie renderanno ne 1 Pofieri immortale. 
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SOVRANI 

DI TOSCANA 

Di cui fi riferifcorn U Monete. 

Alessandro p UC a L Pagina i. 

COSIMO Duca, IL e Granduca L 7. 

Francesco I. Granduca ^ 

Ferdinando I. Orandoci 43, 

COSIMO IL Granduca 6 5 . 

Ferdinando IL Granduca 8 f . 

Cosimo III. Granduca I07. 

Gip,- Gastone I. Granduca 125. 

FRANCESCO di torcili Granduca > c Imperatori *25 * 
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STORIA 

DELLE MONETE 

DE' GRANDUCHI DI TOSCANA. 



ALESSANDRO 

PRIMO DUCA DI FIRENZE 
Acclamato dalla Repubblica P anno 1532. 



MONETA I. 

SCUDO D' ORO 

ALEXANDER MED. DVX R. P. FLOREN. 

L' Arme Je* Medici. 
Nel Rovefcio 
DEI VIRTVS EST NOBIS 
Vna Croce. 



L Senato dei Quarantotto vinfe una Pro- 
vinone adì 7. di Novembre 1535. di bat- 
tere in Firenze Scudi d* Oro a bontà 
di carati 22. e di valore di lire fette , 
e foldi quattro l'uno, e ciò fecero, per- 
ché tutte T altre Potenze d' Italia, e di 
fuori battevano quefti Scudi , come fi 




QC€€£®3&33>@ 



legge nel Libro Grande della Zecca comme(To di prefen- 
te alla cura de! Sig. Dott. Paolo Ant. Picchianti Cancellie- 
re della medefima. 

A Nel 
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* DELLE MONETE 

Nel Pricrifta m. s. da Francefco Baldovinetti , che 
efìfte appretto i viventi di quella nobile Famiglia, fi tro- 
va la fluente notizia a c. 216. „ Adì 22. Novembre 
1 53ì* ^ die principio a battere li Scudi d' oro con fa- 
coltà a Signori della Zecca d' improntarvi , che fegno a 
Joro pareva , i quali erano Antonio di Luca Ugolini per 
J' Arte de Mercatanti , ed io Francefco di Gio: Baldovi- 
netti per I' Arte del Cambio ,. vi mettemmo per noftro 
partito da un lato V Arme del Duca AlefiTandro de' Me- 
dici col Regno fopra di effa , e lettere intorno . Akxan. 
Med. 7{. V. Floren. Dax. Dall' altro fato una Croce, che 
occupava tutto lo Scudo con una Stella nel mezzo a det- 
ta Croce, ne quattro /pazzi il Diamante legato in AneIJo, 
imprefa del Duca Aleflandro , con lettere attorno . Dei 
V'trtus efl nobis . Di quelli Scudi ne andava cento per lib- 
bra d'oro, ed a' Mercanti fe ne rendevano fola novanta- 
nove, e di quello che rettava fe ne dava la metà ai Mi- 
niflri della Zecca , e l' altra metà per il Salario de Si- 
gnori, e di altri . „ Quella moneta vien nominata di pre- 
fente Mezza Doppia, poiché la vera Doppia non è altro, 
che lo Scudo d' oro doppio . Il pefo è di danari 2. e gra- 
ni 22. II Giglio , che fi trova ora fopra al Santo , ed 
ora fotto, è per dimoiare la divifa delia Città di Firenze.. 

M O K. VL 
SCUDO D' ORO 

ALEXANDER MED. R. P. FLOREN. DVX 

La fua Arme 
DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Cwr. 

IN quello Scudo d'Oro s oflervano le ileiTe impronte del 
primo, varia foltanto nella difpofizione delle parole intor- 
no 
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DE' G. DUCHI DI TOSC 3 

no all' Arme, ed in vece de quattro Anelli vi fono quat- 
tro facce come di Cherubini. La bontà dell'Oro è V U 
ftetfa, ed il pefo ancora, 

M O N. HI. 
TESTONE 

O SIA MONETA DI TRE BARILI 

ALEXANDER M. R. P. FLORE N. DVX 
La Te Ha col Bit fio del Duca 
S. COSMVS, S. D AMIA N VS 
5. Co/imo, e S. Damiano in piedi. 

QUe (la Moneta fu ordinato batterti, come nella Leg- 
ge j e deliberazione del dì 5. di Marzo del 1535. 
che dice n Si faccia una Moneta d' Argento con nuovo 
fegno , e della folita lega , e prezzo del Barile , e 
che la Zecca per ogni libbra d' Argento Popolino , ne 
renda novantanove a taglio, ne vada cento uno , e un 
quarto, e fe ne batta di Barili tre > di Barili uno, e 
di Barili mezzo , e che da Signori di Zecca fi procu- 
ri , che la detta Moneta fi faccia , e fi (lampi piò dif- 
fìcile a tofarfi, che poffibile fia , con quell' impronta, che 
farà di poi dichiarato , e detta Moneta fi fpenderà per 
foldi 13. danari 4. l'uno, e li mezzi, e triplicati a 
ragguaglio . Deve efTere di pefo al meno di danari 2. 
grani 20. -g- e così gP altri a ragguaglio ,, L' aver fat* 
to porre i Santi Cofimo, e Damiano nel rovefeio po- 
lli in piedi col Nimbo in teda, fu per lignificare la de- 
vozione , che già aveva Cofimo Padre della Patria fuo 
antenato verfo a fuddetti Santi , e ficcome il detto Co- 
fimo fcelti fe gli era in Protettori , ancor Aleflandro i 
caedefimi prender fi volle , e ne diede bea chiara dimo- 

A 2 fera- 



4 DELLE MONETE 

{trazione col farli vedere nel rovefeio di quella qui fo- 
pra deferitta Moneta . II conio del prefente Teftone fu 
fatto dal famofo Benvenuto Cellini. 

M o H. IV. 
TESTONE 

ALEXANDER MED. R. P. FLOREN. DVX 

La fua Tetta col Bufto . 
S. COSMVS S. DAMIANVS 
J detti Santi in piedi. 

NOn v* è da offervare altra differenza dal deferitto 
Teftone al Num. III. a quello, che nel primo do- 
po Alexander v' é la fola lettera M. , ed in quello Med. 
avendolo qui riportato per la denominazione feguitata 
fino da quel tempo dì Tclloni del hied., e Teftoni dell' 
iW. Chiamandofi ancora Ricci dell' M. e del Med. no- 
minati 7{ieci per i capelli ricciuti , che il Duca ave* 
va , come in detta Moneta fi vede . 

• 

M O N. V. 

GIULIO, O SIA BARILE 

ALEXANDER MED. R. P. FLOREN. DVX: 

L' Arme de* Medici ; 
R. S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio: Batifìa fedente . 

NElIa Legge , e deliberazione del dì 5. di Marzo 
del 1535. apparifee doverli battere il Barile di fol- 
cii 13. c danari 4. come al Num. III. di quella Mo- 
ne- 
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DE' G. DUCHI DI TOSC. 5 

neta unitamente al Tettone , o fia Moneta di tre B<> 
rili già n è flato parlato. Nella principale parte fi ve- 
de V Arme della Cafa de* Medici comporta di Tei pal- 
le colla Corona Ducale fopra , e nel rovefcio S. Gio: 
Batifta fedente colla Croce fopra un atta nella mano de- 
lira , e nella finiftra un Libro aperto , avendo il detto 
Santo il Nimbo in Capo. 

M 0 N. VI. 
M EZZO GIULia 

O SIA MEZZO BARILE 

ALEXANDER MED. R. P. FLOREN. DVX 

La fua Arme 
S 4 IOANNES BAPTISTA 
// Santo in me^a figura. 

DI quetta Moneta di folcii 6. , e danari 8. fé ne ve- 
de 1' ordinazione feguita il dì 5: di Marzo del 
j 5 3 5. unita col Toltone, e Giulio , come al Num. III. 
Nella parte d' avanti s' oflerva 1' Arme de' Medici con 
Corona (opra, e colla Croce dalla finiftra parte, e Nim- 
bo in Tetta. E noti fi, che quetta Moneta fi denominò 
Grotto dall' antico primo Grotto fatto battere dalla Re- 
pubblica Fiorentina nell' anno 1220. del valore di foldi 
1.) e danari 8. e futteguentemente battuti ne furono al- 
tri in diverfi anni , fempre aumentati di prezzo. Nel 
1461. trovo nel Libro de' Maeftri di Zecca fopraccitato, 
che il Grotto fu di nuovo dato fuori del valore di fol* 
di 6. e danari 8. come appunto quetto , del quale ora 
abbiamo parlato 5 Fu feguitata dalla Repubblica a batter- 
li la detta Moneta fino al 153 1. fotto nome di Grotto- 
col valore di foldi 7. e danari 6. che dipoi nel Prin- 

* ci- 



% DELLE MONETE 

cipato del Duca Aleflandro furono rifatti coniare fotto 
nome di mezzi Barili del valore , come di fopra li é 
detto . 

Nel Priorità di Francefco Baldovinetti citato al 
Num. I. fi legge a c. 2251. che quelte Monete d'Argen- 
to furono cominciate a batterli del mefe di Luglio dell' 
Anno 1535. 
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DE* G. DUCHI DI TOSC. 7 

COSIMO DUCA IL 

E PRIMO GRANDUCA DI TOSCANA 

Fù eletto Duca di Firenze a dì 9. di Gennajo del 1535. 
ab Ine, 

N*/ 1 555- x impadronì della Città , f Stato di Siena > 

e nel 1557. ne conseguì il Dominio. 
Mei 1569. poi ottenne il titolo di Granduca di Tofca- 

na . 

MONETA t 

PIASTRA D' ORO 

COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 

La fua Tetta col Buffo 
Nel Rovefcio 
S. IOANNES BAPTISTA 1571. 
S. Gio: Batifta in piedi. 

I vede fn quella Moneta V Effigie del Gran- 
duca vellico coli* armatura di ferro in mez- 
za figura . Nel Rovefcio S. Gio: Batilta 
in piedi colla Croce in alla nella mano 
fini lira in atto di predicare , avente il Nim- 
bo in capo . Quella Piallra fu fatta coli* 
ideilo conia di quella d' Argento . La bontà dell' oro è 
a carati 22. come gli Scudi d' ora , o liano mezze dop- 
pie del Duca Aleflandro. 11 pelo é di oncie 1. danari 
5. e grani 14. che ragguagliano i dieci feudi d' Oro 
fopraddetti . Il fuo valore era di Hre fettamadue , quel- 
la piccola Stella , e il Giglio arme di Firenze , che in 
quella Piaftra s' ofTervano , ed in molte altre futfeguen- 

ti 




DELLE MONETE 



ti Monete , fon itati polii dal Coniatore per principio, e 
finale delle Leggende . Non m' è (lato potàbile il ritro- 
vare gli Arteiìci , che fatti abbiano i conj della prefente 
Moneta, e delle feguenti a riferva di pochiflìmej molto 
probabile però egli è, che qtiefte di Cofimo fatte fo(Tero 
da Domenico Poggini, trovandofi ne ragionamenti dell' im- 
prefe di Mefs. Lodovico Domenichi ftampati in Mila- 
no nel 1559. eflerc il detto Domenico un eccellentif- 
fimo Artefice , e usaeftro della Zecca del Duca Cofi- 
mo , avendogli fatto alcune medaglie , come quella col 
rovefeio dell' Ifola dell' Elba } ed altra con Apollo , che 
mette la mano in capo al Capricorno j anche Paolo Ga- 
leotti fece medaglie a Cofimo, come fi legge nel Vafa- 
ri Parte 3. Tomo 2. 

Bernardo Segni ci fa vedere , che altra prima di 
quella fi a fiata coniata ne* primi anni del governo del 
Duca Cofimo per conto del regalo fatto al figlio di 
Carlo V. Imperatore , ed ecco le fuc proprie parole 
„ l'anno 1547. Don Filippo figlio dell' Imperatore ar- 
rivato in Genova fu vifitato dal Duca Cofimo per mez- 
zo di Don Francefco fuo Primogenito d' anni 9. anda- 
to io compagnia di Mefs. Angiolo Niccolino , e Gi- 
rolamo degli Albizzi, prefentò a quel Rè una Credenza 
d' Argento ricchiffima, fatta di nuovo con molto lavoro, 
e con grande fpefa , e di più v' aggiunfe in un gran Ba- 
cino cinquemila Medaglioni di Colimi di dieci ducaci 1* 
uno , fatti battere novamente in Zecca per prefentarli , 
arrivò quel prefente in più cofe a feudi centomila . ,, 
Gli chiama Colimi , perchè doveano avere V Effigie del 
Duca 5 e il valore di dieci Ducati V uno corrifpondc ap- 
punto alla valuta della Piaftra d' Oro . Ma non eflen- 
dofene di quefie vedute , non fene può dare il difegno , 
rè più particolare notizia. 

• 

• ■ * 

MOK. 
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M 0 N. IL 

MEZZA PIASTRA D' ORO 

COS. MED. MAGNVS DVX ETRVRIÀE 
La fua Tcfia col Bufto 
S. IOANNES B ABPTIS T A 1571. 
// detto Santo in piedi. 

IN quefta Moneta fi vede l'Effigie di Cofimo come nella 
Piatirà 3 nel Rovefcio il S. Gio: Batifta in piedi fo- 
pra un piccolo monte in ateo di predicare , tenendo la 
Croce polla in un' alla nella finiftra mano , ed avente 
più perfone attorno . La bontà dell' Oro é a carati 22. 
come la fopraccitata Piatirà, ficcome il pelo , e la valu- 
ta fono per la metà. 

§ * • * 

* • ». 

M 0 N. IH. 

SCUDO D' ORO 

O SIA MEZZA DOPPIA 

COSMVS MED. R. P. FLORi DVX II. 

La fua Arme 
5. DEI VUTVS EST NOBIS 

Una Croce, 

TVTElla Deliberazione del dì 3. di Settembre del 1537. 
l\| fi legge doverli battere lo Scudo d' Oro col fegno 
della Croce dal laro ritto, e nel rovefcio F Arme del 
Duca Colimo colle feguenti lettere intorno . Cofmus Secun* 
dus Medicei. Il pefo è di danari 2. e grani 22. e dell' 
ittefla bontà , come quello del Duca Aleflandro , Fù 

B va- 
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variata t Ordinazione nella Leggenda eflendo flato pollo 
dalla parte dell' Arme Qofmus Mediccs 1{eipubJicae Flo- 
rentìnae Dux 11. ed attorno alla croce dall'altra parte 
Dei virtus cfl nebis *. 

■ ■ ■ ■ • ■ • . - 

' M 0 H, IV. 

SCUDO D' ORO 

O SI A MEZZA DOPPIA 

COS. MED. FLOR. ET SENAR. DVX IL. 

La fua Arme 
DEI YIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

NOa taria in altro quefta Moneta da quella di fo- 
pra defcritta al Num. III. fe non che nominati 
Cofimo nella prefente Duca di Firenze , e di Siena , 
eflendo (rata fatta coniare dopo, aver prefa il poflefla 
della detta Città, e Stato . 

... 

' ■ ■ m a x. v. 
BtfGATO D' ORO 

C O S M V S M. R. P. F. DVX IL 
La fua Tefla col Bufto 
S. IÒANNES B A. 
S. Chi Satina in piedi . 

UN* Ordinazione del di 19. di Agofta del 1542. di- 
ce . Si batta in quella Zecca il Ducato d' Oro , 
e fia da una banda ìu m paro con 1' impronta , e Teda 
di Sua Eccellenza eoa lettere intorno . Cofmus Medìcei 

l{eip. 
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J(eip. Fior. Dux Stcundns e dall' altra S. Gip.- Batifla pre- 
dicante con la croce in mano con lettere attorno S. Joan- 
nes Baptifla , de quali per qualunque libbra d' Oro fi- 
ne fe ^ne mandi a taglio 97. e fi debba rendere a 
97. \ m in Oro fine , il quale Sion debba e Acre di mi- 
nor lega di carati 23. il prezzo fia lire otto foldi 
fette V uno . „ Qiiefta Moneta non mi è flato pofllbile lì 
vederla , e non ottante T Ordinazione avrei tralafciato 
di defcriverla , eflendofi dati altri cafi d* eflerfi fatte P 
Ordinazioni , e per giudi re tic Hi non efeguite j ma aven- 
do io veduto in un piccolo Libretto flato fotto la piena d > 
Arno, che é in mano dell' Eruditifs. Sig. Dott. Gio: Tar- 
gioni Tozzetti , difegnate quantità di Monete particola- 
ri di quei tempi con alcune note ad efle flate prefe da 
chi P effettive Monete vedute aveva, e fatte difegna- 
re , tra le quali vi oflervai la prefente } Onde con 
quei!' aflìcurazionc ne ho riportata P Ordinazione , e 
ne ho fatto da detto libretto ricavare il difegno , che 
vedefi flampato al Num. V. delle Monete del Duca 

Cofimo . 

- 

M 0 AT. VI. 

PIASTRA D' ARGENTO 

COSMVS MED. FLOR, ET SENARVM.DyX 

La fua TcHa c»I Buflo 
&. S. IOANNES BAPTISTA 1569. : 

S. Ciò: Batifla in piedi. 

IN un Diario di Firenze, che tira dafP anno.*, fino al 
1598. enfiente nella Libreria Magliabechiana dicefi co- 
me apprelTo „ 1568. In quello tempo d' Ellate eflendo 
venuto gran carellia d' Oro , fi cominciò a battere in 

B 2 fcara- 
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{cambio di Scudi d" Oro Piante d' Argento di lire fet- 
te r una , nelle quali da una banda era imprefla V Ef- 
fìgie del Duca Cofimo , e dall' altra S. Gio: Balilla 
ritto, ed in [cambio di mezzi Scudi d'Argento fi co- 
minciò a battere Monete d' Argento di lire tre , e foldi 
dieci 1' una , nelle quali da una banda era impretfa 1' Ef- 
fìgie del Duca Cofimo , e dall' altra S. Gio.» Batifta 
ritto in sii un Monticello in mezzo a quattro Angioli. » 
Nel 1569. che Cofimo ebbe da S. Pio V. il titolo di 
Granduca fi trova Pia (Ire , e mezze Piaflre coniate con 
leggenda attorno , come Duca della Repubblica Fioren- 
tina , ed altre come Granduca di Tofcana . La bontà 
dell' Argento della fuddetta Piaftra é a once 1 r. e da- 
nari 12. per libbra. Il pefo è d' oncie 1. danari 3. e 
grani 14. 

M O N. VII. 

PIASTRA 

COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 

La fna Tetta coi Buffo 
&. S. IOANNES BAPTISTA i 5 ?t. 

S. Gio: Bai ifla in piedi. 

LA fola differenza , che patta fra la defcritta Piaftra 
del Num. Vl.a quefta,fi o(Terva nel nominar»" Cofimo 
jn quella Duca di Firenze, e di Siena, ed in quella Gran* 
duca di Tofcana, 
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H 0 N. Vili. 

MEZZA PIASTRA 

COSMVS MED. FLOR. ET SENAR. DVX II. 

La fua Teftj col Buffa 
p. S. IOANNES BAPTISTA 1569. 
S. Ciò: Batiffa Predicanti . 

IN quefta Moneta fi vede V Effigie del Granduca , co- 
me quella delta Piaftra , ne! rovefcio S. Gio: Batifia 
ritto in atto di predicare pofando (opra un piccolo mon- 
tichilo con quattro figure d* Uomini attorno , e non An- 
gioli, come dice lo Scrittore del Diario riportato al Num. 
VI. trattandofi della Piatirà , dove in e(To vi è ancora 
nominata la battitura di quefta Mezza Piatirà ; La qua- 
lità dell' Argento è all' ideila bontà delle fopraddette 
Piaftre, fìccome la valuta, ed il pefo è per la metà di efle. 



COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 



&. S. IOANNES BAPTISTA 1569. 
S. Ciò: Batifia in atto di predicare . 

On fi oflerva altra differenza in quella mezza Pia- 



quella Granduca di Tofcana , e nelP altra Duca di Fi- 
renze , e di Siena . Con quello Hteffo conio fu battuta 
la mezza Pialla d' Oro come al Num. IL 



M O N. IX. 



MEZZA PIASTRA 



La fua Tefìa col Bufo 




deferitta , che il nominarfì in 



MON. 
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M 0 N. X. 

STELLINO 

COSMVS M. R. P. JFLOREN. DVX IL 
I*a fua Tefìa col Bufto 
&. & IOANNES BAPTIST A 
5. Ciò: Batifta fedente . 

QUefta Moneta fervi per reflituire a Genovefi il ca- 
pitale , ed il frutto d' una fomma di denaro pre- 
io a cambio da Cofimo allora Duca di Firenze , ed a- 
vendo i Genovefi ricufato detto frutto , il Duca per non 
contrarre maggiori obbligazioni fece coniare tanti Teflo- 
dì , ne quali vi accrebbe foldi tre d' Argento, e gli man- 
giò tanta fomma, quanto appunto faceva il detto capitale 
ricevuto nel 1 54?. come dice Gio: Batilta Adriani, che 
col ricrefeimento de tre foldi conguagliava I' importare 
ancora del frutto di raefi nove, ne' quali ritenuto aveva l'im- 
preftato denaro. Moftrò in quella maniera il Duca Cofimo 
d' accettare la cortefe offerta di non volere i Genovefi det- 
to frutto , e con queiì' ingegnofo compenfo venne a fod- 
disfare alla fua generofirà. Fecevi il Duca porre dietro 
alla tella della fua efrìgie una Stella , unica differenza , 
che paffa fra lo Stellino, ed il Te(lone,che fi deferiverà al 
Num. XII. j Ma per cagione della detta Scella denominati 
furono Stellini, e dopo qualche rempo, che confegnati furo- 
no in Genova , gli fu dato in Firenze V intrinfeco valore 
di lire due , e (oidi tre 3 Furono ancora torti , ed alcu- 
ni contralfampati , e fu per maggiormente diltinguerli dal 
pi edetto Tclione . 

MON. 
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M 0 N. XI 

TESTONE 

COSMVS MED. R. P. FLOR.EN. DVX IL 
La fua Tefìa col Buffo 
S. IO A N NES B AP TIST A. 

S. Gio. Batifta fedente.. 

ASimiglianza della belliffima moneta di tre Barili , 
o voglia n dire Tellone det Duca Aleflandro, piac- 
que ancor a Cofimo di farne coniare una coli' impri- 
mervi la fua Effigie da giovane , e nel rovefcio S. Gio: 
Batifta fedente , che tiene una gamba (opra 1' altra colla 
faccia rivolta a fini lira con. croce fopra un' aita polla dal- 
la fuddetta parte , e colla mano delira elevata . La bon- 
tà dell' Argento di quella Moneta e a once 11. e danari 
12. per libbra . Il pelò è di danari 7. e grani 18. il fua 
valore è di lire due .. 

M 0 N. XIL 
TESTONE 

COSMVS M. a. P. FLOREN. DVX. IL 
L* fua Tefla. col Buflo 
9. S. IOAMNES BAPTIST A 
S. Gio: Batìfia fedente^ 

LA fola differenza , che palfa fra la pattata Moneta , 
e quella, è nell'Effigie del Duca, veggendofi nella 
prima giovane , ed in quella d' età più avanzata ; Nel 
xovefeio evvi S. Gio: Balilla fedente , che tiene nella fi- 
ni- 
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niftra mano un'afta con piccola bandiera fvolazzante, col- 
la croce (opra detta afta , e col Nimbo in te Ita . Que- 
llo é il Te Itone, a fimiglianza del quale fu fatto Io Scel- 
lino mandato a Genova , come fi e detto al Num. X. 

M O N. XIII. 
TESTONE 

COSMVS MEDICES R. P. FLOREN. DVX II. 

La fua Tefta col Bullo 
S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio: Batifta fedente. 

IN quefto Teftone colla denominazione ancora di Duca 
della Repubblica Fiorentina , vi fi offerva della dif- 
ferenza dagli altri Dell' Effìgie , ficcome nel rovefeio il S. 
Gio: Batifta è voltato a delira, e fedente, avendo la faccia 
a finiftra rivolta. La bontà dell'Argento, ed il peto è f 
iftetfo dei Teftoni fopra deferitti . 

M 0 N. XiV. 
TESTONE 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENARVM DVX II. 

La fua Te fi a col Bu/ìo 
S. IOANNES BAPTISTA 
S. Ciò: Batifta fedente . 

DOpo che il Duca Cofimo nel 1555. fi fu impadro- 
nito della Città, e delio Stato di Siena fece battere 
Ivlonete nominandoli in effe Duca di Firenze, e di Siena, 
come s' offerva cella moneta prelente, vi fece porre la fua 
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Effigie, e nel rovefeio S. Gio: Batifta veftito di pelle, 
come appunto è quello al Num. XIII. e Cofimo an- 
cor fi nominava Duca della Repubblica Fiorentina j Se- 
guitò però fempre 1' iftefla bontà d' Argento , e pefo de-* 
gli altri Tefloni. 

M 0 K. XV. 

TESTONE 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENA RVM DVX II. 

La fua Telia col Buffo 
[ £. SENA VETVS CIVITAS VIRGINIS 
La Veduta della Città di Siena. 

SI trova deferirto in un Diario di Firenze dall' edifica» 
zione della Città al 1598. Codice XVII. della Clafle 
XXV. dei Manofcritti nella Libreria Magliabechiana come 
fegue 1 567. Il Duca Cofimo tornando da Siena , della qua- 
Je avea egli prefo il pofleflb in perfona, e riformato il Go- 
verno di quella Città, fece battere in Firenze nelle Monete 
da una banda la Città di Siena colla Vergine Maria fo- 
pra , e dall' altra I' impronta fua , e nell* infcrizione fi 
intitola Duca di Firenze, e di Siena „ Quefto Teftone fi 
vede colla folita Effigie del Duca Cofimo dalla parte d' a- 
vanti , e dal Rovefeio la veduta della Città di Siena col- 
la Santa Vergine fopra la detta Città fecondo la predet- 
ta notizia . Non fu alterata la bontà dell' Argento , né 
il pefo, né la valuta degli altri, di cui abbiamo già par- 
lato. 
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M O K. XVT. 

TESTONE 

COSMVS M FLOREN. ET SENAR, DVX. It 

La fa a Te fi a col Bullo 
S. IOANNES BAPTISTA 1567. 
S. Ciò: Batijla fedente. 

QUeflo Teftone colla denominazione di Duca di Fi- 
renze, e di Siena non di ver fi fica in altro dal Copra 
dekritro, che qualche poco, nell' Effigie , nel R.ovefcio poi 
fi vede ii Santo fedente a delira voltato , non vellico del- 
la (olita pelle , come nei già illultrati , fempre però air 

ifte (Fa bontà > pefo, e valore. 

: . . • . • . .... • .•• 

M O N. XVlt. 

TE S T O N E 

COSMVS MED. MAGNVS DVX ETRVRIAE 

La fua Tetta col Bufi» . 
S. IOANNES BAPTIST A 157J. 
S. Gin BatiFla fedente. 

L* Avere ottenuto Cofimo il titolo di Granduca nel 1569; 
é il motivo della differenza , che paflk fra quello , 
ed il foprannòcato Tellone al Num. XVL nominando- 
fi nel primo Duca di Firenze, e di Siena, ed in que- 
llo Granduca di Tofcana. II Rovefcio è l" iftefTo falvo che 
un giglio fopra la teda del Santo. 

MON. 
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; v : : * : M 0 N. XVIII. 

TESTONE 

COSMVS M. MAGNVS D V X E T R. 

La fua Tefia col Bufto 
S. I O A N N E S BAPTISTA 
S. Ciò: Battìi* fedente . 

NOn s'oflerva altra differenza in quetto Teftone da! di 
fopran notato al Num. XVII. che nella grandezza del- 
la Tetta , e nella Leggenda 5 nel Rovcfcio poi diverfa é 
la pofkura di S. Gio: Batitta. 

M O N. XIX. 

* • • 1 

Li k a 

O SIA MONETA DA VENTI SOLDI 

COSMVS MED. R. P. FLORE R DVX 11. 

La fua Teììa col Bufìo 
IN VIRTVTE T V A 1VDICA ME 
V universale Giudizio. 

1 1 

NEI Libro de Mercatanti fegnato À. appare una Delibe- 
razione del dì 16. di Agoilo del 15^9. che ordina „ Si 
batta una Moneta di Ioidi venti , a lega d' once it. e dana- 
ri 12. d'Argento fine per libbra col folito rimedio » Que- 
lla Moneta fù fatta dal precitato Benvenuto Ccllìni. Si 
vede l'Effigie del Duca Cofìmo con la fola tetta * e poco 
butto in età Giovanile 5 nel Rovefcio il Nottro Signore (0- 
flenuto (opra nuvole in atto di giudicare , avente due 
Angioli ai Iati, ciafcheduno fonando la Tromba > con al- 
cune tette di Cherubini potti ne* due lati , e altri fotto la 

C % nu- 



Digitized by Google 



ao DELLE MONETE 

nuvola, che foftiene il Noflro Signore. E per ovviare 
agli feoncerci , che nafeer potevano ce* pagamenti {cam- 
biandoli le Lire dai Giuli , furono quefie da una parte 
torte , come al preferite ancora fi vedono. Il pelo della 
fuddetta Lira è di danari 3. e grani 1 9. 

M O K. XX. 

LIRA 

COSMVS MED. R. P. FLOREN. DVX IL 
La fua Tetta col Bttfìo 
9... IN VIRTVTE TVA 1VOICA ME 
// Giudìzio univtrfale . 

TVTOn vi è altra differenza in quefta Lira dalla di fopra 
JL\1 deferitta , che nella prima V Effigie del Duca è 
voltata a finiftra , e nella prefente voltata è a delira. 
La bontà deli* Argento, é 1* illefla dell' altra di fopra , 
ficcome il pefo. 

M O H, XXI. 

L I R A 

COSMVS M. R. P. FLOREN. DVX II. 

La ftM Tefta col Bufto 
IN VIRTVTE TVA IVDICA ME 

Il Giudizio univcrfale . 

IN quefta Lira fi vede il Duca Cofimo in età più avan- 
zata , nominandoti ancora Duca della Repubblica Fio- 
rentina , e nel Rovefcio s' offe r va il Giudizio differente 
alle due fopra deferitte , avente in quella il Nollro Signo- 
re 
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re dai lati due Àngioli, che fonano la Trombà , e di, fot- 
to quantità d'Anime, che hanno riprefo già i loro Cor, 
pi afpettando la finale Sentenza. Non varia rie pelo * ne: 
bontà dall' altre* '; ' — 3 

M o N. xxir. 

^ i lì Ri & 

CÒSMVS MED. FLO R. ET SENAR, D VX K. 

La fua Tefta col Bufio 
$k. IN VIRTVTE TV A IVDICA ME 
L' Vniverfaìe Giulio. 

IL nominarti in quefta Lira Duca di Firenze., e di Sie- 
na é la (ola differenza , che pafia ira Ja deferitea al 
'Nudi. XXL e la prefente . { \ 1 - 

- — • . ....*■...-. "j v J.'J,i \ i.s u , • Ìl«!» 

* M O N. ! XX III. ' 

• • • - « • ». • * ... ..i ì...j dt uU.'.: i • !■ * i 

Giulio .];:.-... 

COSMVS MED. R. P. FLOREN. DVX IL 

La fua Arme 
DI VIS IO A. B. E. CÓÌ. COR 

! 3! 7 ' I «fi Gì*. Rati fi a , $ S. Cofano in fifdU 

NEI Libro de Mercatanti {ègoato A. fotto di 12. di No- 
vembre del 1528. fi legge „ Ghé fi baerà Moneta 
d* Argento di foldi 1 3. e danari 4. e che a taglio ne vada 
105. a bontà di lega di once 11. e danari 12. per lib- 
bra col rimedio di un danaro „ Ir fuddecto Giulio pera 
danari 2. grani 12. e il ilio valore è come (opra. Vi 
fé porre il Duca Cofano mila parte d' avanti la (ift,4& 

me 
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me , -e nel Ro vele io Gio; Baùtta col titolo TroteBo- 
ri, cioè Protettore della, Città , e dello Stato , e S. Co- 
fimo Consultori, cioè Tuo Conigliere , .acciocché gli fu li e 
<ì' ajuto, Jo provvedere , e difendeffe .. 

2tf 0 K. XXIV. 
GIULIO 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENAR. DVX IL 

*• LaJaaArmt _ 
9. DI VIS IO A. B. PROT. E. COS. CONSVL. 
S. Ciò: Batifla t e S. Cofimo in piedi. 

QUeflo Giulio fu fatto coniare dal Duca Cofimo do» 
po prefo il pofleflo della Città di Siena , e del 
iuo Staro , vedendofi in detta Moneta nominato Du* 
ca di Firenze, e di Siena > nel Rovefcio fono ì San- 
ti Gio: Batifta , e Cofimo , diverfificandofi folo la po- 
fitura de' medefimi dal fopra defericco Giulio al Nuro. 
XXIII. 

• . . . . , - / • . 

• -•- i '—4 . • - . i J ~ \ ... -.„..». -• 

non. xxv. 
GIULIO 

COSMVS MED. FLOREN. ET SENAR. DVX IL 
♦ La fua Armt 

V SENA VETVSC1VITAS VIRGINIS 
La SS. V traini, t la veduta JeUa Citta dì Situa. 

NEH* ifteflb tempo, che fu coniato il Teftone colla San* 
tìflima Vergine, e la veduta delia Città di Siena, 
fu coniato ancora quello Giulio , come dalla notizia po- 
llo 
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Ó* a! Teftone de! Num. XV. Nd pefo, ncHa lbontà , * 
valuta non Varia <fagl* altri di fopra deferiteli; 

Si veda altro Giulio incifo nella Tavola al Num. 
XXXXIII. ed illuftrato in fine delle Monete di CoGuio 
al detto numero.. 

m o w. xxvr. 
' G I U L I O 

COS MED. MAGN.VS DVX ET RV RI AE i m> 

La fua Armcz 
DI VIS IO A. B. PROT. COS. CONS. 
S. Gio: Batifla, t S. Cojìm. in pedi . 

f ÌUefto Giulio varia da quelli, che abbiamo qui fop«r 
^""^^ri portati 5 nel nominarfV Granduca, e nei Giglio * che 
s inferifee nella Corona y Nel Rovtfcio poi è qualche pie*, 
cola differenza nella politura de; Santi.. ) 



Ar o xxvn: 
MEZZO GIULIO, O SIA GROSSO 

COSMVS MED. R. P: FLOR. DVX. IL 

La fua Arme- 
S. I O AH. H E S B. 

' 1 ' ' X r; G/ 0 ; Batìfia fidente^ * \- 

f JUefto mezzo Giulio, o fia Groflb fu fatto battere da 
v ^^^Signori di Zecca coli' autorità , che ebbero: adi 4r V" 
Novembre dei ' 1538. di far coniare tutta, quella quai 
tità d' Argento e di quella flanbpa piegai,, e bontà ^ cr 
a loro fu (Te di piacimento . Fù latta dunque , quella M*"> 

ne- 
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reta iiHa n>ohtài ente ìt, $ [fonati ìz. per libbra co! 
iolito rimedio , ed il» pelò a .róe.tà de' Giulio da fpender- 
fi por' ioidi'' 6. e" danari 8. Nella parte d' avanti vi é 
polla I* Arme de* Medici , e nel Rovefcio S. Gio: Ba- 
tifta fedente. 

M O N. XXVIU. 

MEZZO GIULIO 

; COSMVS MED. R. P. FLOREN. DVX II. 

La fua Arme 
'% S. IO ANNES. BA PTIST A : 
S. G/o: Batifta in piedi . 



NOn varia ne la bontà, né il pefo in que Ito mezzo 
Giulio dal fopra deferitto , ma bensì nello Scudo 
dell' Arme , e nel Rovefcio ove S. Gio: Batifta è in piedi 
colla Croce fopra un Afta nella mano finiftra , e colla de- 
lira elevata . 

M O N. XXIX. 

MEZZO GIULIO 

COS. M. FLOREN. ET SENAR. DVX II. 

La fua Arme 
S. IO ANNES BAPTISTA 
5. Ciò: Batifla in piedi. 

QUefto mezzo Giulio é del tutto limile a quello del 
Num.-XXVIIL colla loia differenza, che nel pri- 
mo U nomina Duca della Repubblica Fiorentina, ed in 
quello Duca di Firenze , e di Siena. .. 
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m o n. xxx. 

MEZZO GIULIO 

COSMVS MED. FLOR. ET SENAR.DVX IL 

La fu a Arme 
SENAVETVS CIVITAS VIRGIN IS 
La Lupa, che allatta i due Gemelli imprefa di Siena . 

FU ancor quefìa Moneta battuta dopo il ritorno del 
Duca Cofiaio dalla Città , e flato di Siena , di cui ave? 
va prcfb il poflefTo, come s'è detto nel difcorrere del To- 
ltone , e del Giulio col Rovefcio della Città di Siena 
al Num. XV. e XXV. e perchè in quefìa piccola Mone- 
ta capir non vi poteva ben imprefla la veduta della foprad- 
detta Città vi fu polla la Lupa lattante, imprefa di cfla, 
non variando però , né la bontà , né il pefo, né la valuta. 

M o M. XXXI. 
MEZZ O GIULIO 

COS. MED. FLOR. ET SENAR. DVX II. 

La fua Arme 
S. IOANNES B APTISTA 
S. Ciò: Batifta fedente* 

N~On diverfifica in altro dal defcritto di fopra, che ne! 
Rovefcio , avendo folo fatto levare Ja Lupa , c 
porvi il S. Gio: Barilla da giovane, fedente fopra un maf- 

? r r n<ì ?i do neIIa ddtra raano un afta coIla ^oce fopra, 
c la uniftra appoggiata al detto mafTo. 

D MON. 
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M O M. XXXII. 

MEZZO GIULIO 

,:;CO,S. M. MAGNYS DVXETRVRIAE 

La fua Arme 
Z\ ft. S. I.OANNES BAPTIST A 
La figura del Santo in piedi. 

DOpo avere ottenuto il Duca Cofimo il titolo di 
Granduca , fra le altre monete fece bartere anco- 
ra il Mezzo Giulio all' iflelTa bontà , e pefo dei fopra 
defcritti colla folita fua Arme , denominandofi nel!' in- 
fcrizione attorno Granduca di Tofcana j nel Rovefcio fi 
vede il S. Gio: Batifta in piedi. 

In una Lettera di Gio: Fabbrini non meno cele- 
bre Grammatico ( per la quale Scienza meritò d' eflere 
Precettore di Don Pietro de' Medici ) che provido Mer- 
catante , fcritta al Duca Cofimo il dì 5. Dicembre 1550. 
originale appreso i Signori Fabbrini viventi > fi legge 
come feguc „ Si meditava in quello tempo di batte- 
re nella Zecca foldi d' Argento, colla Teda di S. Gio: 
Batifla , e 1* Arme Ducale , i quali per la bontà , e 
bellezza del Gonio , fe fufle fatto maulme per mano 
di quelli Veneziani , farebbero andati via a ruba , ed 
in fpecie a Roma , dove corre tutta P altra Moneta di 
fua Eccellenza , che fu configliata a farli battere con lega 
più baffa a fimilituJine de Bajoccbi Veneziani , e de' 
Bajocchetti Papali „ Se una tal idea futfe dipoi efeguita o 
nelT uno , o nell' altro modo , non fe ne può dare notizia 
alcuna , poiché di quelli Soldi fino ad ora non fe ne 
fono veduti. 

MOH. 
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M 0 H. XXXIII. 

C R A Z I A 

C O S M V S M. R. F. D V X II. 
La fua Arme 
S. I O A N N E S B. 
S. Ciò: Bau sìa in piedi, 

COn P autorità data a Signori di Zecca fotto il di 4. 
di Novembre 1538. di far battere tutta quella quan- 
tità d Argento di quella fìampa , lega , e bontà , che 
a loro parrà , e piacerà . Ordinarono dunque il dì 23. 
Dicembre 1538. che fi batteflero le Crazie a lega di 
once 4. di Argento fine per Libbra col rimedio coti' 
fueeo , e che ne andafie a taglio pezzi 318. per libbra, 
avente da una banda f Arme della Cafa de' Medici > e 
dall' altra S. Gio: Batifta in piedi. 

M o N. XXXIV. 
C R A Z I A 

COS. M R, F. D V X II. 
La fua Arme 

i ' " .- j. . ?. I O A jN N E S B. 

S. Ciò: Batifla in piedi . 

FU fatta battere quella Crazia poco dopo la foprt 
deferitta, otfervandoli folo qualche piccola differen- 
za nella politura , nella vefte del Santo , e nella foggia 
dello Scudo dell'Arme. 

D 2 MON. 
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M 0 N. XXXV. 

C R A Z I A 

COS. M. R. F. D VX H. 
La fua Arme 
S. IOANNES B. 

S. G/o: Batifta in piedi . 

NEH' Ordinazione del dì 18. Agofto de! 1542. fi leg- 
ge „ Doverli battere le Crazie di quel pefo > e le- 
ga , come fa deliberato a 23. Dicembre 1538. „ La det- 
ta deliberazione fi vede defcritta al Num. XXXIII. vi 
fi oflerva Ja folita Arme de' Medici , variato lo Scudo , e 
nel Rovefcio S. Gio: Batifta in piedi in età giovanile. 

■ 

M O N. XXXVI. 

C R A Z I A 

COS. MED. FL. ET SENAR. DVX IL 

La fua Arme 
S. IOANNES B. 
S. Ciò: Batifta in piedi, 

QUefta Crazia coniata fu dopo che dal Duca Co fimo 
fu prefo il poffeuo di Siena , e del fuo Stato > of- 
lerva ndofi in quefta Moneta la folita Arme del Duca , 
e nel Rovefcio S. Già* Batifta da giovane , come l& 
di fopra defcritta al Num. XXXV. variando quella nell 1 
ifcrizione folameme, denominando/i Duca di Firenze , e 
di Siena. 

MON, 
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M 0 H. XXXVII. 

G R A Z I A 

COS. MED. FL. ET SENAR. DVX IL 

La fua Arme 
^. SENA VETVS CIVITAS VIRGINIS 
La Lupa lattante i due Gemelli Arme di Siena . 

FU quella Grazia ancora fatta coniare dopo il ritor- 
no del Duca Cofìmo da Siena , avendone prefo il 
pofTcflb , come fi difle al Num. XXX. trattandoli del 
mezzo Groflb col Rovefcio della Lupa lattante i due 
Gemelli. 

* -.' . . • 

M 0 N. XXXVIII. 

* . . • ■ 

• - ... 

SOLDO 

FORTV NA DVCE 
V Arme de Medici 
COMIIE INGENIO 
La Croce della Religione di S. Stefano ., 

SE quefta fìa veramente Moneta, non mi fono àv- 
venuto a trovarne prova , o notizia ficura j vien 
creduto eflere itata. fatta coniare dal Duca Cofimo in 
occafione di far porre in mare le nuove Galere , e che ef- 
fa s' adoperafse per pagare gli Uomini , che fervivano 
fopra di quelle. S' è denominato Soldo non con altro mo- 
tivo, fe non col Cernirli così volgarmente chiamare. 

• ' • • • • 

MOK. 
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M 0 N. XXXIX. 

QJJ AURINO 

C O S. M. R. F. D V X IL 
La Jaa Arme 
S. I O A N N E S B. 
S. Ciò: Battila in mc^a figura . 

NEll'Ordìnazione del dì 11. <li Mano 1537. appare co- 
me apprdso Che fi batta per Scudi 4000. di 
(Quattrini neri alla lega confueta di once una d' Argento 
fine per libbra , e ne vada a taglio per ogni libbra Lire 
7. Soldi 6. Danari 8. con da una banda l'Arme del Du- 
ca, e quelle lettere Cofmus Dux Sccundus, e dall'altra ban- 
da S. Gio.-Batifìa predicante coUa Croce nella mano fini- 
fìra in mezza figura , e eoo le parole intorno S . l^annes Ba- 
ptifta . „ 

* 

* M O N. XL. 

QUATTRINO 

COS. M. R. P. F. D V X II. 
La fu a Arme r , 
8. S. I O A N N ES B, 
S. Ciò: Batifl* in piedi . 

LA differenza fra quello , ed il fopra deferitto Quat- 
trino é folo nelT avere il prefente nel Rovefcio S. 
Gìo.- Ba c i ila da giovane in figura intera , e V alrro il det- 
to Samo in mezza figura , ficcome diverùtà s ofserva nel- 
la Corona fopra all'Arme. 

MOH. 
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M O N. XLIi - r - - ' • 




QUATTRINO : ~ 

COS. MED. FLOR. ET SENAR. DVX II. ; 

:. » ? i t...: « * . * .... 



Uefto Quattrino fu fatto battere dopo il ritorno fat- 



^■^^to da Cofìmo dalla Città di Siena , avendone pre- 
fo il portello , come fi e accennato ai Num, XXX. e 
XXX Vii. difeorrendo del mezzo Giulio , e delia Gra- 
zia. ... 



MON. XLII. 

PICCIOLO 

C. M. F. S. D. 1!. 
V Arme d? Medici 
S. I O A N N E S B. 
L* Te Ha di S. Ciò. Bitifla. 

Q Uefto Picciofo fu battuto da! Duca Cofimo dopo 
jff aver prefo il poiTeffo di Siena , e chiaro ce lo 
dimoltrano le lettere attorno all' Arme , non potendofì 
interpetrare altrimenti la lettera S dopo la F, che leg- 
gendofi Cofmus Medicei Fior enti ac Senarumque Dux II. 
Ma 1' aver io ritrovato la notizia , che appretto riporte- 
rò, mi fa credere , o che coniato ne fìa (lato altro avan- 
ti , che il Duca s impadronifle di Siena , o pure quel, che 
è più facile, che fia flato prefo sbaglio dallo Scrittore del 



Dia- 
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Diario, nel porre (otto l'Anno 1544. la quantità della 
fomma coniata in Piccioli, che potrebbe eflere di alquan- 
ti anni dopo. 

E nel detto Diario, che tira dall' anno 1536. al 1556. 
nel Regio Spedale di S. Maria Nuova fotto il dì 23. di 
Febbrajo dell' anno 1544. fi legge „ Furono certi ghiri- 
bizza tori appreflb Colimo nottro Duca Secondo , fopra 
delle Monete. Che anticamente vi era una Moneta, che 
fi chiamava Quattrino bianco , e valeva cinque denari , 
ed il nero quattro , onde dicendo quefti cervelli a Cofi- 
mo, che per la comune fallite farebbe bene rifufeitare la 
Moneta de' Piccioli, tutto ghiribizzando a danno de' Po- 
veri , feceti di ciò circa a 15. in 16. mila feudi di Pic- 
cioli con f arme de' Medici , e tutta la Gigliata fu sban- 
dita, acciò che Firenze perdefle al tutto 1* eflere, e 'l fio- 
re d' Italia : così fi vanno tifando, e maflìme al Sale.,, 
Quefto Picciolo pefa grani e il fuo valore é un 

danaro . 

M 0 N. XL1II. 

■ 

GIULIO 

COSMVS M. FLOREN. ET SENAR. DVX II. 1567. 
La [uà Arme con una Torre in ciafebeduna Palla 
DIVIS IOA. B. PROT. E. COS. CONSVL. 
S. do: Batifia , e S. C»fmo in piedi. 

DOpo d'aver difiefe le prefenti mie ofTervazioni fopra 
quefle Monete, e già terminatefi d* incidere le Ta- 
vole, mi é pervenuto alle mani un Giulio di Cofimo I. fino 
ad ora incognito, coniato 1" Anno 1567. come ivi é efpreflfo. 
Si riconofee efTere in tutto fimile, e coli' ifteife lettere di 
quello riportato nella Tavola V, al Num. XXIV. folo. 
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che in ciafcheduna delle Tei Palle componenti l- Arme de' 
Medici fi vede una Torre co' merli in cima; ciò , che 
per mio avvifo non può indicar altro, che I' unione dello Sta- 
to di Siena collo Stato Fiorentino feguita I' Anno 1557. 
fotro il Dominio di Cofimo : giacché la Città di Siena 
vantava ne i paffati kcoli fopra d' ogni altra della Tofca- 
na un numero prodigiofo di Torri, come afferma Giro- 
lamo Gigli nel Diario Sanefe Par. 11. a c. 543. ed il Sig. 
Domenico Maria Manni nel Tomo XVI. de' Sigilli illu- 
itrati ne riporta incifo al Num. X. quello affai antico del 
Comune di Siena, che rapprefenta un Fortilizio, da cui 
fpuntano non foio tre alte Torri, ma moire altre minori, 
che dentro d recinto del medefirno fi veggono alzate > lo 
che dimoftra ancora il Rovefcio della Moneta di Cofimo ef- 
preffa nella Tavola 4. al Num, XV. 

Le fin qui riferite Monete dimoftrano abbaltanza 
la magnificenza di Cofimo I. ed il fuo Audio per ren* 
dere viepiù ricca , e comoda la Tofcana . Quindi non 
è fuor di luogo il rammemorar qui brevemente, ch'egli 
teneva vari Miniftri fuori, fra' quali uno in Roma a ri- 
cercare , e raccogliere per la Galleria , eh' egli andava 
mettendo infieme, antiche Monete. 

Né contento di ciò, egli ritrovò più miniere di Ar- 
gento, e d'altri Metalli , come aflerifee Giufeppe Bian- 
chini ne' Ragionamenti Iftorici de' Granduchi di Tofca- 
na , a' quali Metalli allude la Medaglia , che da me 
nel Frontefpizio di queft' Opera fi riporta . II penfiero , 
eh' egli fi prefe di trovare fimili miniere , e le grandi 
fpefe , eh' ei faceva per così fatti tefori , le ha oflervate 
il fopraccitato Sig. Manni , coli' occafione di riordinare 
il grande Archivio del Monte Comune di quefta Città, no- 
tando accuratamente a parte la premura di tanto Principe j 
perlochè non è maraviglia, che Bailiano Sandolini 1" andaf 

E fe 
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fe eternando così con quel fuo Epigramma, clic ci pia- 
ce di riportare, 

SEBASTIANI SANLEOLINI 

* 

* 

Ir. Plumbi, Argentique Fodinas ad Pctra-San£Um otim 
Fantini Fcroniae M Cofrni opera inventas 

ET 1 G K A M M A 

Pctro Angdio Bargaeo Summo Poétac 
Sumrooque Oratori afcripium. 

QUo Dea eulta fuit viridi Feronia Luco 
Hetrufcum veteri marmare Carmen ade fi : 

Nuper ab Ange /io Latio quod Carmine verfum 
Sic bonus immixto marmore fcufpjìt Hyfas. 

Monti s inaccejfas nè defpice , Tityre , rupeis : 
Varvula nec fieri li s pafeua temne [oli: 

Tempus erit , qua vix baerent nunc rupe Capel/ae: 
Quo vix fola Solo gr amina tonda Ovis y 

Magnanimo Coftno Tyrrbenis fraena regente ^ 
lllius & magnis fumptibus , 6* ftudiis . 

Uh quoque foecundis Tlumbum fodietur ab antris : 
Dives , 6* Argenti plurima majfa fluet* 



m 
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FRANCESCO L 

GRANDUCA 

Ter la morte di Co fimo juo Padre ftguìta il dì 2. e? aprile 
1 574. fuccedè al Granducato, emendo di prima fiato am- 
miro dal Vadre al Governo della Tofcana. \ 

MO li ET A I. 

è 

m * • " * * 

PIASTRA D' ORO 

FRANC. MED. MAG. DVX ETRVRIAE II. 
La fua Tefta col Bujìo 

S. IOANNES BAPTISTA 1575- 
// Santo in piedi. 

I vede in quella Piaftra la Tetta del Gran- 
duca col bufto armato di ferro > colla fua 
infcrizipne attorno , e nel Rovcfcio S. Gio: 
Batifta in piedi colla Croce in afta nella 
finiftra mano , e colla delira elevata in at- 
to di predicare con lettere attorno , e col- 
P anno come di fopra. Quella Piaftra fu battuta coli' i- 
fteflb conio della Piaftra d* Argento . La bontà dell* 
Oro é a Carati 22. il pefo è d' once 1* danari 4. e 
grani 12. col valore di cinque Doppie. 



E 1 MOX. 
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M 0 N. II. . 

DOPPIA 

FRAN. MED. MAGN. DVX ETRVRIAE II. 
La tua Telia eoi Bufh 
V*. ECCE ANCILLA DOMINI 

No/Ira Signora Annunciata dall' Angiolo . 

FU fatta coniare la Doppia & Oro per la prima vol- 
ta dal Granduca Francefco colla faa Effigie col bu- 
llo armato di ferro , e nel Rovefcio la Vergine Santiffi- 
ma dall' Angiolo Annunziata coli' ifteflo conio della Li- 
ra d' Argento , come al Num. Vili. Quella Moneta fi 
trova dell' itfefsa bontà della Mezza Doppia del Duca 
Codino , cioè di Carati 22. e di pefo danari 5. gra- 
ni 28. che ragguaglia le due Mezze Doppie del foprad- 
detto Cofima. Quefta fu la prima volta , che impieffa 
fi vide nelle Monete k Santiffima Vergine Annunziata, 

10 che giuttamente penfar fi può, che fufse ordinato a 
motivo della devozione , che il Granduca Francefco ave- 
va a quella Miracolofa Immagine nella Chiefa de Ser- 
vi di Maria , avendone date riprove con aver fatto por- 
le in detta Chiefa ( che poi per la rinnovazione di 
efla fu trafportata fotto le Logge ) la fua Statua al 
naturale . Ivi fi ofserva il Granduca genuflefso in atta 
di porger preci , lavoro a perfezione di eccellente Pro- 
felTore . Pensò ancora Francefco di far trafportare la 
Santa Immagine all' Aitar Maggiore , ed ivi fenza a- 
ver riguardo alla grave fpefa , abbellire , ed arricchire 

11 nuovo Tabernacolo , avendone già fatto fare il dife- 
gno a Bernardo Buontalenti ma il timore , che an- 
daffe in pezzi nel far legare la muraglia, dove è dipin- 
ta 
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ta la Vergine Saotiflìma , gli tenne addietro tale rifo 
fazione , non volendo porfì al cimento di far perdere a 
Firenze un sì preziofo , e raro monumento . Ne ordinò 
una copia ad Aleflandro Allori , e V inviò a S. Carlo 
Borromeo, il quale collocar la fece nel Duomo di Mi- 
lano . Altra copia ancora volle , che fofle fatta per Fi- 
lippo III. Ré di Spagna , che da effo fu ricevuta con 
fommo piacere , e devozione. 

M O N.. ìli. 

MEZZA DOPPIA 

FRA. M- MAG. DVX ETRVRIAE It. 
V Arme de' Medici 
DEI VIRTVS EST NOBIS 

Una Croce. 

QUefta Moneta ta fece battere il Granduca Francefco 
feguitando V ufo dello Scudo d' Oro fatto già co- 
niare daf Duca Aleflandro, e dal Duca Cofiirio fuoi An- 
teceflbri , nominandoti Mezza Doppia , ed é del foli- 
to pefo di danari due , e grani ventidue , ficcome della 
ilefsa bontà 5 avendo la. folita Arme de' Medici , e la 
Croce . 



MOK. 
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M 0 H. IV. 

MEZZA DOPPIA 

FRA. M. MAG. DVX ETRVRIAE II. 

La fua Avne 
DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

QUefta Mezza Doppia è tale quale la di fopra deferìt- 
^ta al Num. III. La fola differenza confitte nella 
grandezza , effendo quefta affai minore di circonferenza , 
ina più groffa > il pefo é PiftelTo, ed è alla medefima 
bontà dell'Oro. 

M O N. V. 

PIASTRA D' ARGENTO 

FRAN. MED. MAG. D VX ETRVRIAE il. 
La fua Te/la coi Butto 
S. IOANNES BAPT1STA 1575. 
La figura del Santo in piedi. 

FU battuta quefta Piaftra a fimiglianza di quella di 
Cofimo , avendo nella parte davanti la fua Effigie 
con bulto armato di ferro, coli' infcrizione attorno, come 
fopra . Nel Rovefcio il S. Gio: Batifta in piedi in at- 
to di predicare con Croce in un" alla nella (inifìra mano, 
leggendovifi V infcrizione del Santo Protettore, e Y Anno, 
in che fu fatta . Il pefo è come la fopra nominata di Cofi- 
mo , di once una danari tre, e grani quattordici, e quat- 
tro quinti, all' ilteffa bontà. Quefta è qualche poco più 
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larga dell'altra. Si vede un alerò conio della Piaftra del 
Granduca Francefco coli' Effigie maggiore della prefen- 
te , ma per eflervi sì poca differenza , non fi ripor- 
ta, tra queite Tue Monete.. 

M Q N. VI. 

TESTONE 

FRAN. MED. MAG. DVX ETRVRIAE IL 

La fua Tefla 
S. IOANNES BAPTISTA 1575. 
// Santo fedente. 

IN quello Teftone ha: voluto il Granduca Francefco 
uniformarli a quelli di Cofimo ponendovi la fua Te- 
ila , e nel Rovefcio il S. Gio: Batifta é a federe , colla 
folita bontà d' Argento , e del medefimo pefo di dana- 
ri 7. e grani 18. 

M O N. VII. 

TESTONE 

FRAN. MED.. MAG. DVX ETRVRIAE II. 

La fua TeJla 
S. IOANNES BAPTISTA 1577- 
S. Ch: Batifta fedente .. 

NOn s'offerva altra differenza in quello Teftone, che 
avere il Granduca un collare rivolto fopra il collo, 
laddove quello del Num. VI. ha il collo feoperto con un 
principio della velie , non elTendo delineato in quelli 

due 
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due Teftoni, fé non la Teda col folo collo . La bontà 
dell'Argento è F iftefla dell' altro, Gccome il pefo. 

M o H. Vili. 

LIRA 

FRAN. MED. MAGN. DVX ETRVRIAE 1581. 

La fua Teìla 
ECCE ANCILLA DOMINI 
La Santi ffima Annunciata. 

FU fatta fare per la prima volta la Lira dal Duca 
Cofimo, e il Granduca Francefco la volle anch' 
efTo far coniare , mutando folo il Rovefcio , e ponen- 
dovi la Vergine SantifOma dall' Angiolo Annunziata . 
Il Conio di quefta Moneta fervi per battere ancora la 
mova Moneta della Doppia d' Oro , come fi è detto 
al Num. II. La bontà dell' Argento è a foliti Carati 
di once undici , e danari dodici . Il pefo é di danari 
3. grani 19. 

M O N. IX. 

GIULIO 

FRAN. M. MAG. DVX ETRVRIAE II. 1578. 

La fua Arme 
DIVIS IOA. B. PROT. ET FRAN. CONS. 
/ Santi Gir, li a tifi a , e Francesco d> Affift in piedi. 

IL preferite Giulio non di ver fi fica dal pefo , e dal- 
la bontà di quegli di Cofimo . Dalla parte princi- 
pale fi vede la folita Arme Medicea . L' aver fatto 

por- 
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pórre nel Rovefcia il S. Gio: Batifta v fu per la protezio*. 
ne, che ha detto Santo di quella Città, e dello Stato, ed 
il S. Fraocefco per eflerc il fuo particolare Avvocato, 
di cui portava il Nome. 

M O N. X. 

G I U L I O 

♦ • », 

FRAN. M. MAG. DVX ETRVRIAE IL, 15** 
«. JL<* Arme ^ » 

1*. DI ViS IO A. B. PROT. FRANCISC. 
5. C/o: Battila t t S. Franccfco in piedi. } 

L* Eflere quefto Giulio di minor circonferenza del Co- 
pra deferitro è la fola differenza , che vi fi ofTerva > 
Eccome in qualche piccola parte, dove pofta è l'Arme. 
II pelo, e la bontà ancora non varia dal primo. 

. — r 

» é 

■» . * ■ « 

M 0 Jtf. Xt, 

<%•'•*«•. ■ « - 

MEZZO GIULIO 

FRAN. M. MAGN. DVX ETRVR AE II. 

La fua Arme 
& IOANNES BAPTIS, 
// Santo in piedi. 

QUefto mezzo Giulio fu fatto ancor effo coniare del 
tutto firn ile a quelli di Cofimo, sì nel pefo , che 
nella bontà, colla folita Arme della Cafa de Medici, 

F c nel 
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e nel, Rovefcio il S. Gio: Barifta in. piedi H &ttQ di 
predicare. , ,.- . ; . , : \ ,f 3 ( ^ . 

Queflo Granduca non fece coniare nè Cratie , oè 
Quattrini , come é «aro dubitato. -•; 
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FERDINANDO PRIMO 

G X A N D Ù C A 

. • / • - • » .. • ■ ». » . * • 

Juceedè al Fratello Francese nel giorno dopo la fra morte 
[eguìta d'i 9, d'Ottobre <&/ 1587. e depone la Porpora Car- 
dinal,%ja ai 30.' di Novembre del 1588. 

MONETA l 

PIASTRA D* ORO 

PEKDINANDVS MED. MAQ. DYX ETRVRU& III. 
La Tefia col Bufto del Granduca 
FIU VS MEVS DILECTVS 159». . 
Nafiro Sature, é S. Ch: Bdtifla ih piedi. 

N quefta Piaftra fi vede il Granduca in 
meixa figura con armatura di ferro , e nel 
Rovefcio il Noflpo Signore in piedi- j che 
da S. Gio: Batiita riceve il Battemmo-.- E 
notifi, che di quefta forte di Piafire, non fi tro- 
va, che ne fieno /tate fatte nel tempo, che 

e Granduca , ma lolo dopo ri- 
nunziato , che ebbe il Cardinalato, avendone depolte le 
infegne U dì 30. Novembre de! fumetto anno, bench? AI- 
fonfo Ciacconio dica i! dì 12. Dicembre. Fu battuta que- 
fta Moneta fopra il Conio della Piartra d' Argento /co- 
me 1 era irato fatto da fuoi Anteceflbri ". La bontà del- 
1 Oro e a foliti Carati 22. ed il pefo é di once 1. 
danari 4. e grani 12. 

ti I •• • . t : ' 

1 




F ». 
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^ , /r . ? .- r *-v r ' T ~. * r •' ' **■ * ;' r" tt 

... LA i . .. \. ' M* fluAi i ^1 4 '1 

I>A DUE DOPPIE 

O SCUDO D* ORO QUADRUPLO 

FERDINAND VS M. MAGN. DVX ETRVRIAE IH. 

La fua Tefia coi Bap 
ECCE ANCILLA DOMINI 15*1. 
La Santijfima Annunciata . 

FU quefta la prima Moneta di due Doppie , che- 
coniata fotte nel governo de' Medici . Si vede P 
Effigie di Ferdinando col Bufto armato di ferro , e net 
Rovefcio la Vergine Santimonia dall' Àngiolo Annun- 
ziata , feguitanda ancor Egli a farla porre nel Rovefcio > 
come F aveva fatta il Granduca Francefco. fuo Fratel- 
lo , per la devozione , che ancor Eflb aveva alla fud- 
detta Immagine, come fi dirà al Nun>. VITI, nella prima 
Moneta da Lui fatta con limile Rovefcio . L' Oro é 
all' iftefla bontà della Piaiira d'Oro. IL pefo è di da- 
nari li. e gtani IL i 

. I M O N. UT. 

V DA DUE DOPPIE DI PISA f . 

FERD. M AGN. ETR. DVCIS PROVIDE NT I A 

La Croce di Pifa 
ASPICE PISAS SVPER OMNES SPECIOSA 159 5 
La Santi f$ma Virgine Aftunt* in deh. 

NElIa Provifione dei di 21. Luglio del 1595. fu 
ordinato quanto appretto „ Che fi batta lo Scudo 

d' Oro 
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d' Oro, o fcempio , o doppio di bontà di Carati n. 
d'Oro di pcfo , e che vada Scudi 102. J. per libbra, 
col (olito rimedio coir impronta dell' A (funzione della 
Beatiflìroa Vergine , ed if motto yifpice Tifai fuper om- 
nes fpechfa , e dall' altra parte la Croce delineata nel mo- 
do, eh' è P Arme della Città di Pifa , col motto Ferdì» 
nan dì Magni Hetruriae Ducis provide mia ed e a motivo 
della fcarfrrà dell* Oro* venuto in Italia , che è caufa , 
che la Zecca di Firenze batta poco , e per mantenere 
in effa quel pefo, e lega, che ha fempre ufaro , hanno 
deliberato d'erigere nella Città di Pifa im' altra Zecca 
per battere la fopraddetta Moneta , come ancora il Du- 
cato Pifatio, ed 'A Tallaro „ Lo Scudo d' Oro e quello, 
che denominiamo al prefente Mezza Doppia y ed avendo 
h fopraddetta Ordinazione rafeiato in arbitrio a Maeftri 
di Zecca di far coniare Io Scudo o feempio , o dop- 
pio , fecero fare la prefente Moneta , che ragguaglia 
quattro Scudi d' Oro , cioè quattro Mezze Doppie di 
pefo danari n« e grani 16-.. 

M o N. IV. 
DOPPIA FIORENTINA 

FERD. M. MAGN. DVX ETRVRIAE UT. 

L' Arme de Medici 
ff. DEI VIRTVS EST NO BIS 
Una Croce . 

FU fatta battere fa Doppia Fiorentina da Ferdinan- 
do coli' Htefla impronta da ambi le parti , come 
hanno le Mezze Doppie , o fiano Scudi d' Oro, già da- 
te fuori da Cofimo , e da Francefco all' iftefla bontà di 
Oro, e di pefo danari 5. e grani 18, 
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9 

M 0 H. V. ' 

* n • i 

DOPPIA 

FERD. M. MAGN. DVX ETR VRI A E III. 
La fua Telia col Bufio 
ECCE ANdLLA DOMINI 15I9. 
La Santijfima Annunciata . 

DUe Doppie differenti fece coniare Ferdinando, la Co- 
pra deferitta al Nunu IV. come le Mezze Dop- 
pie coir Arme , e Croce 5 e quefta coJIa fua Effigie col 
Bufto armato di ferro , e nel Rovefcio la Santiffima 
Vergine dall' Angiolo Annunziata , efTeodo del tutto fi- 
mile alla Moneta di due Doppie deferitta al Num. IL 
.deli' iitefla bontà, e del pefo a ragguaglio. 

€ I 
» »... 1 • * 

M 0 N. VI. 

DA DUE ZECCHINI 

O SIA FIORINI D' ORO 

F E R. M. MA G. D. ETR. III. 

// Ciglio 

S. IOA. BAP. FLOR. PROT. i S9 s. 
S. Ciò: Bati(ìa in piedi . 

QUefta é P unica Moneta da due Zecchini , o fìa Fio- 
rini d' Oro a fimilitudine di quelli battuti negli ulti- 
mi tèmpi della Repubblica j fi oflerva folo la dif- 
ferenza nella larghezza, eflfcndo quelli più tiretti , e di 
groflezza maggiore , il pefo però é eguale , cioè di da- 
nari 6. alla bontà lolita di Carati 24. d* Oro fino, 

Mon. 
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M 0 N. VII. 

ZECCHINO 

O SIA FIORINO D' ORO 

A DNO. F^CTVM EST ISTVD. 

. «•* . ..... 

La Croce della Religione ai S. Stefano 

$. S. IOANNES BAPTIST A i 5 8&. 

// 5*»fo in ficài. - . 

FErdinando de* Medici- Granduca , e Cardinale fece 
fubito coniare diverfe Monete, e fra le altre Io Zecchi- 
no , o fia Fiorino d' Oro variando folo P impronta del 
Giglio , avendovi fatto porre la Croce della Sacra Re- 
ligione di S. Stefano Papa , e Martire , contornata con 
le fei Palle dell' Arme de' Medici, e colla Corona, che 
fafeia il fnperiore Spicchio della fuddetta Croce, e difo- 
pra il Cappello Cardinalizio, con lettere attorno. A Do» 
mino faBum efì iftud e dall' altra parte il Santo Protet- 
tore di Firenze colla fua inferitone , alla fedirà bontà, 
e pefò . . . 

• • « 

M O N. Vili. 

ZECCHINO, O FIORINO 
FER, m. mag. d. et r. ih. 

Il Gigli* 

S. IOA. B. FLOR. PHOT, i [■/ 
; ; S. Git. B+ti/U in piedi, : :.' I 

Inunziata , eh' ebbe Ferdinando la Dignità di Car- 
fecc ricamare gli Zecchini con 1* impronte 

foli- 
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(olite de Fiorini della Repubblica, cioè del Giglio Arme 
della Città di Firenze, ed il S. Gio: Bautta in piedi con 
Croce in afta nella mano finiflra , e colla deftra in atto 
di benedire . Si trova uell' Ordinazione del dì 14. di 
Maggio del 1596. „ Che fi batta il Ducato Giglia- 
to, o fia Zecchino d' Oro a lega di fine di 24. Cara- 
ti , e che a pefo ne vada 97. e •§-. per ogni libbra di 
fine, quali fin dall'anno 1525. erano flati battuti a Ca- 
rati 24. e a taglio 96. per libbra , e così fi feguiti a 
97, e per F avvenire. „ 

M O N. IX. 

MEZZA DOPPIA 

FERD. M. C A R. MAG. DVX ETRV. III. 

• • • • ■ . 

La fua Te fin col Buflo 
ECCE ANCILLA DOMINI 1587. 
La Santi/finta Vergine Annunciata . 

SUbito prefo il pofseifo del Granducato di Tofcana il 
Cardinale Ferdinando fece coniare quella Mezza Dop- 
pia a bontà di Carati 22. di pefo danari 2. e grani 22. 
Fece porre nella parte d' avanti la fua Telia col bullo 
in abito Cardinalizio nominandofi nell' intenzione Cardi- 
nale , e Granduca di Tofcana Terzo , nel Rovefcio la 
Vergine Santiffiraa dall' Angiolo Annunziata, come di poi 
fece porre nelle Monete da due Doppie , Doppia , e 
Giulio j Ancor di Lui dir fi può, come del Granduca 
Francesco , che fu il primo a porre nel Rovefcio delle 
Monete la SantiiTima Annunziata , per la gran devozio- 
ne , ed affetto particolare , che aveva 'alla detta Imma- 
gine , polla nella Chiefa de Servi di Maria , e teftimo- 
«io ne fia 1' aver egli fatto fare . il magnifico Paliotto, nel 

qua- 
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quale fi vede il Granduca Ferdinando efpreflb da Giam- 
bologna in atto d' orare avanci alla Santiflima Annun- 
ziata con lettere nel fregio. Virghi Deiparae dicavit Fer- 
dinandus Magnus Dux Etr. IH. Donò ancora i due Can- 
delieri grandi d'Argento pofti appiè dell'Altare, i qua- 
li fatti fare egli aveva eflendo Cardinale. Leopoldo del 
Migliore nella fua Iftoria parlando del Granduca Fer- 
dinando dice » Che fatto Granduca dette un fegno mira- 
bile della fua devozione , facendo imprimere nelle Mo- 
nete la Santillana Annunziata nel modo , che ella Ha ivi 
dipinta. » 

M O N. X. 

QUARTO DI DOPPIA 

F E R. M. MA. D V X E T R. III. 
La fua Arme 
DEI V1RTVS EST NOBIS 
Una Croce, 

SI vede in quefto Quarto di Doppia P Arme de' Me- 
dici, e la folita Croce, come nella Doppia . La bon- 
tà delPOro è a foliei 22. Carati. Il pefo é a ragguaglio 
della detta Doppia. 



G MOH. 
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M O N. XI. 

OTTAVO DI DOPPIA 

F E R. M. MAG. DVX E T R. III. 
La Tefìd del Granduca 
DEI VIRTVS EST NOBIS 
Dna Croci. 

LA bontà dell' Oro è Y iftetfa della di fopra deferiteti 
Il pefo é per la metà, varia folo, che in vece del- 
l' Arme de' Medici, in quella é la lua Effigie. 

M O N. XII. 

OTTAVO DI DOPPIA 
FERD. M. MAG. DVX ETRVR. 

La fu a Arme 
DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

ALI* iftcflb pefo , e bontà d' Oro della foprannotata 
Moneta è ancor quella, vèggendovifi folo polla 1* 
Arme del Granduca in vece dell'Effigie come nel Quarto 
di Doppia al Num. IX. fi oHerva però aflai differente Jo 
Scudo. 
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M 0 N. XIII. 

PIASTRA D' ARGENTO 

FERD. MED. CARD. MAGN. DVX ETRVRIAE III. 1587. 

La fiia Tetta col Butto 
A DNO FACTVM EST ISTVD. 
La Croce de' Cavalieri dell* Ordine di S. Stefano. 

SI vede in quefta Moneta la Tefta col Buffo del Gran- 
duca Ferdinando veftito coli* abito Cardinalizio, e 
nel Rovefcio la Croce della Sacra Religione di S. Stefa- 
no Papa , e Martire , e nel fuperiore dei quattro fpicchi 
ripofa la Corona Granducale , vien circondata la detta 
Croce dalle fei Palle componenti 1' Arme della Cafa 
de' Medici col Cardinalizio Cappello per di (opra . 

Quefta Piaftra con la Mezza Doppia , ed i! Giulio 
furono le prime, che eflb batter facefle, dopo prelo il poffeflb 
del Granducato nel 15S7. Detta Moneta è dell' iftefla bon- 
tà d' Argento di once 1 ». e danari 12, come quelle dei due 
pafìati Granduchi. 11 pefo è di once 1. danari 3. grani 14. * a 

: 

M O N. XIV. 

PIASTRA 

FERDINANDVS MED. MAGN. DVX ETRVRIAE III. 

La fua Tetta col Butto 
9. FILIVS MEVS DILECTVS 1594. 
S. Ciò: Batifia t cbe batteva noflro Signore. 

DOpo depofto il Cappello Cardinalizio fece batter le 
Piaftre , come f avevano date fuori i Granduchi 

G 2 fuoi 
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fuoi Antecefsori colla Tefca , e Bufto armato di fer- 
ro aggiugnendovi nel Rovefcio il Noftro Signore in 
piedi , che da S. Gio: Batifta riceve ii Battelimo , il 
detto Santo fi vede con vefte funga , ed il Nimbo in 
Tefta coli' afta con fopra la Croce nella finiftra mano , e 
colla delira tenendo una ciotola in atto di vaiar V acqua 
battefimale fopra il Capo di Noftro Signore . Quella fu 
la prima Moneta , nella quale fi vedefse rimile Rovefcio. 
La qualità dell' Argento è a once 1 1. e mezzo per Libbra 
con un danaro di Rame di rimedio > il pefo é d' once i. 
danari 3. e grani 14.^. per pezzo, come dalia Legge 
dei 18. Marzo 1595. 1 

M 0 N. XV. 

PIASTRA 

FERDINANDVS MED. MAGN. DVX ETRVR. IIT. 

La fua Tefta col Bufìo 
FILIVS MEVS DILECTVS 1599. 
Hoftn Signore t che riceve il Battefimo da S. Ciò: Batifla. 

LA differenza , che s* ofserva fra quefta , e la di fb- 
pra deferitta Piaftra é nel Buflo del Granduca col- 
]* armatura in altra foggia lavorata , e nel Rovefcio il 
Noftro Signore genutìefso,ed il S. Gio: Batifta ritto coperto 
di pelle . Il pefo , e la bontà corrifponde a quelle dei 
Num. XIII. e XIV. 
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M O K. XVI. 

PIASTRA DI PISA 

O SIA DUCATO 

FERD. MAG. ETR. DVC. PROVIDENTIA 

La Ctoce Arme di Pi fa 
ASPICE PISAS SVP. OMNES SPECI. 159^ 
La veduta della Città di Fifa coH' Affunta. 

NEHa Provifione del dì ir. Luglio i595« fa ordi- 
nato n Che il batta i! Ducato d' Argento , e che 
per ogni libbra di e lì 1 vi fia once 11. e danari 10. di 
fine col (olito rimedio , coli' impronta da una parte 
dell 1 Afsunzione della Beat ìuj ma Vergine col motto A\\ucc 
Tifas fuper omnes Speciofa , e nel Rovefcio la Croce Ar- 
me di Pifa , ed il motto Ferd. Magni Hetruriae Ducìs 
Vrovidentia . I quali Scudi , o fiwero Ducati debbono 
fervire per fuori degli Srati di S. A. e non fi potranno 
(pendere, che per più di Lire Tei folcii 13. di piccioli 
Moneta Fiorentina , febbene fi a di molto maggior valore . „, 

M 0 x. XVII. 
T A L L A R O 

FERDINA-NDVS MED. MAG. ETR. DVX III. itoi. 

La fu a Te Ha col Bufto 
*. PISA IN VETVSTAE MAIESTATIS MEMORIAM 

S. Ciò: Batìjìj fedente . 

NEHa fopraccitata Provifione del dr ir. dr Luglio 
del 1595. fi legge ancora la feguente ordinazio- 
ne 
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ne „ Che fi batta li Tallari all' ufo di Alemagna con 
lega per ogni libbra di once io. e danari 16. di fine 
col folito rimedio , pefo , e lega per ogni errore , che in 
efsa mai occorrefse j Quali Tallari devono fervire per Io 
più per Commercio marittimo j Non potranno fpenderfi 
a minuto ne' noflri Staci 9 ma contrattarfi in fornirà dalla 
Zecca, o da chi da effa gli avefte comprati ; Quali Tallari 
debbono avere da una banda Y impronta di S. A. armata con 
uno Scettro jn mano, e Corona in capo col motto Fer- 
àtnandus Me die e s ÌAagnus Dux flaetrur/ae Tertius , e nel 
Rovefcio la Targa in modo di feudo dentro^ri l'Arme di 
Palle,, e la Corona di fopra , e delle quattro parte dierro 
aNa Targa apparir debbano le punte della Croce della 
.Sacra Religione di & Stefano col motto Tifa m vettè- 
ftae maieflatis memoriam. „ li pelo è di danari 23. e gra- 
ni 12. Il fuo valore era di lire 5. foldi 13. e danari 4- 
/dipoi lire 6. 

M O Jf, XVIII. 

MEZZA PIASTRA 

FERDINANPVS MED. MAG. DVX ETRVRIAE IH. 

La fu a Tefta col Bufto 
PARATE VIAM DOMINI 160». 
S. C/o; Batifìa in fitdi . 

A Simigliami della Mezza Piaftra del Granduca Co- 
fimo fece ancor Ferdinando battere la prefente , 
colla fua Tefta col Bullo armato di ferro , e nel Ro- 
vefcio il S. Gio: Batilta predicante, e la bontà di Ar- 
gento fine è la medefima. Il pefo è di danari 13. grani 
jo. « col valore di lire 3. e foldi 10. 

MOH. 
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M O N. XIX. 



TESTONE 



FERD. MED. M AG N. DVX ETRVRIAE III. 



LA bontà dell' Argento di quello Teftone è a once fi. 
e danari 12, ed i! pefo è di danari 7. e grani ir. 
7* Il valore è di lire due. Si vede la Te Ila del Gran- 
duca co! Butto armato di ferro, e nel Rovefcio il S. Gio: 
Balilla fedente, e a delira voltato. 



TESTONE 

FERD. MED. MAG. DVX ETRVRIAE IH. 



S. IOANNES BAPTIST* 
S. C/a: Ballila fedente . 

NOn ha altra differenza quello Teftone dal fopra de- 
ferito af Num. XIX. che in quello li oflerva il 
S. Gio: Batifta fedente voltato a delira , ed in quello é 
voltato a linillra. Nel pefo , bontà, e valore è uniforme 
ai già detto di fopra. 



La fua Te(la col Buffo 
S. IO A N NE S BAPTIST A 1590. 
Il Santo Precurfore fedente . 




M O K. XX. 



La fua Tefia col Bufi* 



MOKm 
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M 0 N. XXL 

LIRA 

FERO. MED. MAG. D VX E T R. III. 
La fua Tefla col BuFìo 
VT TESTIMONIVM PERIBET. ific*. 
La Decollazione di S. Ciò: Bat/fta . 

LA Lira dai Granduca Ferdinando non fu fatta co- 
niare prima dell' anno 160S. Si vede in cu*a 1' Effi- 
gie del Granduca col Bullo con armatura di ferro ^ e nel 
Rovefcio San Gio; Batilta, al quale dal Manigoldo vien 
tagliata la Telia . Queito Rovefcio fu la prima volta, 
che fi vedefle impreuo nelle Monete della Cafa de' Me- 
dici col motto Vt teftimonìum periberet . La bontà dell' 
Argento è a once il. e danari il. di fine , ed il pefo 
ài danari 3. e grani 22. e 2. 

- 1 

M O N. XXII. 

GIULIO 

FERD. MED. CAR. MAG. DVX ETRVRIAE III. 1587- 

La fua Te/la col Buffo 
ECCE ANCILLA DOMINI 
La Santi ([ima Annunciata. 

QUefta ancora è una delle Monete battute nel prin- 
cipio del fuo governo j ofTervandofi la fua Teda, 
ed il Buito con abito Gardinalizio , e nel Rovefcio fa, 
Vergine Santiffima dall' Angiolo Annunziata, e che conia- 
ta luffe fubico prefo il portello del Granducato , lo pro- 
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va il vedere, dopo la Tua intenzione Tanno 1587. eflen- 
do morto Fra n ce (co a 19. di Ottobre dell'i (le fio anno , on- 
de dalla fine d' Ottobre al Dicembre fu battuta quella 
Moneta , ficcome le altre due del Num. Vili, e Num. 
XII. Il pefo dì quello Giulio é di danari a. grani 15. — . 
a bontà di 11. once, e 12. danari, e benché fia di 
minor circonferenza , è di pefo agli altri uguale , ed è 
il primo, che di quella grandezza veduto fi fia. 

M 0 N. XXIII. . 

GIULIO 

FERD. M. CARO. MAG. DVX ETRVRIAÉ III. 

La faa Armt 
Jtf. ECCE ANCILLA DOMINI 158S. 
La Santifiima Annunciata . 

NEI fecondo anno del fuo governo fece battere quo* 
fio Giulio colla fua Arme con fopra lo Scudo il 
Cappello Cardinalizio, denominandoli Cardinale, e Gran- 
duca , nel Rovefcio vi fece porre la Santiflìma An- 
nunziata , come nelle già deferitte Monete . Quefio é 
alla folita bontà d'Argento fine, e dell' ifteflb pefo, e 
valore. 



• * 1 
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M 0 N. XXIV. 

GIULIO 

FERD. M. MAGR DVX ETRVR1AE HI. 

La ftta Arme 
ECCE ANCILLA DOMINI 159*. 
La Santijfima Annunciata . 

DOpa la rinunzia al Cardinalato furono mutati i Co- 
ni delle Monete, come s' oflerva in quello Giu- 
lio, avendovi fatto porre la folita Arme dc v Medici col- 
la Corona Granducale fopra , e nel Rovefcio la Ver- 
gine dall' Angiolo Annunziata , come negli altri. La bon- 
tà , il pefo , ed il valore non diverfifica da quelli già 
deferirti . 

Quefto Giulio s* oflerva a! fopraddetto Numero nel- 
la Tavola 12. 

• . • • 

M O N. XXV. 

GIULIO 

FERD. M. MAG. DVX ET R. ìli. 1607. 

» 

La fua Tefla col Buflo 
ECCE ANCILLA DOMINI 
La Santijffima Annunciata . 

SI vede in quefto Giulio la Teda del Granduca col 
Butto armato di ferro col folito Rovefcio , non va- 
riando né il pefo, né la bontà dagli altri già deferirti, 
bensì e di minore circonferenza. 

MOH. 
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M 0 H. XXVI. 

MONETA PER. LEVANTE 

FER. MED. MAG. DVX ETRV. III. 
L* Arme de* Medici 
9. MONETA PER LEVANTE DA SOLDI DIECI. PISA 

Il Ciglio Arme di Firenze» 

E Sfendo fiata fatta richiefla al Granduca Ferdinando 
da alcuni Mercanti di Levante di far coniare al- 
cune Monete nella fua Zecca d* inferior qualità d' Argen- 
to , fu loro accordata fotto nome della Zecca di Pifa , 
e con mettervi attorno la valuta ; fi otferva adunque que- 
ila Moneta fimile al Giulio nel Num. XXIII. deferi- 
to, coir Arme del Granduca , ia folita fua intenzione 9 e 
nel Rovefcio il Giglio Arme di Firenze con lettere 
attorno Moneta per Levante da Soldi io. Tifa* Pochini- 
me fe ne fono potute vedere , mentreché per edere d'una 
lega tanto inferiore non tornarono in quefti Paefi. 

M 0 K. XXVII. 

MONETA PER LEVANTE 

FERDINAN. M. MAGN. DVX ETRVR. III. 

V Arme de* Medici 
$k. MONETA PER LEVANTE DA SOLDI DIECI. PISA 

Due Figure. 

FU fatta coniare ancor quefta Moneta coir iftefla or- 
dinazione della fopra deferi tta , che fra effa , e la 
prefente poca differenza vi fi offerva > folo nel Rovefcio 

H z vien 
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vien cambiato il Giglio in una figura in piedi con 
coltello nella mano deftra in atto di ferire , f altra ge- 
nuflefla in atto di chieder pietà. 

i 

M O K. XXVIII. 

MEZZO GIULIO 

FERD. M MAGN. DVX ETRVR. III. 

La fu a Armt 
S. IOANNES, BAPTIST À 
Il Santo in piidi. 

QUefta Moneta di Soldi 6. e danari 8. fu fatta 
_a bontà di once 1 1. danari 12. d' Argento fine. 
Il pefo di danari 1. grani 7. Z. Si vede in efTa la fo- 
lita Arme > e nei Rovefcio il i6 S. Gio: Batifta in piedi. 

M O AT. XXIX. 

MEZZO GIULIO . 

FERD. M. MAG. DVX ETRVRIAE 

La fua Arme 
&. IOANNES BAPTISTA 158S. 
Il Santa Preeurfore fedente* 

L* Aver riportata quella Moneta é flato folo per e£ 
fere il S. Gjo: Batifta in diverfà politura > elfendo 
quelli poflo a federe colla mano deftra pofata fopra de* 
libri , e coli' altra mano foflenendo un libro aperto 
appoggiato fopra una cofeia , che tiene alzata . In tutte 
l 1 altre parti é come il deferitto al Num. XXVIII. 



Digitized by Google 



DE' G. DUCHI DI TOSC. 6t 

i 

M 0 N. XXX. 

MEZZO GIULIO 

FERO. M. MAG. DVX ETRVRIAE 

La fu a Arme 
. 5,. S. IOANNES BAPTIST A 

S. Gio: Batìihi fedente . 

Slmile ai due deferirti qui fopra é ancora quefto, varia 
fòla nella figura del Santo, che (òpra d'un mafso fiede 
a delira voltato, (ottenendo colla mano dritta la Croce in 
una- lunga atta , e coli* altra appoggiali al medefimo 
matto . 

Se ne vede altro de! quale non ho riportata )' im- 
presone , eflendovi poca differenza nella figura di S. 
Gio: Batitta , per ettere ancor quetto fedente voltato a 
man finittra 9 e colla Tetta a deftra , tenente la Croce 
nella mano manca 3 e V altra elevata in atto di predicare. 

M a N. XXXI. 
QUARTO DI GIULIO 

F E R. M. M. DVX E T R. IH. 
La Tefìa del Granduca 
% DEI V1RTVS EST NOBIS . 
Vara Crocr. 

* » • 

L* Effigie del Granduca s'otterva in quefta piccola Mo- 
neta di due Crazie , e nel Rovefcio una Croce, 
come nella Doppia d' Oro , ed è fatta fopra il Conio 
dell'Ottavo della Doppia al Num. X. La bontà dell' Ar- 

gen- 
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gento è quella del Giulio , e del Mezzo Giulio, il pefo 
per la metà de Mezzi <Jiuli , il fuo valore è di foldi 3. 
danari 4. 

MO N. XXXII. 

QUARTO DI GIULIO 

FERD.M. MAG. DVX ETRVRIAE 

La fu a Arme 
. . . . DEI VIRTVS EST NOBIS 

Una Croce. 

NOn vi c r altra differenza dalla fopra deferitta , che 
in vece dell'Effigie vi é pofta V Arme de* Medici. 
Queft' ancora è fatta fui Conio dell* Ottavo della Doppia 
del Num. XI. 

MO N. XXXIII. 

C R A Z I A 

FER. M. MAG. DVX ET. III. 
La fu a Arme 
PISA CI VIT AS 

La Croce di Pifa. 

IN una Ordinazione fatta fotto il dì zi. di Aprile del 
1597. che appare nel libro de Mercatanti, fi legge 
la licenza data a Lorenzo Chiavacci Zecchiere di Pifa 
yy Che lì battino le Crazie , che fiano a lega di once 3. 
e danari 20. d' Argento fine per libbra , fenza altro ri- 
medio , e a taglio ne vadino pezzi 342. di e (Te il più 
per libbra > bianchite > e brunite , che coftano il medefi- 

mo 
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mo incirca delle ultime battute l'anno 1562.,, Si vede 
in detta Crazia la (olita Arme de* Medici da una parte , 
c dall' altra la Croce Arme della Città di Pifa. 

M O K. XXXIV. 
GRAZIA 

FER. M. MAG. DVX E T R. III. 
La fua Arme 
S. IO ANN ES BAPTISTA 
// Santo in piedi. 

IN un Rovcfcio del foprad detto Libro de* Mercatanti 
a 19. di Luglio del 1601. fi legge » Come dall'an- 
no 1562. fino al 1597. non fi erano battute Crazie, ec. „ 
dipoi apparifee quelta Ordinazione ,, Che battino le Grazie 
a lega di once 3. danari 20. Argento fine di pezzi 342. 
per libbra, e ne battino per feudi 10000. „ Qiiefta Cra- 
zia é firn ile alla deferitta di (opra , folo in vece della 
Croce Pifana vi fu pollo il S. Gio: Batilia in piedi. 

M O N. XXXV. 

QJJ A T T R I N O 

FER. M. C A R. MAG. D V X E T R V. Ut 

La fua Arme » 
9. S. IOANNESi BAPTISTA 1588. 
S. Ciò: Battila fedente. 

QUeflo Quattrino ancora fu fatto coniare da Ferdinando 
Cardinale nel fecondo anno del fuo governo, come 
qui riserviamo, molto beo lavorato , avendo da una parte la 

fua 
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fua Arme colla Corona Granducale fopra lo Scudo, e per 
di fopra il Cappello Cardinalizio colla fua inferitone at- 
torno , nel Rovefcio il S. Ciò; Batifta fedente colla fo- 
Jica leggenda, e l'anno 1588. Qyefeo é alla folita lega 
di quelli di Cofimo Primo. 

M O HL XXXVI. 

QUATTRINO 

FERD. M. MAG. DVX ETRV. 
La fua Arme 
S IOANNES BAPTIST A 
// S. Gio: Batifta fedente. 

• 

IN una Ordinazione del di 15. di Aprile del 1597. 
fi legge „ Licenza a Lorenzo Chiavacci Zecchiere 
di Pifa , che fi battino Ducati cento in Quattrini con il 
Conio di Firenze alla lega di danari 21. di Argento fine 
per libbra , e a pefo ne vadino in fino io lire 7. e 
ioidi 10. „ Non pafsa altra differenza dall' altro deferit- 
to , che dalla parte dell* Arme e levato il Cappello Car- 
dinalizio , ed il titolo di Cardinale, ed il Rovefcio é 
V iftefso. 



r 



CO- 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



f 1 ' 



Ci : . • •* = 5. /• . 



l'I 



». *■• 



• 



JI3 



.a 



.' •:• v>' 



* ». 



Digitized by Googk 



Digitized by Google 



L. i . 



»... 



» 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



.10 



- 1° ■•' 



•t. 



.* - 



•1" 



I.* / '". . • 



> - ; ■ >* v»- . 



IN 



. r 



,Y » - " * • Ìp*\ 



1 .:«•- ' 



il 



» • ■« • ivi « 



..'V 



I 



» ... 



■ 



ir ' "«s >, 



uigmze 



d by Google 



DE' G. DUCHI DI TOSC. 65 

COSIMO IL 

Succedette nei Governo dopo la morte di Ferdinando fuo 
Tadre feguita il dì 7. ài Febbraio del itfoS. 



MONETA L 

PIASTRA D 1 ORO 

CÓSMVS li. MAGN. DVX ETRVR. HIT. 
La [aa Te/la col Buffo 
FILIVS MEVS DILECT VS .161* .. . 
S. Ciò: B*tifia t cbe batteva Xoflro Signore. 

U ancora da Cofimo li. fatta coniare fa 
Piaftra d' Oro fervendofi <lcl Conio di quel- 
la d' Argento , come fatto avevano i (noi 
Antecetfori. Quefta è una delle più belle 
Monete , che fia ufcita dalla 2ecca di Fi- 
renze nel governo de' Medici , lavorato fu 
il Conio dal Celebre Gafpero Mola . Più bella non 
può mai vederfi la Tetta del Granduca , ficcome il Bu- 
tto con armatura di ferro, nel Rovefcio poi vi é No- 
i\ro Signore , che da S. Gio; Batirta riceve il Batté- 
fimo . Ella è all' Mefla bontà d* Oro delle Doppie , 
ed é di pefo di once 1. danari 4. e grani 12, 




MOH. 



Digitized by Google 



66 DELLE MONETE 

M 0 N. II. 

DOPPIA 

COS. II. MAGN. DVX ETRVR. UH. 

• * — * 

La fua Arme 
J*. DEI V1RTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

POco vi è ila oflervare la quella Moneta y mentre 
vi fi vede la folita Arme, e dall' altra parte la Cro- 
ce, come nelle Doppie già defcritte, ed é dell' iflefla' bon- 
tà d'Oro, lì pefo è di danari 5. e grani 12. 

M O N. III. 

FIORINO D' ORO 

©ETTO ZECCHINO GIGLIATO 

. COS. II. MAG. D. ETR. Hit 

// Giglio 

S. IO ANN. BAPT. FLOR.PROT. 
S. Ciò: Batifta in piedi . 

NEIIa Legge <Ie1 di 5. di Settembre xlel 3608;. Ji tro- 
va 4' appretto Ordinazione „ Si faccia battere Gi- 
gliati deJ pefo di danari 3. e di lega di CftTati 24. co- 
me altre volte fi é fatto al prezzo di Lire 10. foldi 3. 
e danari 4. l'uno, e fe ne batta per Scudi cinquantun- 
mila di lire 7. -k. „ . Nella Legge poi del dì 10. 
Dicembre 16 13. fi trova „ Che il Gigliato d'Oro flato 
battuto Tempre in quefta Città di lega di 24. Carati , 
fe ne batta dei nuovi, e fe ne mandi folo 96. a libbra 

non 
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non più 97. 7. come era (lato ufato dall' anno 1596. 
in poi „ Non vi fi ofserva variazione alcuna sì dalla 
parte del Giglio , che del S. Gio: Balilla ne fopraddet- 
ti Gigliati battuti nel 1608. a quelli dopo il 161 3. ben- 
sì fu fatta la reduiione dal numero di 07. al numero di 
96. che £1 crefeere a quefti ultimi il pefo di un grano. 

■ 

M O K. IV. 

QUARTO DI DOPPIA 

CO S. M. M A G. D V X £. «II. 
La fua Tefia col Bullo 
R DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce. 

BEnchè piccola fia quefia Moneta vi fi vede bene e- 
fprefla 1' Effigie del Granduca Cofimo II. il Bullo 
armato, colla fua leggenda attorno , e nel Rovefcio la 
folita Croce. L'Oro è all' iftefla bontà delle Doppie già 
deferitte, ficcome il pefa è a ragguaglio. 

• • • ' ~ .< • • « 

M O N, V. 

PIASTRA D' ARGENTO 

COSMVS II. MAGN. DVX ETRVRIAE tilt 16 ro. 

La fua Teff a col Bu fio 
FILIVS MEVS DILECTVS 1609. 
S. Ciò: Batifia, che Batteva Ho fin Signore . 

NEI far coniare le Piatire » non ha Variato Cofimo 
II. la bontà dell' Argento , né il pefo da quelle 
già date fuori dai luoi Antecefsori . Si vede nella pre- 

I 2 fen- 
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ferire il Butto Tuo con armatura di ferro, e Gallare in- 
crefpato alla Spagnuola . Nel Rovefcio S. Gio: Badila , 
che battezza Noftro Signore , il quale pofa un ginoc- 
chio a terra . Quello Rovefcio col ba redimo di Nolìro 
Signore fu la prima volta , che fi vedefse nelle Monete 
della Cala Reale de' Medici . Fu lavorato quello Conio 
da Galpero Mola. Il vederli poi dalla parte del Bullo 1' 
anno 1610. e nel Rovefcio il 1609. noQ P L1 ° ^a altro 
derivare , fe non dall' efsere andato male il primo Co- 
nio del Bullo, e che convenire farlo di nuovo nell'anno 
feguente 1610. col fcrvirfi del Rovefcio già fatto nell'anno 
1609. Quelle Piatire fono comunemente nominate del Col" 
larone, e fono molto accreditate per il loro pelo traboc- 
cante. 

MO K. VI. 

PIASTRA 

COSMVS II. MAGN. DVX ETRVR. Ult 
La fua Tefta col Buffo 
fc. FILIVS MEVS DILECTVS i6ro. 
ìioftro Signore , che riceve il Batte/imo ds S. Ciò: Batifta . 

IL Conio di quefta Piaftra fu lavorato ùmilmente da 
Gafpero Mola , né vi fi ofTerva altra differenza , che 
il Rovefcio , in cui il Nollro Signore ila in piedi a ri- 
cevere il Battcfimo da S. Già- Batifta . 



1 • » • * * . ■ 
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M 0 N. VII. 

PIASTRA 

CQSMVS U. MAG. DVX ETRV. UH. i6n, 
£<* /«rf Tefia col Bullo 
S. IOANNES BAPTIST A 161 1. 
7/ 5^»ro in piedi Predicantr. 

MOlto differente dalle due già dèfcritte Piatire fi 
vede imprelTa quella, per edere la Teda del Gran- 
duca voltata a delira con Bullo armato di ferro , e Col- 
lare rivolto fu! collo .. Nel Rovefcio S. Gio: Badila è 
in piedi colla Croce nella Si ni lira , e colla delira elevata 
in atto di predicare. Non varia il pefo dall'altre, e nep- 
pure la bontà dell' Argento* 

M o N. VXSt 
PIASTRA 

COSMVS II. MAG. DVX ETR. UH. 
La fua Tefla col Bujìo 
S. IOANNES BAPTIST A z6x$. . 

Il Santo Precurforr in piedi. 

» « * • * « , 

QUefta Moneta tfimoftra la Telia del Granduca vol- 
itata a delira nel modo di quelle de' Num. V. e VI. 
Il peto, e la bontà dell'Argento é P i fletta dell'altre. 
Le fuddette Piatire farono coniate in tante verghe d' Ar- 
gento 5 Siccome le Doppie nelle verge d' Oro per ador- 
nare il Carro di S. Giovanni 1' anno 1616. come appari- 
le da una Relazione delle Fede antiche, e moderne di 

S. Gio: 
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S. Gio: Barifla fcritta a penna dal Sig. Anron FrancefcoMan- 
nucci , appretto il Sig. Dottor Giovanni Targioni Tozet- 
ti , ove difcorrendo del Carro di S. Giovanni dice come 
fegue n Trovo ne' diari di Cefare Tinghi, che nel 1616. 
il fuddctto Carro della Zecca fu coperto tutto di verghe 
d' Argento tirato , e ftampato di Pia (tre , ed inoltre di 
molte verghe d'Oro, nelle quali erano Rampate Doble, 
e che nel mezzo di detto Carro vi era una grand' Ar- 
me del Granduca Cofimo Secondo allora Regnante , c 
dell * Arciduchefla Maria Maddalena d' Auflria Tua Confor- 
te fatta tutta di verghe d'Oro, valutatoli il detto Oro, ed 
Argento la fomma , e quantità di Scudi leflantamila „ . 
\'J> : . . • • 

IH O N. IX. 

TALLARO 

COSMVS li. MAGN. D V X ETRV. UH. 
La fua Tetta col Bujio 
PISA IN VETVSTAE MAIESTAT1S MEM. 
La fua Arme. 

FU da Cofimo II. fatta coniare quefla Moneta del 
Tallaro a fimiglianza -di quelli di Ferdinando luo 
Padre . Si vede la Tetta dei Granduca colla Corona , 
e Bufto armato di ferro, la Croce dell' Ordine di S.Stefa- 
no pendente dal Collo , lo Scettro nella delira , e con 
la fin idra tiene impugnata la Spada , e nel Rovefcio lo 
Scudo coli' Arme àc Medici , da cui efcon fuori ì quat- 
tro fpicchi della Croce di detto Ordine, con Corona Du- 
cale fopra dello Scudo.. Quello è di lega per ogni lib- 
bra, once 10. e danari 16. .di fine, ed è di pelo danari 
23. grani u. come ù è detto al Num. XV. nel Tallaro 
di Ferdinando Primo. , . . c 

MOH. 
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TESTONE 

COSMVS IL MAG. D. £ T £. , . 

5. S. IOANNES BAPTIST A. 

Il S .tato in piedi. k 
Nel Taglio della Moneta 

HA* N!SL PEMIYM'S MIMI ADIMAT NEMO». ? .. ^ 

• ' . " ■» • <• 

QUefla: e una delle {ingoia ri Monete fatte coniare in 
Firenze nel Principato della Cafa de' Medici , sì 
per il Uvoio, sì per Ja novità delle lettere polle nella 
grotfezza della roedefitna non più vedute in ni un altra 
moneta del Mondo,* E benché non fi trovi memoria net- 
ia Zecca della Tua Ordinazione , non ottante che ella deve 
efTerc alla Colica bontà J' once i i. e danari li. per lib- 
bra d.' Argento -fine di belliflìma Conio * v è V Effìgie 
di Cofano IL e nel Rovefcio la figura, in piedi di S. Gio; 
Batilla , che nella finiltra mano tiene un' alla colla Croce 
fopra , e colla delira elevata in atto di predicare , aven- 
te a piedi del Iato deliro l'Agnello tìm boi ico, efpreflo .tut- 
to a perfezione. Quanto alle lettere polle nel taglio fono 
molto conGderabili in una sì pidecfla Moneta . Quello Te- 
iìone coniato ra Firenze fotto iil Governo del Granduca 
Cofirno II cioè dall' anno 1608. all' anno 1620. in cui 
morì , toglie coli' evidenza il dubbio già promoflo nel 
paflato Secolo dall' Abate Egidio Meoagio , allorché vid- 
de venire in Francia la Moneta d' Argento di Olivieri 
Cromuel , la quale porta nel taglio l' illefTe lettere del- 
la noftra, fpacciando gì* Inglefi di elTere flati di quelle i 

pri- 
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primi inventori j ed il celebre noftro Letterato Francefco 
Redi , cui convenne rifpondere al quefito , non avrebbe 
lafciato indecifo un punto sì importante per la gloria di 
noftra Patria , fe averte avuta la forte di vedere la pre- 
fente Moneta , benché egli nel Tomo fecondo di fue 
Lettere fi protetti dì averne fatte tutte le diligenze pof- 
fibili nella Zecca di Firenze, ed appretto le Perfone e- 
rudite di quel tempo per rinvenirla 5 e col confronto dell' 
una , e dell' altra oflcrvandofi la giuda Cronologia , fi 
potea facilmente render foddisfatto il. (addetto Abate Me- 
nagio , al quale dovea per altro efler noto , che Cro- 
inuel fi relè dìfpotico A rumi nitratore dell' Inghilterra 
V Anno 1649. e per confeguenza 29. anni dopo la morte 
del Granduca Cofimo II. Le Monete di Cromuel fono in 
•varie -grandezze , come fi vede «eli' Imperiai Galleria di 
Firenze, ed appretto il Signor- Seaator Cerretani. De- 
vefi pertanto la lode alla noftra Patria, ed a fuoi illullri 
Cittadini (tati inventori di tante belle Arti, e che sì grandi 
utilità , e comodi hanno arrecati alle Nazioni lìraniere , e 
concludafi coli' a(Terto di Anonimo Scrittor Inglefe del 
pa(Tato Secolo , il quale porta P opinione di altri Scrit- 
tori fuoi Nazionali, che la prima Moneta d'Oro coniata 
in Inghilterra fi vidde nel Regno di Odoardo HI. vale 
a dire circa la metà del Secolo XIV. e fu chiamata Fiori' 
no , perchè gli Artefici per fabbricarla erano venuti di 
Firenze , come leggeiì nel Libro intitolato L* E fiat prc- 
]ent de t Angkterre . Ed il non aver il Redi ritrovata 
quella Moneta mi fa credere , poche etterne fiate conia- 
te, ed in fatti rariflìma è quella, che fi trova nel Cimelio 
di S. M. I. in Vienna , altra appretto Monfieur Mesny in 
Firenze, e quella, che io tengo nella mia Raccolta. 
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M 0 2*. XI. 

TESTONE 

COSMVS II. MAGN. DVX ETR. IIII. x*o*. 

La fua Tcfia col Bufi* 
K. S. IOANNES BAPTISTA 
// Santo ftdent* . 

QUcfio Teflone fu dal fuddetco Granduca fatto corna- 
re a quello di Ferdinando confimile colla fua Te- 
ita , e Bullo armato , col Collare impieghettato alla 
Spagnuola . Nel Rovefcio il S. Gio: Baci tra pofto a fe- 
dere in atto di predicare. La qualità dell' Argento * ed 
il pefo corrifponde agli altri di detto Ferdinando* 

, M 0 N. XII. , . 
TESTONE 

COSMVS IL M AC DVX ETR V. Hit 1610. 
La fua Telia col Buffo 

ìfL. in Deserto vox clamantis itto. 

S. Gio: Bati Ila in piedi. 

NElla parte dell' Effigie del Granduca là preferite 
Moneta é limile alla fòpra deferitta al Num. XI. 
eguale ancora è nella bontà, e pefo, varia nel Rovefcio , 
avendo quella 41 S. Gio.* Batifta in piedi colla Croce in 
lunga afta nella fini (tra mano , e colla delira alzata in 
arto di predicare con nuova inferitone . In deferto vox 
ilamantis 1610. 
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M 0 N. XIII. 

TESTONE 

COSMVS II. MAG. DVX ETRVJBL II1L t6ir. 
L* fila Tefia col B iflt. 
K. S. IOANNES BAPTISTA 
// Santo Protettore fedente . 

SI vede in quefta Moneta V Effigie del Granduca col 
Collare rivolto y nel. Rovescio S. Gio; Batifia pofto à 
federe con Croce fopra un* afta nella finiftra mano, e col- 
Ja deftra elevata in figura di benedire. Nel pefo, e nel- 
la bontà é fimile alle altre fopra deferitte. 

M O N. XIV. 

TESTONE 

COSMVS IL MAG. Ù V~X ET R. UH. 

La fua Tefia col Bufo 
S. IOANNES BAPTISTA 
// Santo fedente. 

BEnché P Effigie del Granduca Cofimo II. fìa fimile 
a quella, che abbiamo deferitto al .Num. XIII. fi 
ollerva in quefla il collo del Granduca àflai lungo , che 
neir altro fi vede cortiffimo. Quella è T unica differenLa, 
che paffa fra quelli due Teftoni. 
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M 0 H. XV. 

. • • » 1 . « • 

JL I R A 

COSMVS II. MAGN. DVX ET R. UH. 1609. 
La fua Tefta col Bufto 
S. IOANNES BAPTISTA 
// Sa*to * federi.' 

COfimo II. fece battere quella Lira continuando 1* ufo 
di tale Moneta, già da Tuoi Anteceffori introdotto, 
variando folo il Rovefcio, avendo fatto porre in quella il 
S. Gio: Batilra a federe coli* Agnello limbolico dal lato fi- 
ri(bo,ed in una cartellacene fvòlaita fi legge. Ecce slgnus 
Dei. tenendo nel braccio fini Uro una lunga a (la colla 
Croce, e la delira mano elevata in atto di benedire. Fu 
la prima volta, che veduto fulTe tal Rovefcio nelle Lire, 
mentre Cofìmo I. vi fe porre il Giudizio uniVerfale > Fran- 
cefeo I, la Vergine Santilfima Annunziata , e Ferdinan- 
do I. la Decollazione d'i S. Gics Badila. La bontà dell' 
Argento è a once 11. e danari il. di fine , il pefo é di 
panari 3, e grani 22. „ , . 

* •' * ■ . *' • - «. « • * •- C • ' 1 • ' • » '• .M 

' » .9* ' ' l'I « | • 

^on. .xvi. , ,../• • . . 

L t R A 

COSMVS II. MAGN. DVX ETRVR, UH. x6co. 
La fua Tefla col Bufto 
VT TESTIMONI VM PER IB ET 
La Decollatone di S. Ciò. Batifta. 



O 



Ltre la già defcrlccà Lira al Nunì, XV. co! Rove- 
feio del S. Gio: Batilta fedente vi è quella anco- 
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ra col Santo Precurfore inginocchio™ y cui dal Mani- 
goldo viene tagliata la Tetta , come fi di(Te fatte era- 
no fiate a tempo di Ferdinando L Nel pefo , e bontà 
non vi é variazione. 

M & N. XVII. 

GIULIO 

COSMVS II. MAG. I>VX ETRVR. IITL 

La fu a Ami 
ECCE A N C 1 L L A DOMINI i6o>. 
La Santijjtma Annunciata . 

FEce coniare Cofimo IL il Giulio, uniformandoli a 
quelli del fuo A n recettore coli* Arme della fua Ca- 
ia , e colla Beata Vergine Annunziata nel. Rovefcio.. Il 
pefo e di danari 2. grani 15. ~. alla lolita bontà di il. 
once ,.e 12. danari d' Argento fine. 

Se ne trova altro poco più piccolo di circonferenza , 
ma dell' ifteflb pefo , e bontà coir iftefTe impronte da 
ambi le parti, e dalla parte dell* Arme dice t infcrizione . 
Cofmus II. Magn. Dux Etr. UH. e nel efergo del Rove- 
fcio r anno 1610. 
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MO H. XVIII. 

GIULIO 

COSMVS II. MAG. DVX ETR. Kit 
La fua Te Fi a col Buffo 
fc, ECCE ANCILLA DOMINI 
La Verone Annunziata . 

QUe (io Giulio è di molta minor circonferenza del fo« 
jpisi ti dentro al Num. XVII. Si vede fa Telta del 
Crranduca con Bullo armato, e nel Rovefcio la Vergine 
Sancidìma Annunziata , benché da più piccolo corrifpon- 
de nondimeno il pelo, all' altro,, ficcome è dell' iftefla 
bontà d' Argento fine . Quefto Giulio è fimile a quello 
del Num. XXV. flato, già data fiiori nel Governo di 
Ferdinando L 

M O H, XIX. 

MEZZO GIULIO 

C O Ji M. IL MA. DVX ET R. UH. 
La fua Arme 
& IOANNES BAPTIST A 
lì Santo fedenti ~ 

C Ome i Mezzi Giuli di Ferdinando T. fece fare Co* 
(imo II. il prefente colla fua Arme, e col S. Gio; 
BatiOa pollo a federe nel Rovefcio -, Il pefo é della metà 
del Giulio, e deli 1 ifleffe bontà. 
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M 0 N. XX. 

QUARTO DI GIULIO 

COSM, M. MAG. DVX Hit 
La fa a Telfa 
K. DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croct. 

DEH* iftefla bontà , e pefo , che quelle fatte battere 
da Ferdinando I. fono quelle Monete di due Cra- 
zie > dette ancora Metz.i G rolli col fuo Ritratto , Col- 
lare rivolto, e poco di fuo Butto armato di ferro, e nel 
Rovefcio la lolita Croce, come snelle Doppie d* Oro. 

■ 

... 

U O N. XXI. 

C R A Z I A 

COS. IL M. DVX ETR. UH. 
> La fu a Arme 
S. IO ANNES BAPTIST A , 
Il Santo in piedi. 

NOn varia in quella Grazia la bontà , nè il pefo dall' 
altre fìmili dal fuO Antecedere date fuori, aven- 
dovi lafciato ilare V Arme, ed il S. Gio: Batìfta pollo 
in piedi . » 

■ . 

• • » ■ 

» . ». 



)igitized by Google 



DE* G. DUCHI Di TOSC. 79 

QUATTRINO 

C O S. II MAG. D V X E. HUi 
Lm fua Arme- 
ni. S. ioann.es. baptista. 

// Santo fedente, , . 

. • / : :'--.f.. ':■ • " . 1 

", ■ • * * • t* ■ , ,", 

QUeflo* Quattrino é a lega dì danari ir. d' Argento 
Jmc per libbra , e once 1 1. t danari 3. di Rame , 
e a taglio ne va fino in lire 7. e foldi 10. per libbra. 
Vi è da una parte P Arme del Granduca , dall' altra il 
S. Gio:: Batiita fedente in figura di Bambino tenendo 
nella fini lira mano un'afta colla Croce fopra , e colla de- 
lira in: atto di benedire , avendo in capo il Nimbo. Nè 
piccolo è il vantaggio di aver trovata quefta minima Mo- 
neta ; avvegnaché abbia efla il Tuo merito per la rarità , 
che vi fi feorge nella figura di S. Gio: Batiffa rapprefen- 
tato in età puerile,, non trovandofene altro efempio finora, 
fuoriche una fomigliante coniata nel governo di Cofi- 
mo I. e da noi riportata al Num. XXXX. della ferie del- 
le Monete di detto Cofimo. 
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M 0 N. XXIII. 

QUATTRINO 

COS. II. MAG. D V X E. USL 

La fua Ame 

S. IO A N N ES BAPTISTA 
7/ Santo fedente. 

LA fola differenza , che palla fra quefto , e fl difopra 
deferitto Quattrino è 1" eflere il S. G io: Batifta feden- 
te in figura avanzata d* età ; è però dell 1 ideila lega , 
dandone a taglio per la medeilma foraraa. 
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DE' G. DUCHI DI TOSC Si 

FERDINANDO IL 

Cominciò il ftto Governo a 28. di Fehbrajo del 1610. che in 
detto giorno mancò di vivere Cojìmo IL fuo Genitore . 

MQNETA I. 

DOPPIA DI FIRENZE 

FERDIR II. MAG. D VX ETR, 
V Arme de' Medkì 
DEI VIRTVS EST NOBIS 
Una Croce, 

I vede nella detta Doppia 1' Anne del Gran- 
duca Ferdinando, e nel Rovefcio la Croce, 
che occupa cucco lo Scudo , come nelle Dop- 
pie de' pa flati Granduchi . La bontà dell' 
Oro é a 22. Carati , ed il pefo é di dana- 
ri 5. e grani 18. 

M O ti. lì. 

DOPPIA DI PISA 

FERD. II. MAG. DVX ETRV. PROVIDE. 

La Croce di Pi fa. 
». ASPICE PISAS SVP. OMNES SPEC. 1S47. 
La Vergine Santif$ma Àfiunta in Cielo. 

IN una Ordinazione de! dì 4. di Luglio del 164^. 
avvi » Si bactino Doppie , e Mezze Doppie della 
Stampa di Pifa Dette Monete trovo eflcre a bontà di 

L Ca- 
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Carati 21. e $• di pefo danari c grani 18. le quali 
furono cominciate a batterli il dì 1 3. di guglia dell* anno 
fuddetto, avendo da una parte la Croce. Arme della Cit- 
tà di Pifa,e dall' altra pane la Vergine Samiffima Affuii- 
ta in Cielo > colla leggenda, attorno, come fopra. 

M O IC. HI. 

DOPPIA DI PISA 

FERO. Il MAG. DVX ETR. PROVID. 

La Croce 4$ Fifa 
ASPICE PISAS SVPER OMNES SPECI. 
V Affun^hne della Beata Vergine . 

NOn s* offerva altra differenza in quefia Doppia dal- 
la fopra notata , che nella prima vi e la Croce , 
che tiene qua fi tutto Io feudo, ed ir» quella la Croce è affai 
minore . La bontà , ed il pefo è V i Ite fio . 

M O N. IV. 

MEZZA DOPPIA DI FIRENZE 

F E R a II. MAG. DVX ETR. 
La fua Arme 
5 DEI V1RTVS EST NOBlS 
La Crwv. 

L* Impronte sì della parte d* avanti , che del Rove- 
feio, fìccome la bontà dell'Oro, in quella Mezza 
Doppia di Firenze fono cali quali la Doppia deferì" tra al 
Num. I. folo il pefo , e la valuta è per la metà della 
detta Doppia . 
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M O N. V. 

MEZZA DOPPIA DI PISA 

FERO. II. MAG. DVX ETR. PROVlbE. 
La Croce Arme di Pi fa 
ASTICE PISAS SVPER OMNES SPECl. 
La Verdine Samiffima Affittita in Ciclo . 

NEH' Ordinatone del dì 4. di Luglio <lel 164.3. fi leg- 
ge unitamente alla Doppia , come s'è detto al Num. 
II. batterti ancora la Mezza Doppia . Quefra è air iftetta 
ÌH>mà d' Oro dell' incera, e di pefo per la metà. 

M O N. VI. 
FIORINO D' ORO 

DETTO ZECCHINO GIGLIATO 

FERD. ti MAG. DVX ET R V RI A E 1653. 
// Ciglio Arme di Firenze 
gk. S. IOANNES BAPT1STA 
II Santo in piedi. 

IL Fiorino d' Oro , o fia Zecchino Gigliato , così co- 
munemente detto, fu dal Granduca Ferdinando II. 
fatto coniare , come quelli de* pattati Sovrani alla folira 
bontà di Carati 24. e del folito pefo , avendo il Giglio 
Arme antica di Firenze in una parte , ed il S. Gio: Ba- 
tata in piedi dall' altra colla Croce in atta nella finilira 
mano, e colla delira elevata in atto di predicare. 

Quanto alla valuta fi legge in un Bando del dì 5. di 
Febbrajo 1645. quanto appretto „ E volendo inoltre an- 
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cora provedere per benefizio pubblico , che V Oro non 
faccia pagamento, dichiarorno , c volfero, che le Mo- 
nete d' Oro di qualfivoglia forte , e di giufto pefo non 
faccino pagamento in avvenire, né in Banco, né altrove 
eccettuato però il Zecchino Gigliato di giufto pefo , il 
quale faccia pagamento , e corra per lire io. fofdì 3. e 
danari 4. come al preferite corre ec. » In altro Bando 
del di 4. di Giugno del 1655. fi legge „ Che i Zecchini 
Gigliati battuti nella Zecca di S. A. S. non ottante la 
Legge de 24. di Settembre 1608. che gli valuta lire 10. fol- 
di 3. e danari 4. f uno , pollino correre, e fpenderfi feri- 
za prezzo fermo ; Perciò in virtù della preferire Ordina* 
zione derogorno, e derogano non Colo alla detta Legge 
del 1608. ma ancora alla Provinone , e Bandi de 9. 
Dicembre 162 1. 9. Febbrajo io*?5. e 10. Ottobre 1648. 
nelle parti , che comfermano la detta Legge circa lava- 
Iuta de' detti Gigliati, quali dichiarorno, e voifcro,che 
fia lecito a ciafeheduno il contrattar fi conforme all' altre 
Monete d' Oro. „ 

Dal primo Bando del 1645. chiaro fi vede la va- 
luta dello Zecchino elTere di lire 10. foldi 3. e danari 4. 
Dal fecondo del 1655. s' oflcrva, che fino dall' anno 1608. 
il detto Zecchino era (lato valutato le fuddette lire 10. 
foldi 3. e danari 4. fino all' anno 1655. che fu data a 
ciafeheduno libertà di contrattarfi , come 1* altre Monete 
d' Oro. 
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M 0 N. VII. 

UNG H E R O 

FERDINAND. IL MAG< D. E. 
La Tefla del Granduca 
ET P ATBT, ET E A*V ET 
La Veduta del P»rt9 di Livorno. 

SI vede neir Ordinazione del dì v. di Marzo del 1655. 
quale dice „ Che fi batta una Moneta d* Oro di 
pefo di danari 3. meno un grano di bontà di Carati 
ajv -k. che uguaglia T Unghero d' Alemanna coli' impron- 
ta di S. A. e della moltra del Porto di Livorno»,, 

M 0 N. Vili. 

QUARTO DI DOPPIA FIOR. 

F E R D. H. M. D V X E T R V R. V". 

La fua Arme 
.< S. IOAJSIN.es BAPTIST, ij 

La mena figura del Santo . 

QUefta Quarto di Doppia è dell* iffefla bontà d* Oro 
della. Doppia Fiorentina , di pefo , e valuta a pro- 
porzione . Da una parte fi vede V Arme del Granduca , 
dall' altra il Butto di S. Gio: Batifta , con Croce dalla 
parte finiftra. 
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M O N. IX. 

OTTAVO DI DOPPIA FIOR. 

V Arme del Granduca Ferdinando II. 
Nel Rovefcio 
Il Bufi* 4i S. dot B atipa, 

PEr «Aere <|uefta Moneta tanto piccola non vi fono 
le foli te lettere attorno . Si vede da una parte 1' 
Arme de' Medici , e dall' altra il Bullo di S. Gio: Ba- 
ri (la con Croce pofata dalla (in idra parte. La bontà dell' 
Oro é come quello delle Doppie , il pefo , c valore a 
ragguaglio. 

moh. X. 
OTTAVO DI DOPPIA FIOR. 

V Arme del Granduca 
Nel Rovefcio 
La Cme Jt % Cavalieri Alf Ordine 4i S. Stefana 

/^Ucfta Moneta è del tutto confimile alla di fopra 
deferita, folo fi vede levato la Tetta col Bullo di 
S. <iio: Ratifta, e pofloyi la Croce della Sacra Religio- 
ne di S. Stefano Papa , « Martàe . 
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gr ò n . xx 
PIASTRA 

FSRDIR II, MAGN. DVX ETRVRIAE x6t S , 

La fu a Tifi* coi B:iHj 

9* IOANNES BAPTIST A iti*. 
S. Ciò: Bjtijìa PrrdJcantt., 

COme quelle de Tuoi Anteceflbri fece Ferdinando ir. 
battere le Piatire dell' Ut e lì a bontà ,. cioè a once 1 1. 
e danari 12. d v Argento fine, per libbra , con un danaro 
di Rame di rimedio, e di pelo once i. danari J. e grani 
14. *, eflendovi. impreiTo la Tua Effigie , Bufto con ar- 
matura di ferro, e Collare alla Spagn noia, pendendogli 
fui Petto la Croce di S.. Stefano Papa , e Mart. come 
Gran MaeuW dell' Ordine con \t\ttT&.r*rdinandus IL Ma~ 
gnus Dux Etrurìae \6i$. Nel Rovefcio S. Ciò; Baci (la in 

}>iedi in atto di predicare tenendo un'alta con Croce nel- 
a finirtra mano- con lettere S. Ioannrt Baptifta 1613.. La 
differenza dell'anno, che è fra la parte, dell 1 Effigie, cioè 
1625. e quella del Rovefcio- col 1623. altro non eflere 
puole, che guafto, o rotto* il Conio della parte principa- 
le fufse rifatto nel 1625. lafciando Ilare il Rovefcio coli* 
anno 1623. 
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MO K. XII. 

PIASTRA 

FERD. IL MAGN. DVX ETRVRIAE 163* 
La fua Tefta col Bt>fìo 
5k. 5. IOANNES B A P TI STA 
S. Ciò: Batifta in atto di Preditarr. 

NE' la bontà dell' Argento , né il pefo fanno alcuna 
difTerenza fra quella , c la defcricta Piaftra del 
Num. XI. la fofa Effigie, e Bullo del Granduca è dif- 
ferente afsai dalla prima . 

M 0 N. XIII. 

PIASTRA 

FERD. II. MAGN. DVX ETRVRIAE 

La fua refi a coi Buffo 
S. IOANNES BAPTIST A 
5. Ciò: Batifìa in piedi. 

• 

LA lunghezza del Governo di Ferdinando II. variar 
fece alcune Monete nelP Effigie, e fra le altre nel- 
la prcfente Piaftra , nella quale fi vede il Granduca in 
figura fenile con lunghi capelli, che pofano fopra le (pal- 
le, avendo avuto fino ad ora i pattati Granduchi , ed il 
prcfente i capelli tagliati. 11 pelo, e la bontà dell'Ar- 
gento corrifpondc air altre Pialhc. 
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• " V; k'.6% xiv. . 

MONETA DI COPPELLA. 

• '. T- E R R A Q_ V E M A R I V E , 

i 17* Lfo»r fedente irw* Coro»*» >*« C*/« 
^. IMPVRITATE REIECTA iéS9- 
// Ciglio Arme di Firenze. 

SI legge nelP Ordinazione del à\ ai. Dicembre dclF 
anno 165,6.,, Che fi batta una Moneta tutta d* Argento 
fine di danai-i it. K con impronta da una banda cT un Leo- 
ne, e da!!' altra il Giglio, che farà chiamata Moneta di 
Coppella , e quefta fi potrà andare efitando a lire 6. per pez- 
zo, ma però fenza forzare niuno a riceverla, ma per ven- 
derti come mercanzia con fperanza , che quefto Argento fine 
de v& eftfere gradito, con facoltà a chi volefle fervirfene per 
disfare.,, 11 Leone porta in capo una Corona Reale, tenen- 
do forco le branche uno Scudo con P Arme della Cafa de* 
Medici. Il Giglio è conforme a quello della Città di Firen- 
ze, e fi nomina al prefentc Tollero Gigliato, 
* . • . . ,1 • 

M O N. XV. 

TALLARO 

FER DIN. II. M AGN. DVX ETRV. V. 161U 

La fua te/fa col Buììo 
R. PISA IN VETVSTAE MA1ETATIS MEMO. 
V Arme de' Mediti. 

FU da Ferdinando II. rifatta coniare quefta Moneta, co- 
me P avevano fatta battere i Granduchi Ferdinando I. 
c Cofimo II. ponendovi ancor effo ia fua Effigie col Bu- 

M fio 
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fio, e Armatura di ferro, Scettro io mano, e Corona 
Granducale in Tefta, è dall'altra parte la Targa in modo di 
Scudo colla Tua Arme, e la Corona fopra, apparendo fuori 
dello Scudo le punte della Croce della Religione di S. Ste- 
fano col motto come fopra j e furono altresì battuti all' iftef- 
fa bontà di once i o. e danari 16. d' Argenta fine col foiito 
rimedio, e dei medefimo pefa. 

M O H. XVI. 

TALLARO 

FEftDIR II. MAG. PVX ETRV. V. 1654. 
La fu* TtfU sol Bttfh 
PISA IN VETVSTAE MALEST ATJS MEMO. 

V Arme de' Medici . 

NOn patta altra differenza fra quello Tallaro, ed il de- 
fcritto al N.XV. che nel primo lì ofTcrva il Granduca 
in età giovanile co' capelli tagliati , ed in quello affai vecchio, 
econ lunghi capelli. Di quelli ne furono coniate poche libbre, 
come apparile da un libro di memorie di coniègoa di Mo- 
nete eli brente in quella Zecca di Firenze , perciò è affai raro. 

M 0 «. XVII. 

TOLLERO 

FERDINANDVS II. MAC DVX ETRVRIAE V. 1656. 

U fi" Tefta coi Bufto 

». ET PATET, ET FAVET 
, . J+a veduta del Porto di Livorno. 

PEnsò Ferdinando II. di far coniare una nuova Moneta 
per comodo della Mercatura , la quale riufcì affai bella 

e mol- 
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e toolto in ereditò per tutto il Mondo, e fu la prefente. Si 
legge la Tua Ordinazióne fotto il dì 2. di Marzo dell' anno 
^655. che dice „ Si batta una Moneta d' Argento coli' im- 
pronta di Si A. e della moftra del Porto di Livorno , di lega 
di once ti. e di pefo danari rj. -, che ragguaglia la Pezza 
da otto Reale „ . Si vede io"dctt* Moneta il. fuo Ri- 
tratto al naturale col - Bailo armato di ferro , e con 
Corona radiata in capo, e dall' altra parte la veduta del 
Porto di Livorno col Fanale in lontananza , e le di (opra 
lettere attorno. La fua valuta è di lire ibi. 

M Ó JK. XVHI. 

TOLLERO 

FERDINANDVS II. MAG. DVX ETR. V. 1666. 
. \ Ld fàa Teff a tot Btojb 
EI PATET, ET .FA V ET 
Zrrf «afe/* Porto di Livorno. 

D I ver G fica fofo quefra Moneta dalla difopra defcrìtra 
nella varietà dell'Effigie del Granduca, e della Corona. 

• • • • . 

PEZZA DELLA JLOS^ 

FERDINANDVS II. MAÒ. ÒVX ETR. V. 1665. 

- & li'il M ;' < • . 

s. GRATIA OBVIA VLTIO QV A ESITA. LIBVRNI, 

• • Dù$ Piante *h Rofe . ' • t, - 

DOpo nove anni, che da Ferdinando IT. fu data fuo» 
ri la bella Moneta del Tollero, ne volle far vedere 

M 2 altra 
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altra » quelfa non inferiore.: Qaefta fu k Vezzi della Ro- 
fa, come dall' Ordinazióne àci di 8. dì Maggio de! 1665. 
ove (1 dice „ Che fi batta una Moneta d* Argento coli* 
impronta dell' Arme della Se reni fTi ma Cafa, e dall' altra 
parte due Piante di Rofe col motto . Grafiti ohvia uhìo 
qttaefita. Liburm . QuaJ Moneta farà .alla lega di once 
11. fi mi le alla Pezza da otto Reale , -e di pefo danari 
22. e fi batta ancora la Mezza, ed ir Quarto, ed efsa 
Moneta fi nominerà Pezza della Rofa „ . Il fuo valore 
era di lire 5. foidi 13. e danari 4. II motto di quella 
Mjneta fu compoflo da Fnncefco Rondinella Biblioteca- 
rio di S. A. S. e Autore dell$ gelazione della Pelle dell 1 
anno 1630^. 

M 0 N. XX. 

MEZZA PIASTRA 

FERD. IL M AG N. D V X E T & V R. I A E 16*4. 

La fua Tcfla col Butto 
S. IQANNES BAPT. £ÌLS. ZACCHARIÉ tGÌtS'T 
S. Zaccaria S. do: Batiffa l —' - J * ~. 

Ra le differenti Monete; fatte coniare da Ferdinan- 
do IL fi vede la Mezza Piafrra colla fua Tefta, e 

j- C • J-ll» -1- " • _/r r. * 



F 

Bufco armato di ferro, c dall' altra parte ouervafi muta- 
to M folko Rovefc40,,e potfo S- Zaccaria* che benedice 
il fuo figlio S. Gio: Barifià a terra genufìeffo 'coli' in- 
fcrizione S. ìounnes Baptìfid Fifius Zaccbariae . Quella 
é dell' ifleffa bontà <f Argento della Piatirà r t di pefo 
per la metà, la valuta . è di lire 2. e foldi 10. 



MOH- 
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M 0 K. XXL 

MEZZA PEZZA 

FERDINANDVS II. MAG. DVX ET R. V. 

. * - 

La faa Arme. 

3LGRATIA OBV1A VLTIO QV A ESITA LIBVRNI 

Due piante dì Rofe. 

L^IIteflb anno, che batter fece Ferdinando li. la Pez- 
za fece : fare ancora la Mezza coli* Hieflè impronte. 
L' Argento' é della medefima bontà , ed il pefo a rag- 
guaglia. II prezzo a lire 2v foldi 16. e danari 8. Neil* 
Ordinazione delfa Pezza fi vede poterti battere ancora là. 
Mezza come al Num..XIX. 

MO U. XXIi: 
TESTONE 

FERO. II: MAGN. DVX E7TR.. V. i6*r. 
La fua Tefta^l Bufli\ 
|t. S. IOANNES BAPTISTA 
li Santo Brotettwt fedente-, 

IN una Ordinazione de! dV 13. di Luglio del iSz x. fi 
legge barra Scudi feflanta mila in Teltoni , o al» 
tre Motfem dal Teftone a baflb , che fiano della foi ita le- 
ga , e di pefo» cioè il Teftone di danari 7., grani, ij. rk. 
e gli Mezzi Teftoni , o Lire , Giuli, e Mezzi Giuli al 
ragguagl io. „ Si vede in cjuefto Teltone l'Effigie del Gran- 
duca col Bufco armato di ferro, e Collare rivolto al Col- 
lo , dalP altra parte S. Gio: Batifta pofto a federe con 
Croce nella Imiterà mano in atto di predicare. 

MOK- 
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M 0 N. XXIII. 

* * 

TESTONE 

FERD. II. MAGN. DVX E T R. V. i*h- 
La fua Tefta col Buflo 
jjt. S. IOANNES BAPTIST A 
// Santo fedcwte. 

LA differenza ? ohe pafla fra quefra , e la difopra de- 
federà Moneta, é che in quefta s'offerva i! Grandu- 
ca coi Collare increfpato alla Spagnuola, e nell'altra del 
JSTum. XXII. è col Collare rivolto. lo tutte l'altre pam, 
e qualità fono amen due confidili. 



■ • al ■ w* 
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TESTONE 

E E R D. II. MAGN. £X V X E T JL. T. i<j6. 

V. S.l IOAMNES D A P A 
. Ji Santo fedente . 

Slmile é quefto Téftòne a quello defcritto al Munì. XXII. 
4 nel pefo^che nella bontà y focome nel Rovefcto j Di- 
wfifica folo nell'Edio, veggfcndofi ifl queOo il 
e il Bullo più grande còl Collare rivolto . 



-.1 • ♦ . 
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* . 

• ■ M 0 H. XXV. 

TESTONE 

FERDItf ANDVS IL MAG. DVX ETRVIL V. 1665. 

La fua Tefia col Bullo 
fc. S IOANNES BAPTISTA 
// Santo a federe. 

il ' 

II* lungo -Governo di Ferdinando ha fatto variare V Ef- 
fìgie io alcune Monete 9 come fi di(Te nella Piatirà 
dei Num. XIII. ed una è quella , nella quale fi vede il 
Granduca in età fenile co* Capelli aflai lunghi, che fo- 
pra le (palle gli pofano t col Bullo armato di ferro . Il 
pefo, c la bontà del Argento e* come gli altri Teftoni . 
Di quelli però pochi fene trovano, e (Tendone (lati battuti 
in piccolo Dumero. 

* 

mo n. xxvr. 
TESTONE 

DETTO QUARTO ©I DUCATONE 
CHRIST. LOTH. M. D. £TRVR. D. M. *, 
La fua TcfJa velata ro/ Bufto 
JfL. MONETA MOVA FLORENT. CVSA 1^0, 
V Arme di Lorena inquartata . 

IL dì 28, ài Settembre del 1630. fu battuto in quefta 
Zecca di Firenze coli' Argento delle Miniere di Pie- 
crafanta una Moneta come il Teflone , che fu nomina- 
ta Quarto di Dncatone coir Effigie della Granduchefla 
Crittina di Lorena Vedova di Ferdinando I. avendo un 
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-velo in capo cadente fopra le Spalle, con lettere attorno. 
Crifi. Lotb. M D. Etrur. D. M P. nel Rovefcio Y Ar- 
me inquartata di Lorena con lettere . Moneta nova Ffo- 
rent. Cufa , e fopra la Corona 1* anno 1630. II pefo ó'\ 
quella Moneta è di danari 8. ed é a Lontà di once 9. da- 
nari 4. per libbra d' Argento fine . Tal notizia V ho ca- 
vata da un libro di Benedetto Goletti (lato Saggiatore 
in quefla Zecca , ove fi dice , che fu battuta per Levan- 
te . Che fuflìe fatta «oli* Argento delle Miniere di Pie- 
trafanta mi fembra molto probabile , non folo per la 
-predetta memoria , ma ancora per aver letto tiel quarto 
Tomo delle Relazioni de' Viaggi fatti perla Tofcana dall' 
Eruditismo Sig. Dottore Gio: Targioni Tozzecti , la de- 
fcrizionc d' un Palazzo quafi tutto di Marmi , (ìt luco vici- 
no a Seravezza fjtto fabbricare da Cofimo I. allora Du- 
ca di—Firenze .per le Miniere ivi aperte, e leggonfi 
quelle precife parole a c. 153. „ E fama, che fi tiraflc 
avanti 1' imprefa di quefla Argentiera di Pietra Santa fi- 
no ne" tempi della Granduchetta Criftina , la quale fole- 
va dimorare gran parte dell' anno nel Regio Palazzo di 
Seraverza , ed ho intefo trovarfi de TeUoni fatti coniare 
dal Granduca Ferdinando IT. con quelle lettere D. M. 
P. cioè De Metalli; Tetrae SanBae „ Confermareb- 
he ancora tale opinione 3 un inllrumento rogato fotto 
il dì 14. di Marzo del 1608. da Metter Panfilio Guer- 
rint regiftrato in un Libro di Provifioni dal 1582.3! 1632. 
alle Riformagioni , in cui fi vede ettere la Granduchetta 
Criftina ftata dichiarata Governatrice di Monte Pulciaoo, 
e Pietra Santa , e però come Signora di Pietra Santa pare ve- 
rifimile, che batter facefle detta Moneta dell' Argento le- 
vato da quelle Cave. Quanto ali* ettere ftata ancora Go- 
vernatrice -di Montepulciano fi conferma col feguente ricordo 
Jafciaro dall' Avvocato Gio: Baldovinetti in un fuo libro 
di colè domeniche, oggi appretto - i Defcendemi di lui 

ove 
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ove a c 12. fi legge „ Ricordo come di Settembre 163 r. 
Madama Sereni/lima fi compiacque dichiararmi per un an- 
no fuo Capitano di Giuftizia a Montepulciano* e ne prefi 
J' ofizio ai 9. di Novembre , lafciatomi dal Sig. Angiolo 
Acciaiuoli > Siccome io di poi l'anno feguente nel mede- 
fimo giorno lo lafciai al Sig. Giulio Morelli.,, Si noti Ja 
forza di dire fuo Capitano , che ìndica effere Ella Hata 
Padrona affoluta di quella Città , dal che fi deduce co- 
me le tre Lettere D. M. P. fi polfono ancor guittamente 
interpetrare Domina Montis Voliti anL E così porrà il Saggio 
Lettore fcegliere qual delle due opinioni più gli aggrada. 
Qncfta Moneta li vede riportata nel Libro delle Monete 
della Cala di Lorena Campato in Berlino, di cui parlere- 
mo in appreflb . 

M O N. XXVII. 

TESTONE 

m * • ' 1 

IsFRANC. D. G.DVX LOTH. MARCH. D. C. B. G. 

La fua Te TI a coi Dufìo 

£. MONETA NOVA FLORENT1AE CVS A 1634. 

. . .......... t 

La fua Arme inquartata . 

• * - • 

NE1P Ordinazione del dì 16. di Novembre <lc\ 1634. 
fi legge „ Che fi battino a Pietro Coquill Mercan- 
te di Marfilia tutta quella quantità di Teftoni , che vor- 
rà coli* impronta del Sereniùimo Duca Niccolò di Lorena 
di pefo di danari 7. e grani i 3. V uno, alla bontà di on- 
ce 9. di tutto fine , e dalla parte della Teda le parole . 
Frane. D. G> Dux Lotb. Manb. D. C. & G. e dalla par- 
te dell' Arme deve effere I* appreffo lettere Moneta nova 
Fìorenùae Cufa 1634.,, La prefente Moneta la trovo 
imprelfa , ed illuftrafa nel Libro poc' anzi citato ftampa- 

N to 



9« DELLE MONETE 

to in Berlino f anno 1740. col titolo. Trattò biftorique, & 
critique fur V origine , e la G neologie de la Maison de Lorr ai- 
rie . Ove fono fpiegate quelle lettere attorno all'Effigie 
del Duca, che dicono "Ricolaus Francifcus Dei Grafia Dux 
Lotbaringiae Marchio Dux Caìabriae . Barri . Geìdriae . 
Per P invadone dei Francefi nella Lorena fotto il Regno 
di Luigi XIII. convenne al Duca Niccolò Francefco di 
abbindonare gli Stati , e poftatofi a Firenze colla 
Ducbc(Ta Claudi* di Lorena iua Cugina , e Conforte , 
vi furono ricevuti dalla Granduchefla Criilina loro Zia 
Paterna y e nella dimora , che fecero in quella Città gli fu 
permetto di far coniare per la feconda volta quella Mo- 
neta , fe pure la prima Ordinazione dell' anno 1634. fu 
efeguita , vedendo/i (opra la Corona dell' Arme efpreflb 
I' anno 1 6^7. 

M O N. XXVIII. 

QUARTO DI PEZZA 

FERDINANDVS II. MAGNVS DVX ETRV. V. 166$. 

La faa Arme 

J*. GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA UBVRNI 

Due piante di Rofe. 

NEH' iftefla Ordinazione del dì 8. di Maggio del 
1665. di far coniare la Pezzame la Mezza, fi legge an- 
cora doverli far battere il Quarto di efla , coli' impronta 
dell' Arme de* Medici y e nel Rovefcio le due Piante di 
Rofe coli' iftefla leggenda. Ilpefo,e valuta a ragguaglio,e 
la bontà é la medefima , come al Num. XIX. 



MOK. 
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MO H. XXIX. 

JU I R A 

FERO. II. MAGjN. DVX £ T K V R I, 
La fu a Tetta col Buffo 
VT TESTIMONIO PERHI. 
La Decollazione dì S. Ciò: Batifia . 

ASimiHtudinc delle Lire già da paffati Granduchi fat- 
cefi coniare fu da Ferdinando II. fatta battere la 
prefente colla fua Effìgie col Bullo armato di ferro > e 
Collare rivolto j nell'altra parte evvi il Santo Precurfore ge- 
nufletto 9 che dal Tiranno gli è tagliata la Tetta. La 
bontà dell' Argento è alle folite once 1 i.ed il pefo a rag- 
guaglio del Teftone a forma dell' Ordinazione del dì 13. 
di Luglio del 1621. accennata al Num. XXII. 

M O N, XXX. 

, L I R. A 

FERD. II. MAG. DVX E T R V R I A E 
La fua Tefìa col Bujìo 
fc. VT TESTIMONI V. PERHIBE. 
La Decollazioni di S. Ciò: Batifia. 

IL Ritratto , ed il Rovefcio è come il deferitto al Num. 
XXIX. né s* oflerva altra differenza, che nella prima 
il Collare vedefi rivolto > e nella feconda é incolpato. 
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M O N. XXXI. 

LIRA 

FERO. II. MAGN. DVX ETRVRI. 
La fu a TeH* coi Buffo 
V T TESTI MONI V. P E. 
La Decollazione di S. Ciò: Batifia. 

LA differenza > che pafla fra quefta , e la difòpra de- 
fcritta Lira al Num. XXIX. e nel Effigie del Gran- 
duca, eflendo in quella di figura giovanile, e nella pre- 

fence in età più avanzata , e col Collare rivolto . 

■ * : i 

M O N. XXXII. 

GIULIO 

FERD. II. MAGN. DVX ET R V, 

La fua Ame 
K. ECCE ANCILLA DOMÌNI 1657- 
La Vergine Santijftma Annunciata . 

QUefto Giulio fimile è del tutto a quelli de pa flati 
^Granduchi , ficcome dell' iftefla bontà d* Argento j 
il peso poi è a ragguaglio del Teftone defcritto al Num. 
XXII. ove fi vede l'Ordinazione dei 13. di Luglio del 
162 i.farta ancora fopra la prefente Monetale il detto Giulio 
viene comunemente chiamato Paola. 
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M 0 N. XXXIII. 

GIULIO 

■ ■ ' 

FERD. II. MAG. D V X ETR.7. 
La jua Arme 
£. ECCE ANCILLA DOMINI i6 5 «. 

., La Vergine Santi fr. Annunciata, 

LÀ pofitura dell' Annunziata nel Rovefcio di que- 
fto Giulio é la fola differenza, che s' oflcrva fra 
quelle due Monete , mentre- nella prima fi vede la San- 
tiffima Vergine genuflefla fopra un inginochiatojo a 
finihVa , voltandoli colla faccia verfo V Angiolo , ed 
in quefta fta nolrra Signora genuflefsa fopra 1' inginochia- 
tojo a delira voltata verfo l'Angelo. In tutte V altre par- 
ti é come quella già deferita al Num. XXXII. 

M a N. XXXIV. . 

GIULIO 

FERD. II. MAGN. D V~X E T R. 
La jaa Tefta coi Buffo 
ECCE ANCILLA DOMINI 
La SantiJJima Annunciata . 

L- Etfere quefto Giulio dr minor grandezza del deferit- 
to qui fopra , non fa sì , che varj il pefo , effendo 
quanto alla bontà V ifteffo. In vece dell'Arme fi vede la Te- 
ita col Bullo armato del Granduca , nel Rovefcio la San- 
tiflìma Vergine dall' Angiolo Annunziata in diverfa poficu- 
xa degli altri due fopraonotati . 

MOH. 
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M O H. XXXV. 

MEZZA LIRA, O CARLINO 

FERO. - II. M A G N. D V X E T R. 
Il Ciglio Armt di Firenze 

5. S. IOANNES BAPTISTA 

Il Santo in pitti. 

LA Mezza Lira fu fatta battere da Ferdinando IL per 
comodo della Mercatura, vi fece porre il Giulio Arme 
della Città di Firenze, circondato dalle lei palle, che forma- 
no P Arme de* Medici, e fopra Io feudo la Granducale Co- 
rona, e dall'altra parte il S. Gio: Batilia in piedi con Croce 
nella (iniltra ma no ; c quelle trovanti piegate come le Lire. 
La bontà dell'Argento è di once i i.e mezzo, come quello 
della Piatirà, ed il pefo a ragguaglio della Lira. La valuta e 
di foldi io. 

M O N. XXXVI. 

MEZZA LIRA 

O SIA DODICESIMO DI TOLLERO 

FERDINAND. II. MAG. D. E. 
La Te/la del Granduca 

6. SOLI DEO VIR. HO N. ET G. 

Una Palla fon entravi tre Cigli. 

IN una deliberazione dei 29. di Marzo dell' anno 1660. 
il legge quanto apprefso „ In ordine di quanto fi é rap- 
refentato in voce a V. A. cfsendofì compiaciuta di far bat- 
tere di quelle Monete di Livorno, che fono la dodicell- 
ma parte tanto di bontà di lega, che di pefo a raggua- 
glio d' un Livornino, cioè a bontà di once 1 1. già per Re- 

fcrit- 
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fcritto di V. A. approvato,, viene in quello da una banda 
improntata una palla entrovi tre Gigli , che di nuovo Te- 
ne trafmette la moltra a V. A. V approvazione della qua» 
le è necefsaria per poterne fare le tratte in quella Zecca. 
Firenze 27. di Marzo 1660. „ l'approvazione è fegnata 
fotto il dì 29. di Marzo del 1660.. e quefte fono pur torte. 

M o nr. xxxvir. 
MEZZO GIULIO 

F E R D. II. MAG. D V X E. V. 

La fu a Armr 
S. IOANNES BAPTIST A 
// Santo Precurforc fedente. 

CON' iflefsa Ordinazione del Te (Ione riportato al Num. 
XXI 1. fi vede poterff battere ancora quelli Mezzi 
Giuli alla medefima bontà, e pefo a ragguaglio del 
fuddetto Tettone . Si ofserva in quello I' Arme de' Me- 
dici , e dall' altra parte il S. Gio: Banda in piedi in at- 
to di predicare con Croce nella fìniltra mano . Il valore 
è di foldi 6. e danari 8. 1* uno* 

non. xxxvnr. 

QUARTO DI LIRA 

F E R D. IL MAGR D V X E T R V. V. 

// Ciglio di Firew 
2. S. IOANNES B APTIST A 
Il Santo in piedi. 

FU la prima voìta , che fi vedefse quefta Moneta di 
tre Ct&M nel Principato de' Medici . La fece bat- 
te- 
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tere il Granduca Ferdinando li. per fare a! Pubblico una 
Moneta più comoda da fpenderfi a minuto, e più facile 
a barattarfi in Crazie , e Quattrini . Avvi sì da una 
parte, che dall' altra la medefima impronta, comequella 
dei Num. XXXIII. cfsendo dell' iftefsa bontà d'Argento, 
e di pefo a ragguaglio. 

M O K XXXIX. 
QUARTO DI GIULIO 

F E R D. II. MAG. D. ET R. 
La fua Tcfia col Bufio 
DEI VIRTVS EST NOBIS 
Vna Croce, 

SI vede in quella Moneta di due Crazie I' Effigie col 
Bufto armato di ferro del Granduca, e nel Rovcfcio 
la Croce , come nelle Doppie d' Oro , e nelle Mezze . 
La qualità dell' Argento é all' iftefsa bontà de Giuli , e 
Mezzi Giuli. 

• »... 
M O N. XXXX. 

C R A Z I A 

F E R D. IL MAG. D V X E T R. 
La fua Arme 
J*. S. IOANNES BAPTIST A 
// Santo in fhdi* 

COIIa folita Arme de Medici , e col S. Gio: Baci- 
la in piedi nei Rovefcio , fece battere Ferdinan- 
do II. la Crazia all' iftefsa bontà , e pefo come già era 

fla- 
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fiata data fuori nel Governo di Cofimo Secondo fuo 
Padre. 

M O N. XXXXI. 

SOLDO 

F E R. II. MAG. D V X E T R. V. 

La fua Arme 
S. IOANNES BATTISTA 
// Santo fedente. 

DI qnefta Moneta di Rame non fi trova V Ordina- 
zione , né P anno in cui fu coniata , fe gli é dato il 
nome di Soldo , perché é limile a quelli fatti battere di 
poi dal Granduca Succefsore , benché quefio (ìa di lega 
inferiore più grofso, e diverio nel Rovefcio. 

JfON. XXXXII. 
QUATTRINO 

F E R D. II. M. D V X E T R. 
La fua Arme 
5. S. IOANNES BAPTISTA 
5. Giti Batifta fedenti. 

IL prefente Quattrino fi trova efsere della medefima bon- 
tà ) e pefo degli altri già defcritti : ha da una parte 1* 
Arme de' Medici , e dall' altra il S. Gio: Batifta fedente. 

Ho tralafciato di riportare nella Tavola il difegno 
di altri due Quattrini poco dirimili da quefto, in uno de' 
quali dalla parte dell' Arme 0 legge Fer. D. G. Caft. 
Triti, cioè Ferdinanda Dei Grada Caftilionis Trinceps^ e 

O nel!' 
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rei!' altro Trinceps CaJWionis . E fono flato per luogo tem- 
po in dubbio, fe quelli Quattrini a Ferdinando Primo ap» 
partenefsero, mentre in diverfi Tuoi Bandi , e Diplomi fi 
trova intitolarfi Principe di Cafiiglione della Pefcaja luo- 
go forte fui Lido marittimo di Siena, dopo che rT accul- 
ilo il dominio per la morte di Don Pietro de* Medici 
fuo fratello feguita in Madiid Tanno 1604. Ma perché 
fi riconofee dalla maniera del Conio cfser più con (imi le 
agli altri di Ferdinando IL dico, che a lui appartengo- 
no, ed è probabile, che fufsero battuti dopo 1* acquifto , 
che egli fece colla forza dell' Armi , di Cafiiglione del 
Lago Trafimeno feudo della Chiefa tenuto dal Sig. Ful- 
vio della Cornia Perugino, fo che feguì U cU %é, di Giu- 
gno dell'anno 164?. per cagione della Guerra» che allora 
verteva tra il Pontefice Urbano Vili, ed il Duca di Par- 
ma con altri Principi d' Italia collegato j In oltre fi ha 
dalle Relazioni maooferitte di que' tempi, che il predet- 
to Granduca Ferdinando IL fi portò in Perfona a pren- 
der il poffefso di quel luogo il dì primo di Luglio fe- 
gnente , e che lo ritenne per un anno intiero fino a tan- 
to, che feguita la pace, lo refìiruì alla Chiefa colla vicina 
Città della Pieve , che nell* iitefso modo aveva conquiftata . 
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COSIMO III. 

Cominciò a Regnare il ^24. di Maggio dell anno 1670. 
in cui morì Ferdinando 11. fuo Vadre. 

MONETA I. 

ZECCHINO GIGLIATO 

O SIA FIORINO D'ORO DA TRE DETTO VOLGARMENTE RUSPONE 
COSMVS III. D. G. M. DVX ETR V RI AE 
// Ciglio Arme di Firenze 
S. IOANNES BAPTISTA 17*9. 
S. Ciò: Batifta fedente. 

Ece battere Cofimo III. quella nuova Mo- 
neta del valore di tre Zecchini per comodo 
dei Cambi, e della Mercatura. Si vede l'Or- 
dinazione fotto il dì 14. d'Ottobre del 1719. 
che dice „ Siano coniati Ducati cinquan- 
tamila in Zecchini del valore di tre Zecchini 1* uno, e fi 
ragguaglino al folito pefo , e lolita bontà , che dove di 
prelente vanno a libbra Zecchini 97. vadino a libbra 
detta nuora Moneta di tre Zecchini Y una Num. 32. 8. 
10. L' impronta di quella Moneta fi potrà fare 1' iftef- 
fa dello Zecchino , cioè col Giglio Arme antica di Fi- 
renze , e lettere attorno . Cofmus UL Dei Gratta tylagnus 
Dux Etruriae. Nel Rovefcio il S. Gio: Batifta fedente con 
alla , e la Croce nella ùniftra , e colla delira in atto 
di benedire.» 
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MON. ir. 
DOPPIA D' ORO DI FIR. 

COSMVS III. D. G. M. DVX ETR. 
La fua Arme colla Coruna radiata 
p. DEI V1RTVSEST NOBIS 
La folita Cmf. 

NOo volle Cofimo III. tralafctare di far battere fa 
belliflìma Moneta della Doppia a fimilitudine dei 
fuoi Reali Anteceflbri all' Htefla bontà d' Oro , cioè di 
Carati 22, colle medefime impronte . II pefo è di danari 
3. e grani 18. 

MON. III. 
DOPPIA D* ORÒ DI FIR. 

COSMVS III. D.G. M.DVX ETR. 
La fua Armt colla Corona Reale 
\t- DEI VIRTVS EST NOBIS 
La folita Croce. 

NOn v* é altra differenza fra quefta Moneta, e fa 
deferitta al Num. II. che nella Corona dell' Ar- 
me, eflendo la prima radiata, e la prefente (errata al dt- 
fopra . 
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M 0 N. IV. 

DOPPIA D' ORO DI PISA 

COSMVS III. MAG. DVX ETR. PROVI D; 
La Croce , f J»r rapprt fatta /* ^*r«* </<•//* Città di Bifa 
ASPICE PISAS. SVP. OMNES SPECIO. 
No/Ira Signora Affunfa- in Cielo. 

"\ 7"01fe Cofimo III. far coniare quefta Moneta" d' Oro 
V nella Zecca di Firenze a fimilitudine di quella , 
che aveva Ferdinando I. facto battere nella Zecca di Pifa, 
come già fi difse a fuo luogo . Vi fono L' iftefse impron- 
te | ficcome la bontà dell' Oro di Carati 21. ed il pefo 
di danari 5. , e grani 18. al preferite vale lire 2.3. di 
Moneta Fiorentina * 

uro n. v. 

PEZZA D* ORO DELLA ROSA 

• 

COSMVS III. D. G. M. DVX ETRVR. 171*. 

La fua Arme 

GRATIA OBVIA VI/ITO QV A ESITA LIBVRNI 
Due Piante di Rofe . 

COlIa medefima impronta delle Pezze d' Argento fe- 
ce battere Cofimo III. quefta nuova particolar Mo- 
neta d' Oro , come fi legge dall' Ordinazione de 2. Di- 
cembre del 1717. che dice „ Concedefi la battitura d' una 
nuova Moneta d' Oro alfa bontà di Carati 21. -J. di pe- 
fo danari 5. grani 21. 9 e che la fua valuta deve edere 
di lire 2}. di piccioli prezzo correfpettivo alle pezze 4- da 

ot- 
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otto Reali , che due terzi fe ne batta di Pezze quattro , 
e un terzo di due Pezze ,> Nel Refcritto in fine della 
detta Ordinazione viene labilità )a Comma di ducati tre- 
centocinquanta mila di lire fette da repartirfi a Piero 
Francefchi , Cofimo del Sera , Sinibaldo Corboli , Vet- 
torio Francefchini , e Vitali ec. da efeguirfi nel termine 
di tre anni. 

M O N. VI. 

MEZZA PEZZ A D* ORO DELLA ROSA 

C OS. III. D. G. M. DVX ETRVR. 1710. 

La fua Arme 

fc. GRATIA OBV1A VLTIO Qy A ESITA LIBVRNI 

Due piante di Rofajo. 

QUefta Mezza Rofina é del tutto limile all' intera , 
^ed è comprefa nell* Ordinazione del dì 2. Dicem- 
bre 171 7. come t al Num. V. vale lire 11. foldi 10. metà 
dell' altra . 

M 0 N. VII. 
MEZZA DOPPIA D' ORO 

.COSMVS III. D. G. M. DVX ET R. VI. 

La fua Arme 
9, DEI VIRTVS EST NOB1S 
La [olita Croce. 

L! IftefTe impronte da ambi le parti , come fono nell* 
alrre Doppie già deferìtte fece porre Cofimo III. 
ancora nella Mezza Doppia 5 feguitando la medefima bon- 
tà 
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tà dell'Oro. II pefo, e la valuta fono per la metà dell' 
intera. 

M 0 N. Vili. 

FIOKINQ D' ORO 

O SIA ZECCHINO CHIAMATO VOLGARMENTE RUSPO 

CO SÌA VS III. D. G. M. D V X JE T R. 

Ti Giulio 

J£. S. IOANNES BATTISTA rftf. 
5, Ciò: Battila fedente. 

ESfendo irata trafafeiata la battitura degli Zecchini fino 
da molto tempo avanti la Morte di Ferdinando IL 
volle Cofitno III. di lui Figlio dopo che erano paffati .qua- 
ranta anni dei Tuo Governo far rivedere quella bellimma 
Moneta g4à dalia Fiorentina Repubblica inventata , e da? 
ta fuori , che in tanto credito per il Mondo tutto da quel 
tempo fino al prefènte s' è confervata . Fu adunque nell' 
anno 171 1. fatto lo Zecchino d' Oro col (olito Giglio Ar- 
me antica di Firenze con lettere attorno, come fopra fi é 
riportato, e dall' altra parte S. Gio: Batiita fedente coli' 
alla , e la croce fopra nella finiftra mano , e colla delira 
alzata in atto di benedire, avendo attorno l' infcrizione fo- 
praccitata , alla folita bontà di Carati 24. fenza rimedio, 
di pefo danari %. e grani 13. andandone a taglio per ógni 
libbra Zecchini 97. 6. 8. e gli fu dato il prezzo di lire 

13. foldi 6. « danari $ ' 

• • • • / 

• - • • 

- 
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M O N. IX. 

TOLLERO D' ORO 

CHIAMATO UNGHERO 

COSMYS III. MA. D V. ET. VI. 
La Tefia del Granduca Coronata 
ET PATET, ET FAVET 
La veduta del Porto di Livorni. 

NEH' Ordinazione del dì 30. di Luglio dell' anno 
1 674. fi legge „ Che ftante la fcarfità degli Ori per 
mantenere le maeltranze fi lafci battere una Moneta d' 
Oro di pefo di danari 3. meno un grano , dì bontà di 
Carati 23. -j% che ragguagli 1' Unghero d* Alemagna coli' 
impronta da una parte di S. A. e del Profpetto di Livor- 
no dall' altra parte, per efitarfi tal Moneta come mer- 
canzia. 

# 

AfO N. X. 

UNGHERO D' ORO 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRV. VI. 

Il Granduca in piedi 
fc. AD BONITATEM AVREI VNGH ARICI . LIBVRNI 16 76. 

NEH' iftefla Ordinazione del 30. di Luglio del 164.7. 
fi legge Come da alcuni Mercanti, e particolar- 
mente foreitieri vien fatto ittanza , che alla Moneta dell' 
Unghero col Rovefcio della veduea del Porto di Livor- 
no , fi mutafle 9 e rimovefle folamente 1' impronta con im- 
primervi la Perfona di V. A. in piedi Coronata , ed ai- 

ma- 
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mata con le folite lettere Cofiaus 111. Dei Gratta M.ignus 
Dux Etruriae VI. Li burnì ^ e dall' altra parte la Fama 
Imprefa di V. A. con lettere attorno Efiendere faBis „ 
Dipoi neir Ordinazione dei 25. di Agofto de! 1674. li 
legge „ Che attefa 1' Manza fatta (otto dì 30. Luglio 1674. 
fi llampi per più fpaccio la detta Moneta d' Òro fimi'c 
all' Unghero , mutando la flampa, imprimendo da una 
parte la Perfona di S. A. in piedi Coronata, ed armata , 
con le folice lettere Cofmus ec. e dall' altra parte . Ad 
bonitatem aurei Hungarici Liburni 1674. „ Si cominciò fu- 
bito a battere dette Monete , lì feguito nell' anno 1676. co- 
me fi vede dalla Moneta efprefTa nella Tav* 21. al Num» X. 
e l'anno 1691. ne furono battuti per conto della Depofiteria 
per r occafione del viaggio in Alemagna della Sereniflìma 
Principefl'a Anna de' Medici Figlia del prefato Grandu- 
ca , e Spofa dell' Elettore Palatino . 

M 0 AI. XI. 
PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVR. VI. 1677. 

La fua TcFla ctl Bufio 
fc. F I L I V S M E V S D1LECTVS 
S Ciò: Battila , cbt Baitela Hofiro Signore. 

FEce Cofimo III. battere la Piaftra, come quella de* 
iuoi Anteceflbri, dell' ifteffa bontà d' Argento di 
once 11. e danari 10. colla fua Tefla , e Butto armato di 
ferro, e nel Rovefcio S. Gio: Batifta , che dà il Bat- 
temmo a Nottro Signore . Il pefo è di once 1. danari 2. 
e grani 13. come fi vede nell' Ordinazione dei 28. d' A- 
prile del 1676. La fua valuta é di lire fette Moneta 
Fiorentina . 

P MON. 
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M 0 N. XII. 



PIASTRA 

COSMVS IH. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE 1680. 

La fua Tefia eoi Bujìo 
FILIVS MEVS DILECTVS 
S. Gio: Balilla % che Battila No/?r» Signore. 

I" A differenza grande , che è tra P Effigie della fopra 



I 4 defcritta > e quella , mi ha dato motivo di riportar- 
la qui difegnata . Io tutte le altre parti è limile alla già 
defcritta . 

M O K. XIIL 
PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE 1680. 

La fua Tcfìa col Bullo 
K. FILIVS MEVS DILECTVS 
Koflro Signore , che riceve il Batteftmo da S. Gio: Batifla . 

Contuttoché coniata fìa quefta Piaftra nell' HtelTo 
anno fi offerva P Effigie che é aliai differente alla 
di (opra defcritta , effendo (lato fcofpico in quefta un Ri- 
tratto , che occupa tutto lo fpazio delia Moneta > tem- 
pre però ferma, e llabile la bontà , ed 4 pefo . . 




MOK. 
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M 0 K. XIV. 

PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVR1AE 1684. 

La fua Tefta col Buffo 
' FILIVS MEVS DILECTVS 
5. Ciò: Battila, che da il Batte/imo a Nofìro Signore. 

VArio é ancora il Ritratto di quella Piaftra dalle tre 
fopra deferitte , ed eflendo la variazione confiderà* 
bile , non ne ho voluto tralafciare dì riportarla . Il pelo , 
la bontà , e la valuta , non ha mutato dall' altre. 

M 0 Ti. XV. 

PIASTRA 

COSMVS Ut. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE 1684. 

La fua Tefta col Bufto 
S. lOANNES BAPT1STA 
S. Ciò: Batifta fedente. 
Nella groflezza , o fia nel taglio della Moneta 

1PSA SVI CVSTOS FORMA DECORIS ERIT. 

QUefta é in vero una delle belliffime Monete conia- 
te nel Principato de* Medici, ed è la feconda, che 
abbia le parole nella groflezza j o fìa nel taglio . II pefo 
uguaglia all' altre, ficcome la bontà dell' Argento, e la va- 
luta di lire fette . Il Ritratto di Cofimo fi vede ben la- 
vorato col Bullo , e armatura di ferro Nel Rovefcio 
S. Gio; Batifta pofto a federe avente nella parte finiftra 
T afta con Croce fopra, ed una fafeia fvolazzante frittovi 

Pz den- 
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dentro. Ecce Agnus Dei. a* piedi t Agnello Simbolico con 
Ja folita inferitone attorno . 

M 0 H. XVI. 

TOLLERO 

COSMVS IH. MAG. DVX ETRVRIAE VI. 1670. 
La fua Te/la col Bujìo 
ET PATET, ET FAVET 

« 

La veduta del Pori» di Livorno. 

T A Moneta del Tollero introdotta da Ferdinando IT. 
1 a per comodo della Mercatura , fu ancora per la me- 
defima caufa da Cofimo III. fatta battere coli* ittefla bon- 
tà di once 11. d' Argento fine > dell' iiteu*b pefo , e del 
medeficno valore . Si vede I' Effigie del Granduca colla 
Corona radiata in capo, e Butto con armatura di ferro , 
e ncIP altra parte la veduta del Porto di Livorno colia 
folita inferitone . 

M O N. XVII. 
TOLLERO 

COSMVS Uh MAG. DVX ETRVRIAE VI. 1694- 
La Te/la col Bujìo del Granduca , 
ET PATET, ET FAVET 
La veduta del Porto di Livorno. 

LA diflìmigfianza nell' Effigie del Granduca é il mo- 
tivo per cui fi è riportato qui il difegno del pre- 
fente Tollero, non variando nell* altre parti al fopra de- 
fciitto . , . 

MOH. 
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M O N. XVIII. 

TOLLERO 

COSMVS III. D. G. M. DVX ETRVRIAE VI. 1707. 
La fu* Telia col Buffo 
ET PATET, ET FAVET. =» FIDES 
V Arme della Città di Livorno. 

IN quello Tollero s* ofTerva il Granduca Cofimo III. 
lenza la Corona Reale in capo, ma bensì vedefi polla nel 
Rovefcio fopra la veduta dell' ingreflb della Fortezza vec- 
chia di Livorno, eh' è V Arme della detta Città con let- 
tere Fides , il motto attorno é T illeflo dei due fopra de- 
ferita Tolleri y ficcome non fu mutato né la* bontà, né' il 
pefo , né il valore. 

M O X. XIX. 
PEZZA DELLA ROSA 

COSMVS III. D, G. M. DVX ETRVRIAE 1700. 

La fu a Arme 

K. GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA . LIBVRNI 

Due piante di Rofe. 

FU ancora da Cofimo III. fatta battere fa belliffìma 
Moneta della Pezza , come già erano (late date fuo- 
ri nel Governo di Ferdinando II. poco dirimili a quella , 
non variando- ne la bonrà di once 11. né il pefo di da- 
nari 22. fino al 1684. che furono acerete mei gran-i 2*. per 
valutarla lire 5. foldi 1 3. e danari 4. e (Tendo nel 1676. (la- 
ta ridotta a lire 5. foldi 12. dopo tre meli a lire 5. fol- 
di 
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di io. e danari 8. e dopo altri tre mefi , che fu nel 1677. 
a lire 5. foldi 9. e danari 4. e tra Mercanti era valutata 
fecondo, che faceva il cambio. 

M o K. XX. 

> 

PEZZA DELLA ROSA 

COSMVS III. D. G. M. DVX ETRVRIAE 1707. 

La fua Arme 

GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA. LIBVRNI 
Due Piante di Refe. 

LA fola differenza , che s* offerva fra quefta , e la 
deferitta Pezza é nella Corona fopra f Arme , ef- 
lendo la prima radiata, e la prefente ferrata al difopra. 

M o N. XXI. 
MEZZA PIASTRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVR. VI. 

La fua Tefia eoi Bufìo 
S. IOANNES BAPTIS. FI. ZACCHARIAE 1676. 
$. Zaccaria , ebe benedice S. do: Batiffa . 

LA bontà dell' Argento di quefta Moneta é 1' iftefla 
della Piatirà, il pefo é di danari 13. e grani 6. fi 
vede T Effìgie del Granduca j il Rovefcio é tale quale la 
Mezza Pia (tra di Ferdinando II. col S. Gio: Batilla Gio- 
vanetto genufletto in atto di ricevere la benedizione da 
S. Zaccaria fuo Genitore. 



MON. 
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M O II. XXII. 

MEZZO TOLLERO 

COSMVS Ut D. G. MAG. DVX ETR.VR.rAE VI. i68j. 

La fu* Tefla coi Bufi* 
fc. PRAESIDIVM* ET DECVS. LIBRVNI. i68j. 

Una Kavt. 

NEir Ordinazione del" óì rj. di Marzo dell* anno 
r 6 Si. fi legge „ Batterli una Moneta per la metà 
del Tollero dell' iìtefla bontà, e pefo a ragguaglio , che 
da una parte ci fia il Bado di S. A. , e dall' altra una 
Nave con lettere attorno . Traefidium , & decus Libur» 
ni 1682. „ 

M O H. XXIII. 

MEZZA PEZZA 

COSMVS III. D. G. M. DVX ETRVRIAE 1697. 

La fitta Ami 

GRATIA OBVIA VLTIO QVAESITA. LIBVRNI 
Due Fiatiti di Rofc . 

TAle quale è la Pezza del Num> XIX. fi vede b Mez- 
za Pezza coir Arme , e la Cotona radiata, la quale è 
dell' iftefla bontà d* Argento , come Y intera , ed il pa- 
lo per la metà , ficcome la valuta . 



MOH. 
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M 0 X. XXIV. 

TESTONE 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRV. VI. 1676. 
La fua Tefìa col Buffo 
S. IOANNES BAPTISTA 
S. Ciò: Batifta fedenti. 

IL Teflone fu da Cofimo III. fatto coniare fecondo 1* 
ufo già da fuoi predece(forì introdotto all' ideila bon- 
tà del pefo di denari 7. grani 14. come dall' Ordina- 
zione dei 28. di Aprile 1676. vi fece porre la fua Effigie 
e dall' altra parte S. Gio: Batifta fedente . 

M 0 N. XXV. 
TESTONE 

COSMVS Ili D. G. MAG. DVX ETRV. VI. i«77- 

La fua Tefìa col Bufio 
9. S. IOANNES BAPTISTA 
// Santo fedente. 

II motivo di aver riportato il prefente Teftone folo è 
flato per la differenza , che ti oflerva fra P Effigie 
del di fopra deferitto 9 e quello . In tutte le altre parti 
è confinale . 



MON. 
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M ON. XXVI. 

QUARTO DI TOLLERO 

COS. HI. D. G. MAG. D. ETRVR. VI. 
La fua Tefta col Bufi» 
$. F I D £ S . 1683. 
V Arme della Città di Livorno. 

QUefta nuova Moneta del Quarto di Tollero fu da Co- 
fimo III. fatta coniare per comodo delle fpefe da 
farfi a minuto . Il valore é di lire 1. e foldi 10. all' iftef- 
fa bontà del Tollero > ed il pefo a ragguaglio . Vi fece 
porre la fua Te fra colla Corona radiata in capo , e Butto 
con armatura di ferro , e nel T altra parte la veduta dell' 
ingrefTo della Fortezza vecchia di Livorno Arme di det- 
ta Città. 

^ ■ 

M O N. XXVII. 

QUARTO DI PEZZA 

COSMVS IU. D. G. M. DVX ETRVRIAE 1699. 

La fua Arme 

GRATIA OBVIA VLTIO QV A ESITA. LIBVRNL 
Due Piante di Rofe . 

ANcora quello Quarto di Pezza è fatto coll'iflefTe im- 
pronte della Pezza , e della Mezza averne la mede- 
lima bontà d* Argento : il pefo , e la valuta é a raggua- 
glio . Si vede la Corona radiata fopra Y Arme , come nel- 
la difopra deferitta Pezza , e Mezza Pezza . 

Q, MOH. 
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MO R XXVIII. 

LIRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRV. VI. 

La fua Ttfìa coi Bufìo 
9. VT TESTIMON1VM PERHIBE. 1676. 
La Decollazione di S. Ciò: Batifìa. 

PEr il comodo grande , che porca !a Moneta della Lira 
alla me rea cura , già da pacaci Grnnduchi introdotta , 
da Cofimo III. ne fu rinnovata la battitura, facendovi 
ancor e fio porre la fua Teda co! Butto di ferro armato , 
e dall' altra parte S. Gio: Batifìa 9 che dal Carnefice gii 
vien tagliata la Tefta . La bontà è alle folite once 11. 
e mezzo d' Argento fine del pefo di danari 3. e grani 
19. come nella di fopraccitata legge de' 28. di Apri- 
le 1676. 

, MO H. XXIX. 

L IRA 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRV. VI. 
La fua Tefta col Buffo 
9. VT TEST1MONIVM PERHIB. 1677. 
La Decollazione di S. (fio: Batifìa. 

LA differenza, che pafla fra quefta, e Ja deferi tra Li- 
ra è fola mente nel!' Effìgie del Granduca > e per 
cita ne ho riportato ì impronta J 



MOK* 
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M 0 tf. XXX. 

GIULIO 

COSMVS III. D. G. MAG. DVX ETRVRIAE VI. 

La Jua Arme 
fc. ECCE ANCILLA DOMINI 
La Santifiima Annunciata. 

FEce Ctìfimo III. coniare la Moneta di otto Oatie 
nominata Giulio , detto ancora Paolo , come già fui 
bel principio del Governo de Medici era Hata dal Duca 
Aletfandro introdotta all' ufo de Barili coniati al tempo 
della Repubblica . In quello fi vede Ja lolita Arme , e 
dall' altra parte la Vergine Santiflima dall' Angiolo An- 
miniata, alla bontà d* once in e mezzo di fine Argen- 
to, c del pcfo di danari 2. e grani iz. -J. 

M O N. XXXI. 

MEZZA LIRA 

COSMVS III. MA. D. E. VI. SOL. 10. 

// Ciglio Arme di Firenze colla Corona [opra circondata 

dalle .6. Palle de' Medici 

Jt. S. IOANNE5 BAPTISTA 
// Santo in Piedi. 

• *..*. è , . , < . 

QUetta Moneta di foldi 10. {lata già dal precedente 
^Granduca data fuori per h prima volta , fu da Co- 
lirao III. fatta coniare di nuovo coli' iftetfb Giglio Arme 
antica di Firenze circondato colle fei palle componenti 
l'Arme de' Medici con Corona di fopra j e coli' iltello Ro- 

Q. z ve- 
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vcfcio de! S. Precurfore in piedi alla bontà d'oncc II. 
e di pefo danari i. e grani JU. £ # 

M O N. XXXII. 
MEZZA LIRA 

O DODICESIMO Df TOLLERO 

C O S M V S III. MA. D V. ET. VI 

La fua Tejia Coronata 

I>. SOLI DEO VIR. HON. ET CL. 

V Arme d* una Ralla con tre Gigli dentro , e [opra h 

Scudo la Corona. 

VOlIe il deteo Granduca far coniare afrra Mezza Li- 
ra dalla difopra deferitta differente, come fatta Y a- 
veva il Tuo Anteceflbre coli* iftefle iinprefTìoni,e della bon- 
tà medefima d' once 1 1. d' Argento, ed il pefo come al 
Nurn. XXXVI. in quelle di Ferdinando IL 

M O H. XXXIII. 

MEZZO GIULIO 

COSMVS III. D. G. M. D. ETRV. VL 

La fua Arme 
S. IOANNES BAPTISTA 
S. Gio: Batiffa fedente, 

IL Mezzo Giulio Moneta di Crazie quattro di bontà di 
Argento di once 1 1. di pefo danari i. e granì 6. ~. 
fu fatto battere a fimiglianza di quelli de pattati Graa- 
duchi. 

MOK. 
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MO N. XXXIV. 

MEZZO GIULIO DETTO GROSSO 

SVPER OMNES SPECIOSA 
V Effigie di Maria Santiffima 
fc. ASPICE P1SAS 171* 
ha Croce Arme di Pi fa . 

IN una Ordinazione del di 14. di Aprile del 171 4. fi 
legge „ Si batta libbre cinquemila di Grotti di nuova 
itampa a bontà di- once 11. d' Argento, e once 1. di le* 
ga | e di pefo danari 1. e grani 4. e la loro valuta Ga 
di un terzo della Lira per ciafeheduno , e così vagliano 
(oidi 6. e danari 8. piccioli , e ne vada a libbra, mim. 
246. ~. coli' impronta da una parte dell' Effigie della 
Santilfima Vergine col velo in capo col motto Super om- 
ne s Speciosa e dall' altra parte la Croce fi mi le a quella, 
che è nelle Doppie di Fila col motto Afotce Tifas . , y 

..: • ... : ■.■': .[ t\:> 

M O K. XXXV. ' J 

MEZZO GROSSO 

DEI VIRTVS EST NOBIS 
Ulta Croce 
fc. & IOANNES BAPTISTA 
La Tefia di S. Gir. Satìfta . 

FU fatta da Cofimo III. coniare la Moneta di due 
Crazie avendo però mutato le (olite impronte, e fat- 
tovi porre la Croce come nelle Doppie , e col folito mot- 
to Dei virtus efi nobìs e dall' altra parte la Tefta di S. Gip: 

Ba- 
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Batifta colla Croce dalla banda finiflra, ed il nome del Santo. 
La bontà dell' Argento è alle fòlue once 1 1. ed il pefo 
per la metà del Mezzo Giulio Fiorentino, cioè grani 15. 

M O VI. XXXVI. 

S O L D O 

QUATTRINI T RE 

V Arme de' Medici 

'■•*-> ' tn* Croci. 

A Ppnrifce in una Ordinazione de 5. di Giugno del 
Jf\ 1679. 99 Che fi batta a lega di danari 21. Argen- 
to fine , e once 11. e danari 3. di Rame per libbra , e 
xjueifa Moneta fia di Quattrini Tre il pezzo, e fi poole 
chiamare Soldino per d Minzione dal Soldo immaginario, c 
«e audetà a libbra .coniati nurti. 170. lino al num. 174. 
per rimedio j e per impronta della fuddetta Moneta vi fa- 
rà da una parte la Croce di Pifà , e dall' altra V Arme 
delle Palle con feri vervi dentro la valuta di detta Mone- 
ta „ Il pefo è di danari ; r. :> • . 

M O N. XXxSviI 

MEZZA CRAZIA 

QUATTRINI DUE , E MEZZO 
II Giglio Arme di Firenze 

IjL. Due C legati aflieme con due M una dentro al C che volta a dcftra , 
e ? altra nel C a finifira voltata, con Corona ferrata [opra if 1*. 

SI legge in una Ordinazione del dì 12. di Marzo del 
1712. che dice „ Si batta una Moneta di nuova 

ftam- 
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itampa , che fia a bontà della lega ordinaria de Quattrini 
neri, Soldi, e Duetti cioè di danari 2 r. Argento fine, e once 
1 1. e danari 2. Rame, col nome di Mezza Crazia di valore 
di Quattrini due, e mezzo, e ne dovrà andare a libbra co- 
niati pezzi 204. fino in 109. per rimedia. L*' impronta 
farà da una parte una Cifra di M. C. aall* altra parte un 
Giglio , e attorno lettere , che dicono Quattrini due , e 
mezzo.,, Quella Moneta pefa danari f. e Grani 11. e fu 
coniata in congiuntura dell' aumento dato al prezzo del 
fale da Soldi 5. danari 4. fa libbra , a Soldi 5. e danari 
8. per far comodo alla povera gente , che fi provvede- 
vano il fale a mezza libbra* "•• 

*i J 1 ? • * ** 

. « . - . » * . j . i • 1 *. f * 

M O N. XXXV Uh 

DUETTO ' 

Q U A T T R I ,N I li 

UArme de* Medici 

C • [3 12: r * T 
ffc. Una Croce 1685. 

SI vede in una Ordinazione de' 5. di Giugno del 1679. 
,, Che fi batta una Moneta di nuova (lampa , la qua- 
le fia a bontà della lega ordinària de' Quattrini Neri , 
cioè di danari 21. di Argento fine , e once 11. e danari 
3. Rame per libbra, e detta Moneta a vera il nome di 
Duetti di valore di due Quattrini l' uno, c neànderà a lib* 
bra num. 255. per rimedio, e faranno pezzi 250.,, Net- 
la medefimà Ordinazione del Soldino apparifoe quella del 
prefenré Duetto. Per quello, che iia , il porre P impronta 
nella fuddetta Moneta vi fu fatto mettere 1 Arme della Ca- 
fa de' Medici con Corona fopra , e lettere attorno . Quat- 
trini due , nel Rovefcio una Croce , che occupa tutto lo 
Scudo coir anno 1685. nel quale fu coniata, e pefa da- 
nari 1. e grani 6. i. 

MOH. 
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M O N. XXXIX. 

QUATTRINO 

COSMVS III. MAG. DVX E T ifc. 
La fin Arme 
S. IOANNES BAPTiSTA 
S. Ciò: Batifia fedenti. 

* • 

L* Ordinazione fatta da Cofirao III. di batter Quat- 
trini neri é del tutto confimile a quclJa del fuo Prc- 
deceffore, ù in bontà, che nel pefo, ed impronte, veden- 
doti la (uà Arme , e dall' aitra parte 5. Gio; Batifia fe- 
dente . 

M O H. XXXX. 

PICCIOLO 

C. M. F. S. D. IL 
V Arme de* Medici 
R, S. IOANNES B. 
La Tefia di S. Ciò: Batifia . 

f lUefto Picciolo fu fatto rìconiare colla tnedefima ftam- 
^^_pa 5 e colle medefìme lettere maiufcole, che dico- 
no Cofmuf Me àie e s Fiorentine Senarum Dux Secundus co- 
me fi può vedere nella Tavola 6. Mon. XXXX li. £ fu 
a motivo di fod disfa re a quei Canoni, che fi debbono pa- 
gare io tal forte di Moneta . 

t 

• • • - • * è 

GIO: 
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GIO GASTONE 

Cominciò a governare dopo morto Cojimo III. fuo Genitore , 
che fu a dì 31. di Ottobre del 1713. 



MONETA I. 

ZECCHINO GIGLIATO 

O SIA FIORINO D'ORO DA TRE VOLGARMENTE DETTO RUSPONE 

IOAN. GASTO I. D. G. M. DVX ETRVfUAE 
// Ciglio Armt di Firenze 
2. S. IOANNES BAPTISTA 17*4. 
5. Ciò: Batifìa fedente. 

L credito, che avea acquiftato quefta Mone- 
ta data fuori per la prima volta nel Gover- 
no di Cofimo HI. fu tale, che fui bel 
principio del Regno di Gio: Gaftone ne fu 
ordinata la battitura coli' iftefTe impronte , 
e della medefima bontà d' Oro di Carati 
24. e di pefo danari 8. e grani 21. come ù vede da 
una Ordinazione de' 18. di Marzo del 1724. 




« • • 



MON. 
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M 0 N. IL 

ZECCHINO 

O STA FIORINO D* ORO CHIAMATO KUSÌ>0 

IOAN. QASTO I D. G. M. DVX ETRVR. 
Jl Ciglio Arme di Firenze 
S. IOANNES BAPTISTA 17*1. 



FUrona i Rufpi ancora , a fiano Zecchini fatti {libi- 
to conlare da Gio: Gallone, come quelli del Tuo Pre- 
deceflbre non variando né pefo, ne bonrà coli* ifteflb Gi- 
glio Arme antica di Firenze, con S. Già- Batifia feden- 
te, nell* altra parte variando folo T intenzione. 

M O N. III. 

MEZZO ZECCHINO 

O SÌA FIORINO D' ORO DETTO MEZZO. RUSPO 

io. casto t a a e d v x et r. 



S>. S. IOANNES BAPTISTA ryx*. 
// Saàto fedente , ro/fe Crocr nella fui tota. 

IN una Deliberazione de* 26^ di Giugno del 1726". fi 
legge la prima ordinazione di far battere la nuova 
Moneta del Mezzo Rufpo , che fia di lega di 24. Cara- 
ti , e pefo appunto per la metà del Rufpo col folito Gi- 
glio , e nell* altra parte il S. Gio: Batifta fedente, ed il 
valore farà di lire 6. folcii 13. e danari 4. 



S. Ciò: Bétift* fedente. 




Il Ciglh di Firenze 



MOK. 
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MON. IV. 

MEZZO RUSPO 

IO. CASTO I. D. G. M. DVX ET R. 

// Ciglio 

£. S. IOANNES BAPTIST A t 7 »6. 
La Tefia di S Ciò: Batijìa. 

NOtì s* otTervà altra differenza dalla fopra Moneta de- 
fcritta , folo che in quella iì vede la Telia di S. 
Ciò: Batifta con Nimbo in capo , e la Croce dal fini- 
Ziro Iato s ed un' altra fimile tu battuta fenza la detta 
Croce . 

* 

MON. V. 

TOLLERO 

IOAN. CASTO t D. G. MAG. DVX ETRVRIAE VII. i 7 ij. 

La fua Tefia col Bufto 
£. ET PATÉ T, ET FAVET. FIDES. 
Veduta deli' 1 tigre fio della Fortezza Vecchia di Livorno. . 

SUbito che cominciò a regnare. Gio: Gallone fu ordi- 
nata la battitura de* Tolleri d' Argento, ove fi vede 
Ja fua Effigie affai al naturale con Perrucca in tetta col 
Butto armato di ferro, e V inferitone attorno» La medeG- 
ma fu coniata ancora l'anno 1726. in cui eflendo tan- 
ta poca differenza nel!' Effigie > non fenc riporta il dife- 
gno. 

Ri MON. 
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M 0 K. VI. 

PEZZA DELLA ROSA 

IOAN. GASTO 1. D. G. M. DVX ETRVRIAB 17x6. 

La fua Arme 

GRATIA OBVIA VLTIO QV A ESITA . LIBVRNI 
Due piante dì Rofr. 

QUefta fu 1' unica volta, che furono battute fe Pezze 
d' Argento della Rofa nel governo del Granduca 
G10: Gittone, ed in poco numero, dimodoché appena 
ufeite dalla Zecca di Firenze furono raccolte da chi della 
buona Moneta Fiorentina ne faceva allora Mercatura . 
La bontà dell' Argento, il pefo, e la valuta fono V iltef- 
fe dell' altre già deferitte. 

« r • 1 

M o k. vir. 
MEZZO GIULIO , O SIA GROSSO 

SVPER OMNES SPECIOSA 
V Effigie della Stntijfima Verdine 
ASPICE PISAS i 7 j5. 
La Croct di Pi fa. 

COI1* iftefTe impronte det GroCfo di Pifa fatto conia- 
re per la prima volta da Co/imo III. fece Gio: 
Gaftonc coniar quefto della medefima bontà d' Argento, e 
pefo, non diftinguendofl elfo dai primi fe non dall' anno, 
che furono battuti . 
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M 0 N. VITI. 

GRAZIA 

IOAN. G A STO I. M. D VX 
• La fua Arme 
S. IOANNES BAPTIST A 175 j. 

La Tefia di S. Gio: Bati/fa. 

I I.' ■ . • ; ,;t»-'.\' , 

QUefta Moneta per fa ftia forma , c bianchezza era 
pagata , e ricevuta per il valore di due Crazie , 
cioè di Quarto di Giulio i Perciò fubito ritirata , d 
fu battuta la feguente. 

MO N. IX. 
C R. A Z I A L 

IO. GÀSTO I. DEI G! M. DVX ETR. 

La (ua Arme ' 
*. S. IOANNES BAPTIST A 
■S. CJoiBatifta in $kdL 



QUefla Grazia é dell' iftefla bontà, pefo, e grandez- 
za di quellé già defcritte. ì .••••••<- 
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O N. X. 

S O- L» D O 

<fcU A TT R I N I T JL £ i 7 t$. 

V Arme 4e % Medici 

■ Là Croci di Pif*J 

L'Anno 1726. in cui fu battuta la preferite Moneta fa 
dUlinguere ,chi futte il Granduca, che i' aveva ordi- 
nata) eflendo ta?e quale c quella del Granduca Cofimo 
HI. non folo nello impronte , quanto nella bontà , e 
nel pefo. 

M*0 H. XI. 

J>^ U E T T O 

Q.U A TTRINI DUE 

V Arme de' Urtici 

- • La [olita Cuci ini- ?•> •-. 

A Ncor i Duetti fonò coir ifieffe impronte di quelli 
J\ di Cofuno IIL ficcome la bontà , ed il pefo* L' an- 
no e quello^, che diftingue #\i uw da^Ii altri. ; y 
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FRANGE S C O 

AUGUSTISSIMO IMPERADORE REGNANTE 

» * • • 

DUCA Dt LORENA, E DI BAR 

• » 

Troclamato< Granduca di Tofeana il dì 12. di Luglio dell* 
anno 1737. dopo la morte di Gior Gaflone ultimo de* 
Granducbi della Cafa Reale de Medici . 

Fu eletto lmperadore de' "Romani il di 1 3. di Settembre 
deir anno 1 745. e il dì 4. et Ottobri ]eguente fu coro- 
nato in Frane fort * 

MONETTI. 

ZECCHINO GIGLIATO 

O SIA FIORINO D* ORO DA TRE DETTO VOLGARMENTE RTJSPONE 

« » * 

FRANC. III. D. CL LOTff. BAR. ET M. D. ETR. 
// Giglio Arme di Firenze 
IL £ IOANNES BATTISTA 174*. 
S. do: Butti Ha fedente. 

Ueffa Moneta e I* i fletta netta bontà , e pe- 
fo di quelle dei due Granduchi Anteceflori, 
coli* impronte del Giglio, e del S. Gio: Ba- 
lilla fedente > così* ordinata per mantenerla 
nel Tiro gran credito. E v da oflervarfi fotto il 
' Giglio quell'Animale nominato dagP Italia- 
ni Folaga, e- dai Franzefi Morel, che è V jmpwfa ..di Mon- 
ficur Francefco Morel Zecchiere. 
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M 0 H. II. 

ZECCHINO U 

O SIA FrORINO D'ORO DETTO RUSPON2 

TRANCISCVS D. G. ROM. IMP. S. A. 
; : ! i?i .// Gigli* di Firt* Z t - 
K. S. IOANNES BAPT1ST.A 1754. 
S. C/o: Battila fedente*' 

DOpo feguita l'elezione del noftro Rea! Sovrano in Im- 
peratore de Romani fu mutata nelle Monete Fioren- 
tine In lolita inferitone , e polla quella, nella quale leg- 
gefi Frane ifeus Dei gratta l^omanorum imperator femtìer 
Auguftus, ed è da oflervarfi ancor fotto il Giglio di quella, 
altro picciolo animale, che fembra una Cicogna, imprefa 
del nuovo Zecchiere Monfieur Carlo la Garde. La detta 
imprefa fu di nuovo permutata nell' anno medesimo 1754. 
per effer fucceduto nella carica di Zecchiere il Sig. An- 
tonio Fabbrini , il quale pofe nelle Monete due Accette 
incrociate , che fono parte del fuo Stemma gentilizio . 

MO K. ih. 
ZECCHINO D' ORO 

DETTO ANCORA RUSPO 

■ FRANO II. D. C. M. D V X E T R. 
: ; ìlfolito ciglio 
R. S. IOANNES BAPTISTA i 7 i7- 
S. Ciò: Battila fedente. 

• • r • 

QUefto Zecchino dimoftra Y iftefle impronte, pefo, 
bontà , e valore degli altri già deferirti . 
»- MON. 
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. • - • M 0 N. IV. 

ZECCHINO D* ORO 

DETTO ANCORA RUSPO 

FRANC. Ut D. G. D. LOTH. M. D. EtR. 

li Ciglio fililo 

fc. S. IOANNES BAPTISTA 17*7. 
// Santo fedente. 

QUefto Zecchino coniato nel medefimo anno dopo quel- 
lo di fopra, non ha altra differenza) fé non che la 
mutazione di Francefco chiamato Secondo ne! fopra già 
defcritto Zecchino , ed in quello appellato Terzo , Io che 
fi feguitò di fare ancora negli anni avvenire fino al 1745. 
in cui fu eletto Imperadore. Per ritrovar il motivo di que- 
lla triplicata variazione numerica nelP iftefla Moneta , fi 
ricordi il Lettore, che la Maeltà Cefarea di Francefco no- 
ftro Real Sovrano, come Imperadore egli é il I. di tal 
nome, come Granduca di Tofcana è il II. e come Du- 
ca di Lorena > e di Bar ec. è H III. 

Jtf O tf. V. 

U N G H E R O 

FRANC. in. D. G. LOTH. BAR , ET M. ETR. DVX REX HIER. 

La fua Ttfta 
IN TE DOMINE SPERAVI 1738. 
Arme inquartata della Cafa di Lorena con quella de* Medici. 

SI vede in quefta Moneta P Effigie del Granduca col- 
la Corona di Lauro in capo, e P intenzione qui fo- 
pra riportata , nelP altra parte lo feudo circondato da due 

S rami 
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rami di Lauro, che contiene in fe V Armi d' Ungheria , 
di Gerufalemme, d' Angiò , d' Aragona,, di Napoli, 
di Gheldria , di Giuliers, e di Bar, e nel centro un pic- 
colo feudetto coli' Arme propria di Lorena unita con quel- 
la de' Medici , ed attorno le parole già deferitte . Quefta 
Moneta della bontà, pefo, e valore dell' Unghcro di Ger- 
mania, fu gettata al Popolo la fera de 20. Gennaro 1738. in 
cui fece l' tngreflTo in Firenze 1* Auguftiffomo noftro Sovrano 
dalla Porta a S. Gallo tino al Palazzo Reale detto de' Pitti. 

- 

MO R. VI. 

• * 

MONETA DI DIECI PAOLI 

FRANCISCVS D. G. R. I. S. A. G. HiER. REX LOTtt BAR 

M. D. ETR. 

La fua TeFìa col Rufo 

Vii. IN TE DOMINE SPERAVI . PISIS . 1747; 

La fua Amt inquartata. 

BElfa in vero è- quefta nuova Moneta del valore di 
Paoli dieci, ed e molto comoda perla mercatura fa- 
cendo la metà dello Zecchino . In una Ordinazione del 
dì 4. di Marzo del 1747. fi legge „ Batterli Moneta di 
dieci Paoli coli' Effigie di S. M. I. con lauro Imperiale 
in capo, e le letrere Francìfcus Dei Grada 7(pmanorum 
Imperator femper Auguflus Cermantac Hierufalcm 2?*x Lo* 
tbaringiac Bar Magnus Dux Etruriae . Neil' eltremità fi 
vede una piccola Grue, o fìa Cicogna imprefa di Monfieur 
Carlo la Garde Zecchiere. Nel Rovefcio 1' Arme di Lo- 
rena inquartata coli* altre folite , lo feudo delle quali vien 
retto dalle due Aquile Imperiali. „ La bontà dell' Argento 
è a once 1 1. e ne vanno pezzi 12. e danari 8. per lib- 
bra, col rimedio di 2. danari e 8. grani. . 
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M 0 N. VII. 

MONETA DI DIECI PAOLI 

FRANCISCVS D. G. R. t A. G. HIER. REX LOTH. BAR 

M. D. ETR. 

La fua Te/la col Buffa 

IN TE DOMINE SPERAVI. PISIS. 1754. 

La fu a Arme inquartata t9ÌP altre. 

LA preferite Moneta fu coniata nel fop rad detto anno 
1747. e poi rinnovata 1' anno 1754. ove fi vedono 
le due Accette incrociate, imprefa del Sig. Antonio Fab- 
Brini nuovo Zecchiere. Varia quella foltanto dall' altra di 
fopra nella forma dello feudo (ottenuto dalie due A- 
<juile. 

4 • • • • • m • m 

M 0 N. VIII. 

MONETA DI CINQUE PAOLI 

FRANC. III. D. G. LOTH. BAR ET M. ETR. D. REX 

HIER. 

La jua Tefta col Bufo 

IN TE DOMINE SPERAVI. PlSIS i 7$9 . 

* 

La fua Arme inquartata, 

FU ordinato nell' anno 1738. la battitura della Mone- 
ta di cinque Paoli col Bullo del Granduca Franco* 
feo colla Corona di Lauro in capo , é coli' inferitone 
Francifcus 111. Dei Gratta Lotbaringiae , Bar & Magnus 
Etruriae Dux 2J«e Hierufalem. Nei Ro ve le io Io feudo col- 
le folite Armi deferir te al Num. V. La bontà é di once 

S 2 11. 
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1 1. ed i! pefo per la metà di quella de* dieci Paoli, Mon- 
fìeur Francefco Morel vi fece porre nell' eftremità una Fo- 
laga piccolo animale, che è la fua iroprefa x la quale fi 
vede ancora in quelle coniare Tanno 1742. ehe fono di 
minor circonferenza di quella, ma dell' iiteflb pefo, bon- 
tà , e valore. 

M 0 K. IX. • 

MONETA DI CINQUE PAOLI 

PRANCISCV& D. G. R L S. A. G. MIER. REX LOTH BAR 

M. D. ETR. 

La fua Tefia col Bufi» 

IN TE DOMINE SPERAVI. MSIS 174$. • 

La fua Arme inquartata. 

IN un ricordo nel Libro di Zecca de' 29. di Marzo 
1746. fi legge „ Furono battute per la prima volta 
Monete d' Argento di cinque Paoli colla nuova impron- 
ta dell' Effigie di Sua Maeità Imperiale con Corona di 
Lauro in capo, e colle parole io giro. Francie us Dei Gra* 
t 'ta 1{om attor um lmperator fejoptn yjugufius Germanìae^ Hie- 
rufalem 7{ex Lotharingia* Bar Magnus Dux Etruriae. Ed 
in fondo una. Grue ,. imprefa di Carlo la Garde Zec- 
chiere . Nef Rovefcio le due Aquile , che foltengono Io 
feudo coli' Arme dr Lorena, e de' Medici alla folita lega 
di once 1 1. „ Soggiugne il ricordo , che de* primi non 
apparifee negozio, cioè di quelli, che furono battuti net 
1738. e nel 1739. eflendo flato dato ordine a voce. 
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M 0 N X. 

MONETA DI DUE PAOLI 

FRANCHI. D. G. IfOTff. BAR. ET M. ETR.D.REX HI£R. 

La fua Te fi a 
IN TE DOMINE SPERAVI . PISIS ijj*. 
La fua Arme inquartata. 

LA nuova Moneta de* due Paolj fu ordinata infieme 
con quella di cinque all' ideila bontà, e pefo a rag- 
guaglio, con Corona di Lauro fopra la Telia del, Gran- 
duca , e dall' altra parte Y Arme di Lorena, e dei Medi- 
ci inquartata colle *kre otto come .nella Moneta al £tfura. 
Vili. 

I * • 

'• k '.é.Ji.T v , ... 

M O N. XL 1 C 

PAOLO DETTO ANCORA GIULIO 

FRANC. nt D. G. LOTH. BAR ET M.ÈTR. D, REX HIER. 

La fua Telìa 
K. IN TE DOMINE SPERAVI 173?. 

La fua Armt eoa quella de* Medici. 

■ 

COlIa medefìma Ordinazione data à Voce della Mo- 
neta de* cinque Paoli, e Due, fi fecero ancora i 
Paoli, nei quali fi vede la Tefta del Granduca coronata 
di Lauro, e dall' altra parte 1* Arme di Lorena y e de 
Medici . Quefto é all' iflefla bontà, ed il. pefo alla metà 
delia Moneta de' due Paoli. . ■ 

- - » ■ '* * • - • .\. . • .. . . . \ . . .... 

- * 

S 3 MON- 
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M 0 N. XII. 

MEZZO PAOLO 

SVPER OMNES SPECIOSA. PIS1S. • 
V Effigi* di Maria Santifima 
£. IN TE DOMINE SPERAVI . i 7 i*. 
V Arme di Lorena , t de' Medici . 

NEH* parte d* avanti di quefta Moneta s* offerva £i 
Te&a della Vergine SantifiGma circondata di raggi, 
i quali non fono in quelle coniate da Cotimo IH. e 
Gio: Gallone . Neil' altra parte V é V Arme di Lore- 
na, c de* Medici , con corona Reale fepra k> feudo. La 
bontà dell'Argento é a once il. ed il pefo danari i. e 
grani 4. come quelle de' fopraddetti due Granduchi > fic- 
come il fuo valore é dL T Ioidi 6Y e.danari 8. 

M O N. XIIL 

SOLDO 

t - La Crea di Gerufalcmme 

Q^U ATTRICI T RE 174*. 
, , ., , V Arme di Lorena % e quella , de* Medici . 

PEr comodo dé piccoli pagamenti, fu fatto coniare il 
Soldo dell* iftcffa bontà, e pefo di- quelli già deferir- 
ti . Si vede in quello Ja Croce di Gertifalemme con- 
tornata da due rami di Lauro, e nell' altra parte P Ar- 
me di Lorena, e della Cafa de' Medici con Corona Rea* 
le fopra lo feudo contenente le dette due Armi . 
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Moneta tralasciata nella Serie gettante al Granduca Fer- 
dinando 1, da collocarvi Jl dopo il Numero IX. delle 

Monete dOro. 

MEZZA DOPPIA 

FER. M. MA. DVX ETRVRIAE Ut 
La fu a Telia col Ruflo 
ECCE ANCILLA DOMINI 159I- 
La Vergine Annunziata. 

QUefta é ima Mezza Doppia d* Oro fomigTiante a 
quella della Tavola 9. al Num. IX. dell' ilteflo peb> 
bontà > e grandezza , ha V iiteffo Rovefcio, e le medefime 
lettere attorno , a riferva , che nella parte d' avanci della 
già deferitta fi vede il Granduca coli* abito Cardinalizio* 
ed in quella , che fu battuta dopo depollo il Cappello , 
fi 0 (ferva veftito di armatura di ferro f leggendovi^ le fo- 
praddette lettere ► 
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